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Aperta una nuova via 
sulla Cima 
ScotonI 

Oggi sono molti gli a l ­
pinisti che vanno sul s e ­
sto grado, m a  t r a  t u t t i  
quant i  lo fanno  « ve ramen­
t e »  e cioè lealmente,  s en ­
za r icorrere a d  abbondant i  
chiodature o a s t rani  sot­
te r fugi  specialmente su i  
t r a t t i  estremamente d i f f i ­
cili che si dovrebbero com­
piere ; in arrampicata l i ­
bera? 

Oggi i mezzi tecnici so­
n o  t an t i  e tali  che pe rme t ­
tono agli alpinisti senza 
scrupoli d i  f a r e  vie  di se ­
sto grado anche se non  so­
n o  capaci d i  fa r lo  i n  m o ­
do  onesto. 

S i  è giunti a l  punto  in  
cui  n o n  si esita p i ù  a p ian­
ta re  chiodi ad espansione 
dove i primi salitorì  sono 
passati i n  libera, E '  lecito, 
quindi, chiedersi quant i  
dei moderni sestogradisti 
sono capaci di a f f ron ta re  
i l  vero sesto grado, senza 
l'ausilio o l a  presenza ne l ­
lo zaino di s t ran i  mezzi 
tecnici, senza barare .  
Quant i  insomma possono 
essere chiamati veramente  
in tal  modo? 

I o  credo pochi. 
Ma dire CIÒ non serve a 

molto. : 
sesto .grado 

continueranno a d  essere 
j addomesticate > e n o n  a f ­
f ronta te  i n  base alle p r o ­
pr ie  capacità alpinistiche. 
Mentre questo modo d ' à f -

M A R C I A L O N G A  
1972 

Paul! Sìitonen, poliziot­
to  finlandese trentatre-
enne, ha vinto la se­
conda edizione delia 
Marcialonga (30 gen­
naio) coprendo i set­
tanta chilometri in ore 
4.13'51", alla media o-
raria d i  sedici chilome­
tri e mezzo. Lo segui­
vano lo svedese Karl 
Aake Asph, i l  finlande­
se Alvo Virtanen. Pri­
mo degli italiani, e set­
timo arrivato, Felice Da-
rioh" delle Fiamme Gial­
le di Predazzo. Partiti 
4228; arrivati 3577 nel-
tempo massimo di do­
dici ore. 

f ron ta le  la montagna, più 
«pruden te» ,  m a  non  esat­
tamente  onesto, continua a 
t rovare nuovi adepti, io 
sogno ad occhi aper t i  una 
fantastica pare te  -la cui 
roccia è particolarissima, 
perchè non presenta fes ­
sure pe r  ì chiodi, m a  sola­
mente  appigli ed è ta lmen­
te  compatta da respìngere 
persino un  perforatore per 
i chiodi ad espansione, 

Come vorrei che tu t te  le 
pareti delle montagne fos­
sero nella realtà simili a 
questa.' Non vi sarebbero 
pili alpinisti senza scrupo­
li, perchè dovrebbero per 
forza fare  la via più ada t ­
t a  alle loro possibilità, e 
non  vi sarebbero più po­
lemiche in materia.  

Non esistono purtroppo 
pareti  simili nella realtà, 
m a  qualcuna che vi asso­
miglia c'è. 

Me ne  resi conio quando 

ripetei,  t empo fa ,  la via 
Lacedelli alla Cima Sco­
toni,  la cu i  parete,  seppur 
vagamente,  si avvicinava 
alla parete  dei miei sogni. 
Infa t t i  quella via e ra  stata 
considerata ì a  p i ù  difficile 
delle Dolomiti, appunto 
pe r  la part icolare confor­
mazione della roccia, com­
pa t ta  e difficilmente chio-
dabile, quindi  pe r  i suoi 
passaggi estremi in a r r a m ­
picata libera, 

S u  una  pa re te  simile chi, 
t r a  alpinisti che amano l a  
arrampicata libera, non 
avrebbe desiderato apr i re  
u n a  via? Guarda  caso esi­
steva, effet t ivamente,  u n a  
possibilità, t r a  l a  via L a ­
cedelli a sinistra e lo spi­
golo Co.stantini a destra. 
Quando m e  n e  accorsi non 
esitai ad organizzare l a  s a ­
lita, 

14 gennaio 1972. Flavio 
ed io siamo alla base della 
Scotoni, dopo esser scesi 
con gli sci dal r i fugio L a -
gazuoi. Abbiamo con noi 
due  2:aini, uno piccolo e 
uno più  grande,  che r e c u ­
pereremo con l a  corda nei  
t r a t t i  difficili. 

T r a  il materiale ci sono 
solamente 25 chiodi no r ­
mali,  che pe r  quest^:  pa re ­
t e  verticale e a t ra t t i  s t r a ­
piombante sembrano u n ' i - .  
nezia; m a  non  è nei chiodi 
che riponiamo l a  nostra 
fiducia. 

Al le  8 e 30 attacchiamo. 
Ci port iamo dopo t r e  f a ­

cili lunghezze sul f i lo di 
imo spigolo caratterizzato 
da u n  : enorme pilastro 
staccato nella sua  pa r t e  
mediana,  e continuiamo a 
salire lungo d i  esso. L ' e ­
sposizione è for te ,  m a  le 
difficoltà n o n  sono molto 
sostenute. Verso Je l i  e 
30 arriviamo sulla prima 
grande cengia che solca 
orizzontalmente tu t ta  la 
parete.  

Ora, sopra d i  noi, ci 
aspettano le  maggiori d i f ­
ficoltà della salita: plac­
che, strapiombi gialli e t r a  
questi  l a  l ingua di rocce 
nerastre  che abbiamo scel­
t o  come dirett iva della n o ­
s t ra  salita; p e r  prenderla  
dobbiamo compiere una  
lunga t raversata  a sinistra 
sull'unico t r a t to  di parete 
verticale compreso t r a  gli 
strapiombi. 

Comincio a t raversare  e 
m i  rendo subito conto che 
il t ipo d i  arrampicata,  l a  
roccia, ogni cosa h a  le  
stesse caratteristiche della 
vicina v ia  Lacedelli. Dopo 
35 m di roccia verticale e 
d i  estrema difficoltà, a r r i ­
vo, f inalmente,  su u n o  
stret to terrazzino. Pianto  
t r e  chiodi di cui nessuno 
entra  completamente ne l ­
l a  roccia, poi  Flavio lascia 
cadere ne l  vuoto lo zaino 
grande  perchè possa recu-
,perarlo.con..una,.do)le i?ue 
corde che.abbiamo.cqn noi, 
e quindi comincia anche lu i  
l a  traversata.  La  sua cor­
da passa pe r  i due  unici 
chiodi d i  questo trat to,  am­
bedue penetra t i  d i  poco 
nella roccia compattissima. 

Dopo che l 'amico m i  ha 
raggiunto, continuo spo­
standomi qualche met ro  a 
sinistra lungo i l  terrazzo, 
indi proseguo lungo una  
parete nera  e verticale che 
finisce sotto una fessura 
gialla e strapiombante. 

Con u n a  lunghezza supe­
ro la placca nerast ra  che 
mi r i cord i  molto la lun­
ghezza di corda della via 
Lacedelli dalla pr ima cen­
gia in poi, recupero nuova­
mente lo zaino e m i  faccio 

SI PUÒ' ACCEHARE 
la  scalata di compctizione? 

La parete sud-ovest di Cima Scotoni. La crocetta indica il posto del bivacco 
(Foto Giuseppe Ghedina) 

raggiungere d a  Flavio. Non 
ci sono chiodi i n  questo 
tratto,  m a  ci sembra che nel  
t r a t to  giallo e s trapiom­
bante che ci sovrasta ne  
dovremo p e r  forza  adope­
rare.  Ricomincio a salire. 

L a  roccia è fr iabi le  a 
t r a t t i  compatta.  P e r  supe­
r a r e  u n  piccolo strapiombo 
t rovo solamente u n  fo ro  
naturale  nella roccia dove 
sistemare u n  chiodo. Alla 
f ine  d i  questa lunghezza ci 

.sono d ie t ro  d i  noi 4 chio­
di tu t t i  di passaggio. 

Ora c i  at tende u n a  l u n ­
ga traversata a destra  pe r  
r iprendere  l a  l ingua d i  roc­
ce nerastre,  dirett iva logi­
ca  della nostra ascensione. 
Sarà  questa l a  lunghezza 
p iù  dura  dell ' intera salita, 
p iù  sostenuta forse dei pas ­
saggi della v ia  lacedelli. 

P e r  passare  impieghiamo 
t r e  chiodi e u n  cuneo, d i  
cui  quest 'ultimo e Un chio­

do  per  superare  u n  t ra t to  
di pa re te  strapiombante. 

Arriviamo così su  di u n  
piccolo terrazzo dove p r e ­
pariamo il bivacco, ment re  
sta calando l a  sera. T e n ­
diamo u n  cordmo t r a  due  
chiodi, dove appoggeremo 
i piedi per  n o n  scivolare in  
basso, durante  l a  notte, d a -

Enzo Cox/oltno 

CONTINUA A PAGINA 2 

Le parole n scalata d i  
co?npefi2io7ie » ricorrono 
sempre^ più di fregtiente 
nclìa terminologia alpini­
stica, ami addirittura nelle 
riutnoni dell'UJ.A.A.j l'U­
nione internazionale del­
le associazioni alpinistiche. 
C'ò da far fremere d'indi-
gnaziotte t puritani della 
moniaana, secondo i quali 
Valpinisvw si distingue da' 
gli altri sport, appunto 
perchè ignora lo npiriio d i  
competizione.  Il che— af-
frettia7noai a dirla — è per 
lo meno conteiftahile. 

L'assenza in montagna 
di un confronto diretto tra 
squadre  «ntagoniste non  
esclude infatti, che gli au­
tori di una prima ascensio­
ne siano spinti, non soltan­
to dall'idea di esplorare 
r incognito.  ma anche — e 
soprattutto — dal desiderio 
di dimostrare i n  modo  cla-
moroso la loro superiorità, 
dal doppio p u n t o  di vista 
tecnico  ed atletico. 

Il fatto che formalmente 
non siano mai stati intro­
dotte delle classifiche tra 
gli arrampicatori e che non 
sì proceda ad alcun crono-
inetraggio delle loro i m ­
prese,  ha comunque per­
messo sinora dì salvare le 
apparenze, evitando di ur­
tare di fronte ìa suscetti-
bilità dei puristi. Ma l'U.I. 
A.A. è venuta improvvisa­
mente a trovarsi dinanzi 
ad ima  situazione delicata, 
da quando si  è vista n e l -
l'obblino di accettare l ' in-

m t o  d i  uno dei  stioi niiO?JÌ 
l a  Eaderatione-^o^ 

vietica della m07iiagna, a 
delegare ufficialmente un 
proprio osservatore ai 
Campionati nazionali rus­
si di scalata, in Crimea. 
Organizzati da una venti­
na d'anni, questi campio­
nati — che riuniscono al­
l'inìzio d'autunno un gran 
numero di specialisti, se­
lezionati tra i migliori del-
l'U.R.S.S. — hanno d'al­
tronde comportato per la 
prima volta, iti occasione 
della loro edizione 2.971, la 
presenza di diversi concor­
renti venuti dal di fuori, 
dai paesi del blocco comu­
nista, come dai paesi del­
l' Europa occidentale, in 

particolare Italia e Gernta-
Tiia federale. 

Tutto 'ciò non significa 
«/ /a t to  -die  l'UJ.A.A. sia 
pronta a dare la sua b e ­
nedizione  alla scalata ago­
nistica e a raccomandare 
al suoi a l t r i  membr i .  Club  
afpttio italiano compreso, 
d i  seguire l 'esempio dei  
russi,  introducendo nei lo­
ro programma d'attiviià. 
delle manifestazioni del  
genere. , 

Quell i  che persistono a 
negare  ogni valore all'e­
quazione « alpinismo = 
competislone » considerano 
tuttavia con occhio estre-
mamente inquieto il fatto 
che l'osservatore dell'U.l. 
A.A. nonché i concorYenti 
dei paesi alpini abbiano 
riportato dal loro soggior­
no in Crimea delle i m -
pre.'?.'?ioni> nettamente posi­
tive: quanto meno circa il 
grado incredibilmente e ie-
nato  d i  maestria di cui 
hanno dato prova nelle 
suddette gare gli speciali­
sti sovietici, sia uomini sia 
donne. Ecco a questo pro­
posito alcuni risultati stu-
pefacenti registrati iiel 
corso delle gare in questio­
ne. 1 due concorrenti del­
la Germania federale, con­
siderati peraltro entrambi 

come degl i  scalatori  d i  ud-
glia, hanno impiegato, r i -
spcttivamente, 8 minuti e 
1,3 minuti, discesa a cor­
da doppia compresa, per 
percorrere la pista della 
gara individuale maschile, 
mentre il migliore dei rus­
si se l'è cavata in 3'30". 
Uno dei  due tedeschi, Man-
fred Sturm, doveva d'al­
tronde impiegare V per 
scalare i 60 m e t r i  d i  disl i-
vello della gara individua­
le femminile sesto gra­
do garantito! — 7JÌnta d a  
Nina Novi^ova d i  L e n i n ­
grado i n  3'29". Quest'ulti­
ma ha precisato di essersi 
allenata, in vista dei cam­
pionati, fino a s e i  volte 
3 ore p e r  set t imana.  

Ci: .«fi d i rd  che col nero  
alpinismo tu t to  questo non 
ha nulla a che fare. D'ac­
cordo. Ma benché i russi 
stessi ammettono che la 
scalata di competizione co­
stituisce « u n a  forma a 
parte dell'alpinismo* (pa­
role testuali della prefazio­
ne del manuale ad hoc ela­
borato da J. Antonovic, d a  
citarsi  insieme al commen-* 
to di un altro esperto rus­
so: «Sì, si tratta di due 
cose diverse, però a prati­
carle sono le stesse perso­
ne!») le prestazioni straor-

l l l l l l l l l 

Salvare il Parco nazionale dello Stelvio 
Il Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige, 

-.in-.rispSstB'talla comunicazione del .13 gennaio 
della Presidenza del Consiglio, che rlgattffVa 
la legge regionale motivandola con i l  fatto 
che non c'erano stati accordi preventivi con lo 
Stato per la disintegrazione del Parco nazionale 
dello Stelvio, Il 18 gennaio ha rimandato al go­
verno e senza alcuna modifica la legge stessa. 
Se entro il 2 febbraio il governo non interviene, 
la legge regionale diventa operante ed il Parco 
nazionale dello Stelvio, creato dal governo nel 
1935 su iniziativa del Club Alpino Italiano, sarà 
sbranato in tre pezzi. 

Al Triangolo del Popera 
il mio primo bivacco invernale 

Abbiamo impiegato sette ore pe r  giungere f i n  qui, 
sette ore talvolta faticose m a  sempre inebrianti  di pace, 
di austerità, d i  passaggi fiabeschi. Sono le  14 e Mario 
s'allontana veloce con gli sci: e salito f i n  qui per  portarci 
imo zaino di  viveri ma, feritosi giorni f a  alle mani  in 
u n  incidente sciistico, n o n  potrà essere della part i ta .  

Quale part i ta? Già, domani c 'c  Juve-Fiorent ina e, 
guarda caso, Giuliano t i fa  J u v e  ment re  io, inuti le dirlo, 
tifo viola. Ci sarà  ba t t a -
gha.  grossa domani  in  p a ­
rete, battaglia a suon di 
fossili ed affini.  

La  grotta che ci ospita è 
u n  vero Hotel tipo ex t ra ­
lusso e con tan to  di davan-
zale nevoso che dà sul v a l -
lon Popera e sugli ant i ­
stanti Campanili.. A sini­
stra, l ' immane Cima Bagni 
con. i suoi paurosi scivoli 
ghiacciati percorsi d'estate 
dai mille metr i  di III  e IV 
della Castiglioni: d ' inver­
no un grosso problema an­
che per  i grandi! 

Siamo attrezzati come 
non mai ed aspettiamo con 
ansia l a  notte per verìiicn-
r e  la nostra re-sistenza a*l 
freddo:  sarà il mio primo 
bivacco e quasi me ne v e i -

gogno, dopo cinque anni di 
attività alpihistica. Giu-
hano, invece, è l 'esperto m 
fat to di bivacchi, essendosi 
due  anni  or sono fermato  . 
sotto l a  pioggia (ed alla 
considerevole distanza di 
quaranta  m e t r r  da l  r i f u -
gietto della cima della 
Marmolada) a sbattere con 
ammirevole costanza • testa 
e piedi contro un  sasso, che 
non è poi altro.che l'ultipia 
difficoltà dal pilastro Mi-
cheluzzi. 

Prima del meritato r ipo­
so, c'è la cena con i t radi­
zionali fiocchi; mmestronc 
con pane e formaggio, Il 
cucchiaio non c'è e, spre­
mute a. lungo le meningi, 
ecco forgiato un rudimon-

ta le  attrezzo di la t ta  che 
avrebbe, secondo noi, l a  
presunzione di svolgere le  
medesime funzioni. 

Rrviviamo ie-lunghe, me­
ravigliose ore impiegate 
per sahre . l in .  qui  e a lun­
go ci tiene: oi^cupatrun'ac-
cesa dissertaaàone che vor ­
rebbe. stabiUre>.se l e  t rad i ­
zionali pelli '-41 foca po­
trebbero es.sere'vantaggio-
samente> sostituite con pel­
li di balena .0 .  magari  di 
triclaeco. 

Pr ima  di coricarci, G iù .  
liano m i  f a  impazzire con 
le sue esigenzelotografiche 
e sono a lungo costretto ad 
accendere enormi fa lò  a 
base dr. carta igienica. Poi, 
stanco e soprattutto affu^ 
micato, lo mando al  diavo- -
lo e grande è l a  sua gioia 
poiché intravede la possi­
bilità di disporre f inal-
monte di afondi ben illu­
minati in quel di Lucifercj 
and  Company. 

Abbiamo a di.sposizionc 
un'enorme quanti tà di ma­
glie, magliette, maglioni. 

sacchi a pelo e non, ma te -
rassini ed affini,  guanti, 
berrett i ,  duvet,  piedi d 'ele­
f an t e  (?)  ecc. e sbuffiamo 
a lungo: il caldo è insop­
portabile e ce l a  prendia­
mo a morte con la tempe­
ratura  eccessivamente mite, 

Ma guarda un po' se un 
povero alpinista deve es­
sere costretto, nel  cuore di 
una notte di. gennaio, a 
sudare si copio.samente! 

Pensandoci bene, non  c'è 
niente d i  cui lamentarsi  
poiché stasera tut to  pos­
siamo affermare  t ranne  che 
di essere degli alpinisti, che 
se CI vedessero gli agenti 
d i  Pubblica Sicurezza del 
C.A.l. con al  seguito u n  si­
mile negozio ambulante  dì 
articoli sportivi, ci r if i le­
rebbero una  salatissima 
contravvenzione p e r  palese 
inadempienza agli articoli 
9 e 10 del codice alpinistico, 
cirticoli secondo i quali un 
rocciatore ò obbligato a 
Irascorrere i bivacchi in­
vernali demolendo pilastri 

e giocando a giro-tondo s u  
cenge e terrazzini, oppure 
dilettandosi con precarie  
altaleno sullo staffe, pos­
sibilmente con chiodi di 
dubbia tenuta.  

L'alba non si f a  aspet ta­
r e  gran che e ben presto l a  
parete,  ovviamente rivolta 
a sud, è uno splendore d? 
lube e di calore. 

Via Dal  Bianco al Tr ian­
golo d i  Popera,  parete  sud: 
V dice l a  relazione e 
Giuliano, che con Mario 
ef fe t tuò l 'anno scorso la 
prima ripetizione me. lo 
conferma. La  nostra sarà  
Seconda ripetizione p. pr i ­
ma invernale. Dopo lo zoc­
colo di prammatica,  Giu­
liano si d à  brillantemente 
da f a r e  lungo le primo dif­
ficoltà poi è l a  mia volt« 
. su u n a  traversata clas­
sificata di Vr, peraltro e -
normemento svalutata e 
facilitata dai chiodi gentil­
mente  abbandonati dai pri-
mi salitori, Da sotto il 
compagno grida^ bontà sua, 
che sono una belva, m a  gli 

rispondo crudo dipendo 
che ai safar i  c i  penseremo 
l 'estate prossima, 

L a  salita continua i n  p ie­
no  clima primaveri le anche 
se, fortunatamente,  gli u l ­
t imi due tiri, ci oppon­
gono finalmente neve ; o 
ghiaccio. 

L a  cima: se«i:foSBe i M i -
bro  di vet ta  dovremmo, pe r  
un  minimo di onestà, .seri-, 
vere:  cugini Zandonella -
Pr ima invernale assoluta 
al  Triangolo d j  Popera 
lungo la via Dal Bianco -r 
15 agosto... 

Koppe Zandonull» 

Giuliano e Beppe Zando­
nella, il J6 gennaio 1972, 
dopo un bivacco alla base, 
effettuavano a comando al­
ternato la prima inverna­
le {seconda ripetizione) 
della via Dal Bianco alla 
parete sud del Triangolo di 
Popera. 200 metri, V sup -
ore 3.15 - condizioni otti­
me - chiodi trovati 8 più 
2 cunei, aggiunti Jiessuno 
(punti di sosta a parte). 

dinorte  fornito in quest i  
ultimi anni dall 'élite de l -
l'alpinlsmo rus.'io, costitui­
ta per i l  95% da elementi 
aìfarmatisi n e i  Campionati 
nasionali d i  Crim,ca, coni-
provano indi.scutibilniehtt? 
la grande ut i l i tà p/otica  di 
queste gare. Basti pensare 
alla famo.sa cordata Ker-
«liiani-Onitscenco, che al 
Raduno alpinistico inter­
nazionale del 1966, a Cha-
monix, aveva suscitato ìa 
ammirazione  di tutti i co­
noscitori, a cominciare da 
J e a n  Franco, il compianto 
direttore dell'ENSA, por­
tando a termine la scalata 
dello spigolo Cassin alla 
Punta Walker, i n  13 ore e 
mezzo. 

Non già, sia ben cliiaro, 
che s'intenda qui preco­
nizzare i record di nelo-
cità in  alpinismo.  E' però 
indiscutibile  che il fatto di 
essere in grado, secondo 
te eventalità, di procedere 
ad un ritmo sostenuto lun­
go la gigantesca muraglia 
delle Graìides Jorassse, co­
stituisce un prezioso ele­
mento di sicurezza. (Un 
rilievo che si deve fare, 
sfidando  tutte le accuse di 
eresia, anche per quanto 
riguarda lo sci  d i  alta mon­
tagna, a proposito della 
ripresa della più famosa e 
della più. impegnativa del­
le gare di questo tipo, ti 
Trofeo  Mezzalama, che 
forse sarà disputata di 
nuovo nel 1973 come cam­
pionato mondiale di sci al­
pinismo), 

Non è possibile riprodur­
re qui ,  anche^spltunto nelr 
le grandi'liriee,''"ìE'frfcnufl0 
souteiiao di scalata di com­
petizione, riprodotto in 
eMenso nell'ultimo Bollet­
t ino  dell'U.I.A.A. Limitia­
moci a dire che si tratta di 
una pubblicazione estre­
mamente particolareggiata. 
Vi si descritte in modo mi­
nuzioso come procedere al­
la scelta dei percorsi della 
competizione — lungo pa­
reti di 70-90 gradi d'incli­
nazione, e d i  un'altezza da 
60 a 100 metri, a seconda 
del genere di gara — alla 
organizzazione del lavoro 
degli arbitri e controllori, 
alla marcatura delle piste. 
(Da notare che esistono 
anche gare senza piste se­
gnate, in cui i concorrenti 
possono scegliere e.<?si ste.s-
si l ' i t inerario,  che però de­
vono notificare p r ima  ai 
direttori di gara). Vi si 
precisaìio inoltre le mo­
dalità e le regole delia 
competizione, le penalità 
in cui possono incorrere i 
concorrenti, infine le di­
sposizioni da prendere per­
chè anche gli spettatori ab­
biano uno spazio bastevole 
ed una vista sufficiente­
mente libera per poter se­
guire lo svolgimento delle 
gare durante l'intero per­
corso. Non sì deve ìnfalli 
dimenticare che nell'URSS 
l'affermazione individuale 
deve sempre es.'sere consi­
derata nell'ambito di una 
manifestazione di massa. 

Il punto e.ssenziale ri­
guarda l'assicurazione: i 
concorrenti, sia nelle gare 
individuali, sia nella pro­
va per coi-data, sono infat­
ti sempre assicurati me­
diante u n  sottile cavo d{ 
acciaio (di tre millimetri) 
fissato alla sommità della 
pista, e manoinato da uno 
degli arbitri. 

E' così che i concorrenti 
possono concentrare al 
ìnassimo l e  loro energie 
nella ricerca della velocità, 
a differenza di quanto av­
viene nella scalata norma­
le, dove ad ogni movivien-
to, che avanzi solo o come 
primo di cordata, l'arram­
picatore deve preoccupar­
si prima di tutto di non 
perdere l 'equilibrio. Non 
già che nella scalata di 

Guido ToncMa 

CONTINUA A PAGINA 3 
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Una puntata nel Sahara 
d 23' parallelo 

HoM del deierto - <5000 
Km attraverao U de-
a«rto tunisino ed alge' 
rino /ino af eruppi 
tnontuosi dell'llogoiar e 
TflMili - 25 dicembre 
mi'lO gennaio t9ÌZ 

Un gruppo di soci della se* 
zlone di Roma'del C.A.I. ha 
organizzato uno spedizione 
alle montagne dell'Hoggar e 
del Tassili. 

Partiti da Roma In aereo 
per Tunisi, i l  giorno di  Nata- , 
le hanno perduto ben poco ,r 
tempo In quella clttà^  ̂prede-
cupatl com'erano sicomEìlc-
tpre ..l'ambizioso programma 

..in Sóli 18 giorni. L e  tfftUawr, 
tnsmtl I ^ n d  RoveW Bfettotar 
t«  tJresstf la Hert? é Tunb l ,  
erano pronte ad- fespettarH.^ 
Quattro giorni pef raggiun­
gere Tamanrasset ai piedi 
dcirnoggor,! attraverso affa­
scinanti paesaggi, oasi para­
disiache» e notti gelide. La 
spedizione era autosutficlcn-
te: tende d'alta quota Af-
ghan della Ferrino, cucina da 
campo, viveri in parte acqui­
stati in Italia e parte In Tu­
nisia una ventina di tanlohe 
di plastica per la nafta e 
l'acqua. Grazie a guesia or­
ganizzazione logistica il grup­
po, composto da 21 persone, 
ha potuto sfruttare al massi­
mo 11 tempo a disposizione 
fissando i campi per 1 per­
nottamenti nelle locaJitA più 
Impensate: nella sconfinata 
solitudine del deserto, ai 
bordi di piste poco frequen­
tale, nel pressi di oasi o scel­
te sotto ospitali palmizi, ac> 
canto ai Campi dei nomadi 
tuareg. Da Tamanrasset ver­
so le montagne dell'Hoggar, 
Partiti nel tardo pomeriggio 
del 31 dicembre, l 21 soci ro­
mani del C.A.I. raggiunge­
vano l'Hoggar in nottata ed 
allestivano il campo su di un 
pianoro tra il Tahelleft Sud 
ed il Tinra. Qui 11 bravo No­
vello, cuciniere della spedi­
zione, preparava il cenone. 
Sotto una fantastica luna 
piena trascorrevano la notte 
di capodanno. Un difficile 
risveglio quello del l.o gen­
naio; si costituivano 2 gruppi, 
il primo formato da Kulczy-
cisi 8 dai fratelli Fiori par­
tiva per la vetta del Taht 
(2.018 m) lo montagna più al­
ta del gruppo e raggiunge­
va la cima dopo 6 ore di mar­
cia effettuando la seconda 
salita italiana a quella vetta 
(1.0 salita Ghiglione 1950; 

2.0 Tuareg Tassili e Sahara 
di Mario Fantln). Il secondo 
gruppo formato da Bragantin, 
Ferrante, Francoschatti e 
Stefatloli saliva la torre del 
Tircggunin o G., Litnl (2700 
m) effettuando molto proba­
bilmente una prima Italiana a 
quella cima. Nel pomeriggio 
dello stesso giorno altre due 
cordate composte da Bragan­
tin. Ferrante e B'ranceschettij 
Lalla De Longhl salivano 11 
Pie Blanguernon o Aouknet 
(2B52 ^m>. Gli altri compo­
nenti, ; effettuavano attività 
minore salendo l'Asekrem ed 
altre elevazioni nei dintorni 
de! campo. - Conduceva que-

iiist'ultimà ' gruppo Eugenio 
' ètintoro (noto come Gege 
/nell'ambiente del C,A.I. Ro­
ma). Il a gennaio vedeva ben 
4 cordate su per le rocce del 
Sawinan (2680 m). Raggiun­
gevano la vetta Kulczyckl, 
Catbonellls Franceschetti, De 
Longhl; Bragantin, Stefanoli! 
Ferrante, Fiori D. Lasciava 
cosi VHoggar 11 gruppo dei 
romani, con 11 rimpianto di 
non aver potuto salire bel­

lissime montagne di fronte al 
Sawinan; i 3 Tezuyeg. Da­
vanti a loro la lappa più dif­
ficile e pericolosa verso l'oa-
al di DJanct ai piedi del Tas­
sili. Un pernottamento in pie­
no deserto. Tre giorni senza 
vedere nessuno ad eccezio­
ne di due camion passati a 
qualche centinaio di metri 
dal campo, U» guasto al fre­
ni di una Lana Rower face­
va temere un ritardo Inso­
stenibile. Poi il  bravo Da­
niele Fiori, meccanico uffi­
ciale, sistemava tutto. Dopo 
decine di insabbiamenti fi­
nalmente Il gruppo : arrivava 
a Fort Gardel dove trovava 
l'acqua che mancava da 
tempo. In nottata gli : ultimi 
130 Km di prova fino a DJa-
net. Il 4 gennaio a Djanot 
per un meritato riposo. Nei 
pressi della dogana avevono 
modo di assistere al passag­
gio di due carovane tuaregh 
libiche, in ortlvo da Ghnv 
attraverso la pista del Tassi-

-ili, diretti al Niger portavant»!. 
.con loro un. povero commer­
cio di tè, datteri, sale. So­
no 1 veri personaggi' del de­
serto, alti nelle tipiche vesti 
di un colore blu acceso, porr 
tono con fierezza J a  spada, 
simbolo di comando. Nel po­
meriggio 1 più insofferenti 
alla inattività andavano a 
tentare una bella' piramide 
rocciosa nei pressi dell'oasi 
3 tirate di corda con paa-

PRIME INVERNALI 

Bollettino delle valanghe 
a cura del C^A.I. 

Ricordiamo che il Bolletliuo delle valanghe « na­
zionale » (valevole per tutU la cerehia alpina) vie­
ne trn.smcsso ogni venerdì ed anche in altri giorni 
se lu sUuaxione di pericolo dovcs.sc modificarsi sen­
sibilmente; 

dalla radio nel programma imzlunale alle ore 
13.120 clrea: e nel secondo programma alle oro 13.45 
circa. 

dalla televisione nel primo programma alle ore 
20,HI) fìtca, sempre dopo le «prcvi.sloni meteorolo­
giche ». 

Il Bollettino più recente potrà anche essere ascol­
tato a qualsiasi ora formando t seguenti numeri 
telefonici: 

Torino »:i3.05Q-7: Milano 895.824-5; Padova 38.i)14: 
Trieste KL803. 

1 più recenti Uollettlnl « di zona n dello valanghe, 
che danno maggiori particolari sulla situazione lo­
calo possono essere a.scoUati al telefono a qualsiasi 
ora per i territori: 

del Cuneese - Cuneo (0171) (j7.908i delle Alili 
occidentali centrali - Glaviere (0122) 88.88; re­
gione valle d'Aosta (0165) 31.210; alta Ossola tNo-
vara-Vercelli) Domodossola (0324) 26.70; Regione 
Trenllno Alto Adlse - Trento (0461) 81.012; Bol­
zano, bilingue (04?1) 27.314. 

saggi di IV e V grado ed e-
rano sotto uno strapiombo 
di una decina di metri supe­
rabile con staffe, ma II so­
le so ne stava andando e con 
esso se ne andavano le spe­
ranze di raggiungere la ci­
ma ed aprire una interes­
sante via su questa parete. 
Cosi i quattro scalatori Fer­
rante, Kulczyckl, France­
schetti e Stefanoli se ne ri­
tornavano a Djanet dopo a-
ver aspettato che le due ra­
gazze Lalla De Longhe ed 
Anna Cocco discendessero 
dalla cima, raggiunta per una 
via più facile, sotto la gui­
da di un giovane locale. 

Il 5 gennaio di buon mat­
tino le lond rovers ragglun* 
gevano la base di partenza 
per le escursioni al Tassili 
nei pressi dell'Akba Aroum. 
Caricate tende e viveri su 11 
aalneill il gruppo procedeva 
verso Tamtlt. Dopo 9 oro di 
cammino raggiungeva questa 
suggestiva località tutta gu-, 

; < .Ellev « pinnacoli rocciosi, slrgi^ 
Il a torM''ai urì^'anllco M» 
stollo in rovina,(iWet^pomei-; 

-.rlgglo di nuovo In cammino 
verso Tan Zumaltak per 
vedere le pitture rupestri, 
incredibile esempio di arte 
rupestre preistorico. La luna 
protagonista unica di questa 
vloggio assisteva ancoro una 
volta alle suggestive sceno 
dei fuochi da campo, anima­
ti da accorati canti di mon­
tagna^ Il 6 gennaio il gruppo 
rientrava: a DJanet dove tro­
vava una spiacevole sorpre­
sa? l'unico distributore aveva 
terminato la nafta, occorre­
vano 2, 3 giorni 0 forge una 
settlamana prima che l'auto­
cisterna bloccata da un gua­
sto lungo la pista arrivasse. 
Solo attraverso l'interessa­
mento del prefetto si riusci­
va ad ottenere 350 litri del 
prezioso liquido per raggiun­
gere la prosalma stazione a 
circa 700 chilometri: tre gior­
ni per arrivare a Tunisi, la­
sciare le macchina e salta­
re sull'aereo per Roma. 15 
giorni di vita Intensa vissu­
ta nell'immensità del deser­
to africano, un profondo de­
siderio di ritornare. 

Vittorio Kulczyckl 
C4A.I. Ruma - capo spedizione 

Par(ecipanti.- Vittorio Kul-
czycki, Roberto Franceschet' 
ti, Cesare Stefanoli. Roberto 
e Marino Ferrontc, Novello 
e Gemma Valentino, Karin 
Ounnarsson, Eugenio SantO' 
TO, Lalla De Longhi, Amia 
Cocco, Anna Maria . Sopelsa, 
Renzo e Carla Bragantini, 
si», e siff.TO Con/orto., Da­
niele Fiori, C. Fiori. Paolo 
Monaci, Silvano CaròonelU, 

- sip.na Donnarumma. 

di 

Pizzo 
Croiiipiolo 

gennaio Achille Il 23 „ 
M o n t a n i ,  Federico Idi, 
Claudio Coldi, della scuola 
d'alpinlsnio < G. Meriggi » 
di  Verbania, hanno com­
piuto raacensione del Piz­
zo Cramplolo (m 2764) nel­
le Alpi Pennine. 

Cima di Rcit 
Il 26 dicembre 1071, Ser­

gio Pozzi (guida) e Lucia-
no  Cantoni, del C.A.L-F0I-
gore, Bormio, hanno com­
piuto l a ' p r ima  ascensione 
invernale della via «Ren­
zo Conedera» sul versan­
t e  sud della Cima di Reit 
Cgfunpo dell'Ortles), 

I l  nel tempo lia favorito 
IMmpreaa dei due olpini-
s t l  cho hanno vinto la dif­
ficile parete (m 380; d i f ­
ficoltà IV, V ,  V + ,  e pas­
saggio di. Vii Al) i n  sole 

ydue ore eimifKo (all'attac­
co si glt^ng©! i n  circa due  

,'bréy. ' ^ 

Creta 
Grauzaria 

I l  28 dicembre 1971, Ro­
dolfo Sinuello, L u d o  Za-
non, Renato Simoneig, del­
la Sezione di  Clvidale del 
C.A.I., hanno percorso in 
prima invernale la  «v ia  
del cinque massi » nel 
gruppo Creta Grauzaria, 
nelle Alpi Carnlche, via a -
perta nel 1936 da.  Dionisio 
Feruglio e Gastone Piccolo. 

Parti to di  primo mattino 
da  Bevorchlans, 1 t r e  alpi­
nisti hanno attaccato l a  p a ­
rete alle 8, raggiungendo 
la sommità al tramonto. 
Discesa al chlar di luna. 

Punta 
Col de Varda 

L'accademico ( j i a n n l  
Mazzenga, i3truttore n a ­
zionale, e Paolo Lineette 
istruttore sezionale, e n - :  
irambl della ìî èùbla n^Mo^ 
naie , di alpinismo' 
Plóvàn >' de! CAI ' <ii P a -

dova hanno compiuto >1 
23 gennaio u n a  prima in­
vernale sulla v i a  «V. 
Quinz » alla Pun ta  del Col 
de Varda, nel Cadini di 
Misurlna. Si t ra t ta  di una 
via di V grado, di circa 
250 m. 

Partiti  da Misurlna, lo 
abbondante coltre: nevosa, 
11 ha portati con una  mar ­
cia estenuante.! a contatto 
con le pr ime rocce, verso 
11 mezzogiorno. Nella pòr­
te iniziale, ove ri t lnerario 
segue diedri e placche ver-, 
ticali interrotti d a  piccoli 
strapiombi, il solo proble­
ma Invernale era dato dal  
freddo. Invece nella parte 
superiore della via, carat­
terizzata pure  d a  placche 
grigie e compatte, la  neve 
ricoprendole, nascondeva 
gli appigl i  

La  vetta è ètata rag^S-
giuntft'in eirca quattfo.ore.  
e mezzo, ormai alle ultime ' 
luci del  tramonto b m n - .  
una temp9raturft' dlvetìtìta' 
polare; -

L a  tortuosa ;cféfltà].'tet»v 
minale.che porta al cana­
lone d i  discesa era  ecce-» 
zionalmente coperta di  n e ­
ve. 11 che h a  fat to  perdere ' 
agli scalatori gli ultimi 
preziosi momenti di luce. 
Il canalone, di  circa 300 m, 
all'inizio ripidissimo, è s ta­
to  percorso al buio. 

La  salita è stata effet­
tuata a comando alter­
nato. 

G o n t i n i i a z i o n e  
d a l l a  1 "  p a g i n a  

Tempo di  sci-alpinismo 

Piz 
D'Lavarela 

Il 21 agosto Antonio Por-
tolan del C.A.I. di  Padova, 
Piercarlo Freschi e Bruno 
Palma del C.A.I. Venezia, 
hanno aperto una via sulla 
parete ovest del Piz d '  La-
varela (m 3055) nel grup­
po delle Cunturines. Dlsli-
vello m 850 circa; 7 chiodi, 
lasciati 2; difficoltà massi­
m a  60 metri di  IV e IV 
sup. Ore 7. 

Piz Taibon 
Il 19 agosto 1971 Antonio 

Portolan e Paolo Carrara, 
del C.A.I. Padova, e Gianni 
D'Este del * Peli e oss » di 
Monza, hanno scalato il Piz 
Taibon (m 2928) nel grup­
po delle Cunturines, per la 
cresta e la parete sud. 5 
chiodi, 2, .lasciati: 1 cuneo 
lasciato; difficoltà massima 
45 m dì V. 

Cima Scotoni 
prima Invernale 

ta  l'esiguità della sporgen­
za; poi ci infiliamo nei no­
str i  sacchi. 

Fino alle 8 del mattino 
t ra  una breve dormita e 
l 'altra, non faremo altro 
che prepararci dei liquidi 
caldi. Dal rifugio Lagazuoi 
l a  gentile Signora ci fa  dei 
segnali luminosi a i  quali 
non possiamo rispondere 
perchè la nostra lampadina 
elettrica è caduta giù, nel 
recuperare - io zaino. La 
temperatura non è molto 
rigida e il bivacco sarà 
sopportabile. 

' Sono le 8 del mattino. 
Sono trascorse? le 15 lun­
ghe ore  della notte e ci 

i i ì r e p a r l a m  a^xiprend^el fe  
'S^ i t a ,  t |à 'ultimo caf fè la ldd  

aiie 
volte per f a r  riprendete la 
circolazione alle dita,- poi 
supero un lieve strapiombo 
e arrivo gu rocce più faci­
li. Flavio m i  raggiunge p o ­
co dopo e con altre due  
lunghezze arriviamo sulla 
seconda grande cengia. 

Ci mancano 150 metri per 
la  cima, ora. 

Ci spostiamo un po' a 
destra lungo la cengia e poi 
cominciamo a salire in di­
rezione del camino che In­
cide la parete gialla ter ­
minale, L e  lunghézze di 
corda non offrono ora 
grandi difficoltà fino a che^ 

non giungiamo sotto la 
grande fessura. Superiamo 
ancora due tiri di corda di  
una certa difficoltà e quin­
di  con un'altra lunghezza, 
arriviamo in cima. 

Sono le ore 13. 
La  via che abbiamo 

appena tracciato è ima 
lìmpida realizzazione dei-
nostre convinzioni in fa t ­
to d'alpinismo e questa 
consapevolezza unisce al­
la nostra gioia una gran­
de soddisfazione. 

Knzo Cozzolìno 
CIMA ^ SCOTONL - Nuova 

salita per la parete sud-
ovest, tra la via Lacerelli 
e lo spigolo Costantini, 
VI grado - A.L. - 12 
ore effettive, - Chiodi 
12. lasciati 10, - Altezza 
600 7netrf. - Enzo Coz­
zolìno, Flavio Ghio. 

Scalata 
di competizione 

competizione Varrampica' 
tote sia interamente libero 
d a  una  tale preoccupazio­
ne, perchè se cade e resta 
sospesa al cavo d'assicura­
zione, è ipso facto squalijfi-
cato. In ogni modo il ri­
schio non è paragonabile: 
mentte nel primo coso lo 
cadwfct può  essere cor to le ,  
qui essa comporta u n a  
semplice'samione^ La con­
seguenza é c h e  i concor­
renti si tonciano all'assalto 
delle rocce letteralmente 
come i camosci quando 
scattano per superare un 
dirupo: col risultato che le 
cadttÉe sono osstti frequen-

- ti^= al puntò da costituite 
sóvente per il pubblici? 

diverteiit0 :dcUe 
flure... 

I f Òuento'Risulta :#ttltTon-
rài'in^^ao suggéàtivo dal 

documentario che è. stato 
girato ^ in Crimea da El-
mar- Landè.«f, uno dei due 
tedeschi partecipanti f uo ­
r i  concorso a l  Campionato 
nazionale russo dell'otto­
bre scorso. parlarmi di 
questo film è stato t i  no­
tissimo cineasta ed arram­
picatore Lothar Brandler, 
cJ[ie era giorni orsono d i  
passaggio a Ginevra insie­
me a Mazeaud. (Sempre 
per  via del iilm consacrato 
al dramma del Pilastro del 
Frenei) a Chamonix infat­
ti, è la terza volta che ci 
Marmo nel  corso di que--
st'inverno, non sono an­
cora riusciti a d  imbrocca­
re quei due ffiorni di... ca t ­
t i l o  tempo, necessario per 
girare le sequenze di tor­
menta). La serata con 
Brandler e Mazeaud si pro­
lungò un po' troppo tardi, 
così da averne il sonno 
agitato; Sognai che stavo 
seduto nella tribuna degli 
invitati, in un'immenso an­
fiteatro disposto come 
quello di Delfi, alla base 
delle pareti a picco. Ma 

non si trattava dei diru­
pi calcarei delle Fedriadi, 
bensì delle rocce del Sa-
lève, raro ai ginevrini. Vi 
si stavano disputando i 
Campionati regionali di 
scalata agonistica. Che in­
cubo, amici miei.'. 

Guido Tonella 

Alpinìstì-Sciaton-Escursionisti 

Ecco la vostra polizza assicurativa 
Un eccezionale accordo del Club Alpino italiano con le Assicurazioni Generali, contro gli infortuni in montagna 

Nell ' interesse d i  t u t t i  g l i  appassio­

nat i  del la montagna,  soci d e l  C l u b  

A l p i n o  Ital iano, la Sede Centrale ha 

st ipulato con l e  Assicurazioni Ge­

neral i  S.p.A. i l  seguente accordo 

per  una polizza d i  

ASSICURAZIONE 
INFORTUNI ALPINISTI, 
NON PROFESSIONISTI, 

SOCI DEL C.A.I. 
alle seguenti condizioni: 

l a  garanzia si in tende l imitata ag l i  

in fo r tun i  che possono co lp i re  g l i  

assicurati, Soci d e l  C.A.I . ,  i n  conse­

guenza dell 'escursionismo a lp ino e 

a lp in ismo  (comprese le scalate di  

rocce d i  qualsiasi grado, le salite e 

l'attraversamento di ghiacciai, ma 

con  l 'accompagnamento d i  a l t ro al­

pinista, anche se non  specializzato), 

nonché duran te  i l  soggiorno ne l le  

località i n  cu i  de t te  escursioni ven­

g o n o  prat icate e a seguito del l 'uso 

d i  f u n i v i e ,  segg iov ie  e impiant i  var i  

d i  r isa l i ta , 'mezzi  cingolat i  e sl i t t ini  

( con '  esclusione, d e l l e  guidoslitte), 

^ 'estensione ter r i tor ia le  della garan­

zia è concessa p e r  t u t t a  l'Europa. 

Sono  compres i  i n  garanzia g l i  in­

f o r t un i  soffert i  dag l i  assicuratr i n  
conseguenza de l la  pratica d i  qual­
siasi sport  invernale ef fet tuato du­
rante qualsiasi stagione, con l'esclu­
sione d e l  salto d a l  t rampo l ino  con 
g l i  sci, hockey, b o b  e de l la  parte­
cipazione a compet iz ioni  i n  genere. 
Vengono  prestate le seguent i  GA­
RANZIE: 

Prima combinazione 

L. 3 .000 .000  i n  caso d i  mor te ;  

L 3 .000 .000  i n  caso d i  inval id i tà 

permanente;  n 

Rimborso f i n o  a !.. 3 0 0  m i la  per spe­

se mediche, ch i rurg iche e .farma­

ceutiche. 

Rimborso f i n o  a L. 3 0  m i la  per. spese 

d i  trasporto de l l ' i n fo r tuna to  d a l  luo­

g o  d e l  sinistro a que l l o  d e l  ricove­

ro  con qualsiasi mezzo. 

Durata della garanzia 

(1 anno - p rem io  L. 5 .500)  

' (6  mesi - p rem io  L. 4 .300)  

(3  mesi - p rem io  L, 3.000) 

Seconda combinazione 

L. 5 .000 .000  i n  caso d i  mor te  

L. 5 .000.000 i n  caso d i  inval id i tà 

permanente 

Rimborso f i n o  a L. 3 0 0  mi la  per 

spese mediche, chi rurgiche e far­

maceutiche. 
Rimborso f i no  a L. 3 0  m i la  per  spe­

se d i  trasporto de l l ' in for tunato  da l  
luogo  de l  sinistro a que l lo  d e l  ri­
covero con qualsiasi mezzo. 

Durata della garaniìa 

(1 anno - p remio L. 7.500) 
(6  mesi - p remio  L. 5.800) 
(3 mesi - p remio L, 4 .000)  

Terza combinazione 

L. 10.000.000 in caso d i  mor te  
L. 10.000.000 i n  caso d i  inval idi tà 

permanente 

-,-Rimborso^ f ìno i .a  t .  3 0 0  mi la„pef ; : .  
spese mediche, chirurgiche: e far­
maceutiche. 

Rimborso f i no  a L. 3 0  m i la  per spe­
se d i  t rasporto de l l ' in for tunato dal 
l u o g o  d e l  sinistro a que l lo  de l  ri­
covero con qualsiasi mezzo. 

Durata della garanzia 

(1 anno - p remio  L, 12.500) 
(6  mesi - p rem io  L. 9 .500)  
(3 mesi - p remio  L, 6.500) 

Quarta combinazione 

L 15.000.000 i n  caso d i  mor te  
L. 15.000.000 i n  caso d i  invalidità 

permanente 

Rimborso f i n o  a L. 3 0 0  mila per 
spese mediche, chirurgiche e far­
maceutiche. 

Rimborso f i no  a L. 3 0  m i la  per spe­
se d i  t rasporto del l ' in for tunato dal  
l uogo  de l  sinistro a que l lo  de l  ri­
covero  con qualsiasi mezzo. 

Durata della garanzia 

(1 a n n o  - p rem io  L. 17.500) 
(6 mesi - p remio  L. 13.300) 
(3 mesi - p rem io  L. 9 .000)  

Quinta combinazione 

L. 20 .000 ,000  i n  caso d i  mo r te  
L. 20^000.000 i n  caso d i  inval idi tà 

permanente 

Rimborso f i no  a L. 3 0 0  mi la per 
spese mediche, chirurgiche e far­
maceutiche. 

Rimborso f i no  a L. 3 0  mi la  per spe­
se d i  trasporto, de l l ' in for tunato : dal 
l uogo  d e l  sinistro a que l lo  de l  ri­
covero con qualsiasi mezzo. 

Durata della garanzia 

' (1 anno - premio L. 22.500)  

(6  mesi - p remio L 17.500) 

(3  mesi - p remio L. 11.500) 

MODALITÀ' DI SOTTOSCRIZIONE = 
s s  

Per sottoscrivere la polizza ì soci S 
interessati devono  ef fet tuare i l  ver- = 

samento sul bol let t ino d i  conto cor- H 
rente postale a l l 'uopo predisposto, = 
da rit irarsi presso la Sezione d i  ap- s 
partenenza, indicando con esattez- S 
za nel l 'apposi to spazio i l  t i po  d i  S 
combinazione e la durata prescelta s 
d i  garanzia. = 

A versamento ef fet tuato,  i l  socio = 
dov rà  inv iare immedia tamente  alla S 
Sede Centrale la cedola d e l  modu lo  S 
a d  essa riservata aff inchè la stessa s 

possa trasmettere alla Compagnia 
assicuratrice i l  nominat ivo e la com­
binazione desiderata, 

DECORRENZA - VALIDITÀ' 

La garanzia ha decorrenza a tut t i  
g l i  ef fet t i  assicurativi, per i l  perio­
d o  fissato, da l  g io rno successivo al­
la data d e l  versamento effettuato 
al l 'uff icio postale e sarà operante 
solo se alla data de l l ' in for tun io ,  i l  
sottoscrivente risulterà i n  regola 
con i l  versamento del la quota so­
ciale. Pertanto, o v e  i l  pe r iodo  , d i  
assicurazione prescelto dal-Socio' si ' 
estenda anche, a l l 'anno successivo 
(esempio; u n  socio si assicura i l  1° 
d icembre per  sei mesi,  cioè con 
scadenza al 31  magg io  del l 'anno 

successivo) eg l i  dov rà  curare d i  ver­
sare alla propr ia  Sezione la quota  
sociale per l 'anno successivo ent ro  
i l  31  d icembre,  

SEGNALAZIONE SINISTRI 

Di ciascun sinistro dovrà  immedia­

tamente,  e comunque  n o n  appena 

possibile, data notizia al la Sede 

Centrale d e l  C lub  A l p i n o  i ta l iano, 

med ian te  te legramma;  en t ro  t r e  

g io rn i  dov rà  seguire relazione scrit-

'ta.' i,e ' re lat ive informazioni^, a l la 

Compagnia  assicuratrice ' saranno 

fa t te  a,cura del la Sede Centrale de l  

C l u b  A l p i n o  Italiano, v ia U g o  Fo­

scolo, 3 ,  M i lano .  

L'Importanza di questo accordo concluso dalia Sede Centrale del Club Alpino 

Italiano con ie A.ssicurazioni Generali, S.p.A.. balza subito all'occhio e non ha  

bisogno d'essere illustrata. Chi pratica la montagna, sia d'estate sia d'inverno, 

facendo delle gite o seguendo itinerari facili, compiendo delle scalate su roccia o 

su ghiaccio, oppure sciando su pista o fuori pista, e praticando lo sci-alpinismo, sa 

che purtroppo un infortunio può sempre accadere, e che le conseguenze talvolta 

gravano non solo sulla propra persona, ma anche sui familiari. 

La prudenza è la prima dote di clii ama la montagna ed in ogni stagione la 

frequenta; la prudenza, inottre. è sempre unita ad un senso di responsabilità verso 

se stessi e verso gli altri. Anche una polizza d'assicurazione contro gli infortuni 

fa parta di questa doverosa prudenza., di questo senso dì  responsabilità verso s e  

1 stessi e verso gli altri. 

; L'accoglienza che alpinisti e sciatori faranno a questa polizza assicurativa, 

i sarà la prova , migliore che essa colma una lacuna e risponde a quanto già molti 

; da  anni hanno auspicato. 
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À Capodanno, era co-
, stume cercare d i  so r ­

prendersi  a vicenda, 
comparendo improvvisi ed 
inattesi, repentinamente, e 
con lina certa scaltrezza;  a 
qualche amico o parente a 
chiedere la « bonamòn ». Il 
vinto si sottoponeva • di 
buon grado a pagare da 
bere o a riconoscere iri al-
tro modo, compiacendose~ 
ne, di essere stato i n  guel -

, l 'a t to  anticipato, Se poi  m 
quel  giorno l a  p r ima  p e r ­
sona  incontrata eraun uo­
mo ne venivano tratti au­
spici •felici. Non altrettanto 
se si fosse trattato di 
una donna. Particolarmen­
te sensibili, .Uitti indistin­
tamente,  'SI. mostravano nei 
riguardi deii bambini che 
porgessero gli auguri, ivi-. 
mancabilmente ripagati con ^ 
dolci, ' c<^ ~^frilttd e con' 

^)rj.ancia. ^ 
Ì#i-Owrfln/e il cai^ivale, 
• Consi|Jerato tempo  di bal­
doria, fim %t^0Qhi d,eq^nni 
ra si  usuba anda re  i n  w a -
sqhera à i i a j i ^ a / ' o s p i t i  de'-, 

varie fami­
glie deFpaese^ tra le quali 
godevano nnci certa p re fe ­
renza qwelìle in cui c'erano 
delle ragazze e le masché-
rine non sempre sapevano 
essere molto corrette per­
chè, oltre a cantare ed a 
beffeggiare, s i  permet teva­
n o  anche dei lazzi pint to-
sto  mordaci. 
• Il giovedì grasso i ragaz- . 
zi. erano soliti sfllaré per le 
me del paese, chi masche­
rato e chi con appesi al 
collo .i\ 4i sampògni », cioè i 
campanacci più grossi. Tal­
volta essi salivano poi com­
patti ad esaurire l'allegro 
baccano nei boschi dei  P r é -
dacìoi, il che-veniva a^ ri­
chiamare gli schiamazzi ri­
tuali dei pagani, dai quali 
quel costume si diceva fos­
se derivato, 

Non mancava il rogo del 
fantoccio impagliato che 
personificava il carnevale. 

iVel: pomeriggio dell'ulti-
w o  di qnei giorni spensie-

. rati esso veniva condotto 
in chiassosa schiera fino 
ne i  prati di Cantra, in 
quelli del Beneficio, e lì 
dato alle fiamme, mentre i. 

. presenti  si prodùce'ua'n.o i n  
lamenti e si sbracciavano 
in.g^sti. di finta dispera-

• zioné. - -
Caratteristici erano i.riti 

della Settimana Santa, du­
rante la quale,t essendo le ; 
qampcne  Vlegate ». pe r  

fHiivitó^faUa^!'€ftitè^fl''si 
vano le  raganelle, dette 
localmente:  ̂  gradele », bhe 
qualche ragazzino s i^  d i ­
ve r t i l a  a recare pe r  le vie 
del paese. 

Veniva poi la'Pasqua di 
Resurrezione, con funzioni 
religiose particolarmente 
solenni, seguite con scru­
polosa devozione. Le case, 
come se si fosse trattato di 
un. vero rito di purificazio­
ne, in quei giorni si aveva 
cura di rassettàrlè a fondo. 
Per le vie i .'giovani si d i -
spwtauano, bat tendo le tine 
co7itro le altre, le uova so-

, de ,  che erano state colorate 
a tinte  vivaci. 

In giugno avveniva la 
monticazióne del bestiame 
che. si conchtdeva con lo 
immancabile  benedizione 
per propiziare' la buona 
riuscita dell'alpeggio. Essa 
era impartita .dal parroco 
che, per  l'occa;S{onej e ra  s a ­
lito anch'egli fino lassù, e 
a lui era usanza devolvere 
in omaggio la p r i m a  « ca-
seròda », cioè i prodotti cà-
§eari costituiti da burro è 
formaggio, ottenuti in ,quel  
primo  giorno di malga. 
L'alpeggio cessava il 17 
settembre, allorché si in i ­

z i a l a  il periodo delle fiere 
autunnali dove parte del 
bestiame veniva condotto, 
spesso con Inng/ii e diso-
gevoli trasferimenti, che 
allora si compivano esclu-
sivaviente a piedi. Poiché, 
non  di  rado, si impiegava 
molto tempo per trasferirsi 
dall'alta Val di Sole a Ma-
lè per la fiera più rinoma­
ta, quella di S. Matteo, ci 
si orgqnizzava opportuna­
mente. Venivano confezio­
nati capaci sacchi di  fieno, 
le «busache*, per rifocil­
lare il bestiame che s i  di­
partiva dai paesi in lunghe 
e spesso compatte file. le 
quali si ricomponevano iti 
occasione del ritorno alle 
stalle amiche del bestiame 
invenduto. 

In dicembre c'era poi la 
.ricorrenza di S, Lncia» cioè- • 
d i  « S a n t a  Lnzia », tanto 
agognata dai baTabim. Era 
il momento dei regali, che 
la santa, la qnale, veniva 

: descritta accompo.^hta dal' : 
fidoasinelio con (la^ gerla 
ripiena:ldi doni; d^ponep^ 
nella notte 'trà il 18 ed ti 
13 dicembre nella scarpa 
che si aveva cura di pre­
parare esposta sul davan­
zale  esterno delle finestre 
o aui balconi, con accanto 
un piatto con la crusca che 
doveva servire a rifocillare 
il simpatico animale. 

Per Natale veniva poi 
confezionato il presepio, 
anche questo per la gioia 
dei ; bimbi. Caratteristico 
era quello ambulante che i 
più gra,ndicelli , allestiva­
no in una 'cassetta porta,-
tile, munita di coperchio 
laterale agevolmente sc i a ­
bile. In discreto gruppo es­
si lo mostravano nelle case 
dove lo accompagnavano 
con caratteristici canti di 
occasione, fra i quali il più 
noto era: «Oggi  è nato un 
bel Bambini ». Venivano 
ripagati con doni e con 
qualche mancia. Per l'Epi­
fania, ultimo giorno utile 
per quella usanza il prese­
pio veniva ar?'iechÌto con 
l'aggiunta dei Re Magi. 

C'erano anche i portatori 
della stella cometa. Si trat­
tava.di un altro drappello 
di ra.gazzi anch'esso impe­
gnato  nel consueto giro per 
le case dell'abitato. Tre di 
essi indossavano .paludat. 
menti sgargianti e rappre­
sentavano palesemente ' i 
Magi. Spesso i l  p iù  scanzo-
nato ahurneva le sembian-

^a^dasmrre''fè'd' 'età 
" oggetto "di pttrtico[a?'je. j 
• riosità  poiché' ovèva  'mani 

c viso abbondantemente 
tinti di fuliggine. A. pirno,, 
si passavano  la stella, con­
fezionata in  carta còlorata, ' 
illuminata dall'interno ed 
appesa ad un'esile asticcio-
la. Cantavano èssi pure  n e ­
n i e  natalizie, t r a  le quali 
assai consueta quella che 
diceva: * Noi siamo li tre 
re, venuti dall'Oriente ad 
adorar Gesù! ». 

Ci sarebbe poi da rife­
rire tutta una ingarbuglia­
ta fioritura di storie e di 
leggende popolari, fre­
quentemente intessute d i  
streghe e di folletti, che si 
amava raccontare abitas-, 
sero un tempo nei  masi di 
Contra, dimora da essi pre­
diletta per una sequenza di 
fantomatiche gesta. 

Altro personaggio, que­
sto di indole malefica e ca­
pace delle p iù  impensate 
trasformazioni, era l'Orca. 
Una delle sue  più sconcer­
tant i  abilità consisteva ne l ­
le  comparse improvvise e 
nei : passaggi repentini ed 
inattesi dalle sembianze di 
u n a  bovina  a quelle di  un 
« ciòdoi », u n  innocuo rriuc-
éhietto di fieno. Nel Cròz 

lA PARETE PICCtìlA 
Dedicato a Davide 

Quando  la sirada esce dal  paese Noi sì passò )n giornnla a cavalcionj 
immediatamente  si preoccupa d i  della spolleltn del  ponte a vederli 
varcarci i l  f i tmie e d i  passare-suiral* -saUre. col collo torto ed un  saporino 
Ira sponda quasi a voler gacanlu'e amavo in  boccRv 
u n  più sicuro procedere nella val le;  
tuttavia,  spinta forse dallo curiosità 
o dal desiderio d i  non appar i re  co* 
darda ,  l a s d a  sgattaiolare i m o  dira-^ 
mazione bianca e tortuosa ad inol '  
trarsi «ll'onibra incojnbente delle 
r up i .  La  parete k'Iie la sovrasto si 
d ipana  in uii grovìglio di letti,  placr domani ,  con luiatro egoistico solile 
che c diedri,  bigia e nera ,  supporto.  ' vvoy"Wàntì - r ipart i l i .  Si riprese a 
arcigno all 'ultima e , ^nìi alla^ torre, f à r ^  progetfi,  .ino la< sconfiUtì dei le-

. I l  giorno dopo fecero velocemente 
unf-|)aio di t iri  di corda sino a por* 
Càrsi sotto la serie dei grandi  letti .  
Passarono i l  resto della giornatu alla 
ricerca del varco buono e nel  lardo 
pomeriggio abbandonarono calando, 
s ì  come fionda à corda doppia.  L ' in .  

all 'ultima 

«dewthì^ non  fece 
i>fonogtan|^; la del disll^'^t^^-^nsbrmon#l^^ìlà.^ 

vello, i l  fascino e l 'a t t rat t iva erano_ L'unico, clu» pareva non  prcnderir  
rafìoraati dn u n a  sorta 

della Coronaccia veniva in­
dicata la sua tana, rappre­
sentata da una crepa, nel 
bus de l'Orca ». 

Spesso si raccontava del­
le lunghe sarabande che 
avvenivano nottetempo nei  
prati delle Drignanelle di 
cui erano protagoniste le 
anime dei trapassati che, 
munite d i  fioche lanterne, 
si affannavano non solo a 
misurare i con;flni m a  s i  
davano anche da /ore, con 
sarcastico sollazzo, a spo­
starne i termini. 

In fatto di morti spesso 
si  addebitavano episodi 
analoghi anche a quelli di  
Pegaia, n e l l a  quale locali­
tà ,  è ancorà'^aredeìiza : co­
mune, fossero stati sepolti 
attorno alla chiesa i primi 
defunti di tutta la Valletta. 

Giuscpiut' Gabrielli 

Del professor Giuseppe 
Gabrielli  ttbbianio segnala^ 

-Xo iiatmonogyafift'Atf^Oellenr 
> ̂ n o  (si veda «Xìd Scar^. 

pone  ».>;.del^fójis#D.oyembve; 
scorso). S i a W ^ f e t i  di i n ­
t ra t tenerci  su  d ì  un 'a l t ra  
opera dello studioso solan-
dro, « Celledizzo », dedica­
t a  a d  xm ameno villaggio 
della valle di Peio e t e r -
m m a l a  — cosi dice la da ta  
— « nel giorno della s a ­
g r a » ;  bas ta  questa indica­
zione p e r  farc i  sentire u n  
buon profumò paesano. 
Anche  «Celledi^^b» è pub- ,  
blicata. a cu ra  de l :  Cèntro-
studi per  l a  valle di Sole 
(pagine 206, con 8 tavole 

d i  illustrazioni:fuori testo, 
. fotografie d i  Flavio Faga-
nellp di Trento, copertina, 
qu i  riprodotta di Fausto 
C a t t a n e o ) ,  coordinatore 
l 'attivissimo Quirino Bezzi. 

11 libro è impostato sul­
l a  . stessa solida, organica 
impalcatura che il titolo e 
la sequenza dei  capitoli 
confermano; l 'ambiente, le  
origini, l 'abitazione e l ' e ­
conomia si lvo-pastorale,  
dai  t empi  feudali  a l  co­
rnarne, le  antiche vicende 
del  paese, le  miniere è 
r imrnigrazipne lombarda, 
l 'antica fonte  d i  Peio. N o ­
tizie sull 'istruzione scola-

. stica, sul travaglio del pae­
se duran te  l a  prima ,guèr­
r a :  mondiale, su : chiese- e 
campane e via, dicendo, 
sbno poi seguite da < ele­
ment i  di folklore locale> 

, e d a  « le sa^re », 
' ' "Da" « 'Cèlledizzo » 'inpro-
ndu.qiamQjaloune pagine che, 

meglio di qualsiasi segna-
; lazione, valgono a rendere 
, edotto il let tore del cpnte-

nMto di questo ottimo libro. 

enormi ,  raUoraati dn u n a  sorta tTi 
m a l  riposta sicurezza derivante da l  
f a t to  che  l a  parete si t rovato:  sulla 
porto di caga.; Si trascorrevano in­
tere giornale su l  greto doLf iume  con 
carta e mati ta ,  passandosi d i  m a n o  
i n  m a n o  l 'unico binocolo, disponi* 
bile, tessendo proget t i -e  t rame d'at­
tacco. ipotiasiando dlternativeiai  pas-
saggi, giungendo sino a concepire 
eretiche possibilità dì materiate ca­
lato dall 'alto. 

Finalménte ,  attaccarono in  due ,  
senza dir :  nul la ,  pe r  quello strano 
senso d i  raodcslia o d i  olandeslinìtìi 
che  ancora rs i  usava, c fecero d u e  
tiri  d i  corda i n  tm' intero giornata.  
Hipiegarono a notte, p e r  n o n  farsi  
vedere, lasciando in  , parete quat t ro  
chiodi nuovi  d i  t r inca.  . Gl i  autori 
del tentativo furono drastici ; <f U n a  
specie d i  trappola, anchc  dove sem* 
bra  decente. Non c 'è  u n  appiglio 
che tenga, anche quelli  g randi  come 
un'acquasantiera.  T u t t a  piena d i  
placche che sembrano avere lo ma­
ni da come spingono fuo r i  

I l  problema vennc! così accanto­
nato,  m a  non  mancava d ì ' t o rna r e  a 
galla ogni volta c h e j  r eu fo r i a  , per 
u n a  nuova conquista faceva sperare 
a qua lcuno del g ruppo  d 'aver  rag­
giunta  una  condizione tecnica o ; f i -
sica tale da permettere di r i tentare 
l ' i tnpresa. 

Passò un'estate c ne  venne un'al­
t ra  e con l a  nuova estate:'calarono 
dalle nordiche b rume  d u e  tedeschi, 
con tanttfi.df^:^i(co protel^yo» zaini 
tubolari ed u n o  intero emporio di 
fen^atiientai Attaccarono cVtì' gi^Sifde 
decisione e si portarono a ( circa lilli'v 
t à  parete  allayiine del  primo"giorito. |  

pareva non  prcnderir  
l a  cosa eccessivanumlc a cuore era 
Davide. . P r i m a  di continuare riten­
go opportuno dire due  parole su  di 
lui., visto che queste r ighe lo ho  
scritte pe r  l u i , ' n e l l a  speranza c h e ;  
le' possa leggere, se ancora può leg. 

P r i m a -  di t i m o  dirò che n o n  si 
chiuraovfl Davide, bensì Davide, o 
causa della bizzarria del  vernacolo 
che aveva provveduto a spostore l'ac-
cento. Creaturo strana e d  indeci f ra ,  
bile, con u n a  ciocca di capelli bion­
do  sporco a d  ombi-cggiare un  viso 
d u r o  e d  aff i lalo e d  u n  uorpo esile e 
muscoloso, agile e fur t ivo  a i  l imi l i  
deiranimalesco.  

Forse  si è mancalo nei suoi con­
front i ,  s 'è mancato p e r  n o n  averlo 
capito e soprattutto per  non  averlo 
amato.  Davide viveva un  poco fli-
scoato d a  noit tu l l i ,  isolalo dal  ba­
ratro di u n  orgoglio smisurato che  
lo rendeva impenetrabile.  N o n  u n  
orgoglio sciocco e presuntuoso^ m a  
u n o  corazza i n  cui racchiudere e 
comprimere un ' infanzia  infelice, u n a  
giovinezza grama,  un'assoluta man­
canza di affet t i .  

1 suoi difficili  rapporti  con gli al­
tri, uomini  erano probabilmente com­
pensati da u n a  sorta d i  simbiosi con 
la^na tura ,  da un ' in t ima conoscenza 
del i ' iume. degli  animali ,  del monte ,  
degli anfra t t i ,  del tepore della pri­
mavera ,  del gelo dcir invcvno,  

- . i^er -  meglio - s p i e g a r m i d i r ò  solo 
che lo vidi ,  a marzo, .scendere i l  
f i u m e  i n  piena a lunghe b j ^ c i a t c  

,nfilare prodigiosamente l 'arcala, 
'•' t e  ' i lel l 'anlusto,  impossibile 

disponibile. ' P e r  u n a  scom-
i' pochi soldi, m a  nòii pe r  

soldi. Quondo Cu i (iperato d i  oppcn-
dicite fugg ì  il Ritorno stesso dal-
Tospedale, sal tandfr :  d a  u n a  finestra 
de l  pr imo •piano « i c  scomparirov pie­
gato i n  duo nell  Cimbra della sera o 
r icomparire u n a  > sett imana dopo, 
smagrito,  barco l lan te ,  m a  guarito.  
Come i ga t t i .  ; 

Dirò  solo che  antai lo vidi ridure, 
scherzare, cantainé^ "̂o sborniarsi. 

Tacitanienle.  tdJ  d i  là della bar­
riera che  ci divi^'jcva l o  si conside­
rava il p iù  forlev m a  quotulo gli si 
chiodevttjioosa'jno pensasse della pa-
Vclt? ci ylsptindf^^fi 'if!(]tl' 'sijo sòWso 
pt5ggiove*"^* ' n n  unico,  Xas 'dco 
e bugiardissimo ' oomnientoì  « Mo-

.Cosi u n a  mati; /na ci r i trovammo 
nuovamente a t o w e r e  iL collo^ ap­
pollaiati su l la  s}iiilJnttn del ponte, a 
gtiardarlo salire J.it^gero pe r  placche 
e fessure, u n  potìoi sulla destra della 
via che s 'era iprttfazata. con le  scar. 
pe do tennis  ed  coriìa da solèr. 
1,0 si vide aggir»  CTJ j letti obliquan­
do, calandosi e Eisalcndo, scompa­
rendo nell'ombrfl: ] dei diedri  e rie­
mergendo come dlflncanto. 

Quando f i n a h o e n l e  sbucò suHa 
velia ci guardarti^i'po felici, m a  come 
svuotati. Q u a l c u n o ,  cosa inevitabile, 
azzardò un  tenÈadivo d i  polemica. 
Troppo a destra,  ' troppi saliscendi, e 
balle del genere.  J 

L'estate f in i  ne venne un 'al t ra .  
Chiesi di Davicbi* alla ragazza del 
botteghino del pi^tne sotto casa sua 
e m i  disse ch 'e ro  Spartito pe r  chissà 
dove all 'inizio (fc^irinverno. A jjri-
mavcra la m a d r e  llvcva ricevuto u n a  
Jettcro ed u n  pa icw.  U n  pacco con 
dentro le suo cckìcjs quat t ro  stracci, 
u n  temperino c<^, 'manico d'o.sgo ed 
un  portafoglio di '  f ì n t a  pelle con po. 
chi  quattr ini  forci'rtS. 

Le stagioni pa i^ano  una  dopo l'al­
tra,  ed ogni annci g iunge  la stagione 
in  cui gli omigiiMiti rientrano,^ ma 
non Davide, natj.itial inente. 

Nalura lmcnle  i j n  corno, uomini 
di poca fede!!!  ijid ogni  ritorno c'è 
qualcuno che g^m-a d'averlo visto, 
i n  a d  A UibSrgo o jiiù lon­
tano ancona- FotisR la lettela ed il 
•pacco sono l 'unit^^ s c o r z o  ;cIib mai  
Davide si sia cou.fcesso.W 

< . <ìri;m^arto L u t t c r l .  

< A U . -

ji jyD Èijnatwi 

Foppolo e il Monte Pegherolo, acquerello di E.T. Compton 
Pegherolo deriva dalla voce bergamasca peghera, o 
paghera, ed ha i l  significato di abete bianco e di bosco 

d'abeti 

É Nepomuceno Bolognini 
S oltre ad essere grande patriota e ispiratore-promo-
s a  tore della SAT, era uomo di cultura^ appassionalo 
S studioso dei costumi, delle tradizioni e della vita 
S sociale delia sua gente. Nacque a Pinzolo i l  24 mar-
aaa zo 1824, mori a Milano nel 1900, SI laureò in iegge 
S a Padova nel 1850. 
= Partecipò al moti delle Romagne, alla spedizione 
S in vai d i  Soie dei Corpi gfudicariesi, si arruolò nel 
S 1859 fra i Cacciatori delle Alp i  d i  Garibaldi e par-
= teclpò poscia alla spedizione dei Mi l le guadagnan-
S dosi a Milazzo la prima medaglia d'argento. Nel 
s s  1866 f u  con Garibaldi nella terza guerra d'indipen-
S denza ove g l i  f u  assegnata una seconda medaglia 
=sg d'argento, Si rit irò dopo Bezzecca (1866) col grado 
S d i  colonnello ed  a Pinzolo diresse poi l'antica ve-
= treria d i  sua proprietà, l o  si ricorda anche come 
^ padre degli studi popolaristici dei Trentino, avendo 
S egli pubblicato vari studi sU usi, costumi e leggende 
.==  locali. In particolare della Rendena. Pu pure presi-
S dente de! Circolo Trentino d i  Beneficenza a Milano, 
•== composto da patrioti trentini e diresse inoltre il pe-
^ riodico milanese « L'esplorazione commerciale, viag-
S gì e geografia^commerciale ». 
^ f ; L ' i d e a  d i  fondare ne! Trentino una sbeietà che fosse 
• •ssa insieme alpinistica e patriottica verr'à proprio a 
S Nepomuceno Bolognini, passeggiando una sera sul 

• sss viale d i  Pinzolo óon un altro ardente italiano: l'av-
S . vocato Prospero Marchetti; Coj^i i, 2 setìerobre 1872, 
S r i  In CampigliOy^^'^asce la S.A.T.vjf-^.Soci^l^lpjna del 

-Trentino »,vd5pprimai.4,«',S©cietà'ndegli<-^iAlp1ftlsti Tri-
dentini » poi): Prospero Marchetti è i l -pr imo presi-
'dente della società. Neppmucen^ Bòlògninirè tra 

••rss'-M fondatori, '-i 

L'escursione nazionale del C.A.I. 

ai Pirenei 
Le iirivic (idtisùmi 

A qualche, settimana 
, dalla diffusione del p rò -

gramma di massima delVe- " 
scursione nazionale ai Pi-
rertei sono già' pérveriute ' ' 
all'Ufficio^ Organizzazione 
numerose iscrizioni d a  
molte Sezioni del . Cltib^ 
Alpino e questo significa 
che l'iniziativa è stata ac­
colta con soddisfazione dai 
Soci i quali  ben sapendo 
che i posti sono necessa- \ 
riamente limitati vogliono 
assicurarsi la partecipazio­
ne a questa mcTtmiotiosa 
vacanza alpina. 

Il maggior numero di a-
desioni si è. aéuJ:o .dfl To­
rino mà ne sono w'ean-
nunciate da molte Si^zióni 
ed un pronostico è presto 
pei' azzardarlo. 11 primoto, 
nelle precedenti escursioni 
è stato  alternativam-ente 
appannaggio di Milano e 
Trieste. ' 

Ecco Ìnta:nto, l'elenco de-^- '-
gli iscritti a. tutto ii 26 
gennaio: 

• TORINO Pocchiola 
i EÌigenià,. Pocchiola Mar- „ 
»^ghenthi"-IW"drtÌha'5*Gi?/sé&^M^^Ìàtriziom-rivolqe^'Si a;. .Uf-

pina, Massobra Osvaldo, - .fìcio.,Organizzàziòne ''' E-
Massobra Tereso, Grigni scurstone iVazionnle - Via 
Pierino. Monassero Anna, La Parina 3 Palermo. Te-
Ghio Amia, Ghia Michele, lef. 200975. 

- Torino in tpsln 

Amerio CiìMéppe,' BongiaÌ~ 
n i  Maria, l!^Iolinaitp Ida. 
Marsengo Aldo e Sig.ra. 

BERGA^p . Palese 
•'^Bènvenùtd^^'Ré Bihina. 

VERONA - Salvi Mar­
cello. Lombardi Caterina. 
. '^RÒMA - Jiiifa Concet-
hna, • • " w, 
, MILANO - Zona Casi­

miro, Zanzi Mario, San-
dionigi, Fernanda, Gaetan\ 
Cesare, Merighi Bianca. 

^MILANO SIE.M., - Vil­
lani Alberta Nitti,'. 

VARESE - MoIirJalto 
Giacomp.y 

BOLZANO - Decarli 
Mario, Decarli Anna. 

PALERMO - Rovella 
Nazzareno, Pandolfini ìq-
landa, Rovella Cesarè,' 
Parlato Enrica. 
: VIGEVANO - Comollo' 
Guglielmo, Silva Giusep­
pina: ' • 

'GENOVA a.LE. -. Bel-
lagamba Giovanni. 

L*escursione avrà ìfltbga 
dàl-16 giugno al 2 luglio 
con pullman in partenza 
da Milano, Torino e Trie-^ 
ste. Per' 

L'oro dell'Ama 
Una volta erano le miniere d'oro'/jplii importanti  d ' I t a ­

lia. Le studiavano, anche sui testi di '^poografia nelle scuole 
medie. Chilometri e chilometri d i  gìiflerie e cunicoli f ino 
a una profondità di centosessanta irjiietrl sotto i l  livello 
Uell'Ànzo: tut to  i! territorio di Maai'agnaga compreso f r a  
Borea, Pestiirena e Campioli. fidott<> a u n a  specie di co­
labrodo. . 

L e  miniere, sono però antiche, i|.brse antichissime. A 
dàrei ret ta  a certi storici, dovremmcll credere  che i primi 
a s f ru t ta re  i filoni auriferi  dell 'alta! va l le  Anzascu siano 
stati  i romani se non addir i t tura i celti,  

P iù  verosimilmente le  miniere  • [vennero aperte nel 
tardo medioevo, e solo pe r  i filoni i/n superficie. vSecondo 
il primo turis ta  che l e  visitò, il D e  ìSaussure, (nel 1789), 
in  t empi  precedenti vi erano impieg»:ati mil le operai: cifra 
davvero eccezionale a quelle epoovhe, che però doveva 
gradualmente diminuire negli anni?! successivi. Un'altro 
viaggiatore degli ,ultirnt ann i  del l'.jfOO, l 'abate Amoretti, 
racconta come si procedeva alla s icoperta del prezioso 
metallo: iNTellé nòtti oscure e proclellose stanno gli abi­
tatori di quéi monti in luogo aperjio e guardano stjine/.-
l'oppasto versante vedono fiammelle o scintille. Segna- •. 
no  quei  luogo esattuTnenfe, e al dì '\.^eguente vanno a vi­
sitarlo; se  VI trovano indizi di pirii\('. scomposta, lo scavo 
imprendono | 

Il viaggiatore francese Do Moii .;therot,: che . passò, da 
quesle^ parti  noL 1840, visitò a lun i ib  | e  

verso il Passo del Moro, Ma il dRsidorlftf di vedere cose 
nuove svimi subito al  primo cunicolo; dove < erti r a n -
Tncc/.'.iafo nij grappo  di esseri umani  lerci e sinistri p. 
E l'incanlesimo di quello che doveva essere un  indimen­
ticabile viaggio sotterraneo f u  irrnnediabilmente rotto. 

Ogni galleria aveva il suo  nome, o spesso erano nomi 
curiosi. Come .la Miniera dell'acquavite », così chiamata 
perchè rendeva poco o nulla,? solo quel tan to  che bastava 
per  bere un  bicchierino dì grappa all 'osteria. Oppure 
come la « Pesclieria », sempre intasata da inEiltrazioni 
d'acqua, coi minator i  ridotti  ad autentici pesci. 

Quasi mai  si ò t rovato  l'oro allo, s tato na,tivo. 1 filoni 
di quarzo con tracce di pir i te  aurifero sono mescolato 
alle rocce scistose: sette, g rammi  d'oro pe r  ogni tonnel­
lata d i  roccia.. (E' nòto che t u t t e  le rocce de l  Monte Rosa 
contengono sino a d u e  grammi d'oro p e r  tonnellata). I 
sistemi di estrazione variano a seconda delle epoche. 

Nei  sècoli passati le  miniere, erano proprietà dei s in­
goli, scopritori  ̂  all'inizio di questo secolo vennero acqui­
s tate  da una società inglese, poi passarono alla Ceretti  
di Villadossola. inf ine all'AMMI (Azienda,Minorali M e ­
tallici Italiani),  , , 

Nel dopoguerra l a  produzione incontrò subito delle 
difficoltà a causa dello aquilibrio f r a  il prezzo di costo 
e quello di realizzo. La'rnlniera'.chiùse i .battenti  nel  1961. 

Poh  Giovanni Gattoni, attiialménte parroco di Ceppo-

chè lo impressionò' maggiormente n):'pri fùrÓriò però i 'com­
plicati sistemi d i  estrazione, quant( ; | le ,  pietosé condizioni 

rnoì'elji e di Pestare^na, f u  l 'ultimo .cappellano: dei mina-
. t o i " . i :Le  gallerie (^'ano xqi'aiitf.niica miniera 

, . . . 9Uiiuij,iuiij; .'(il' vèdovc c di orfaui. La niàhcanza dì misure projilat-
dei  rnmatori. « Sprecano tutto il Jo?'|> tempo libero  a bere, tiche causò un nolepol^ .aumentq di casi di  .sÌlico.?i. Pe~ 
a fumare e a giocare. Q^iandp risai,gono da qnéUe galle-, siarena e Ceppomotellii4ono\:rimmti:'pratifidiii&nié privi 

mancanitì sale  aerate e Tl^jca^ _ di jzormnii Per reìiflérsi conia di que-
II freddi!) con II vino e ,1 lia.rto f.i,nt,firoJI nfccolo cimiteTo dei m i -

b a ^ o  ne» dove  sona incoverati. Il reumìt- • natori di Pestàrena ». Ì"A ì i - T p  
tismo e i l  cntàrfo i f  decimano awcaiv giovani » 

P iù  o meno negli stessi anni l iJ ' 'curiosità di visi tare '  
le cave veniva anche a lady  Cole, c<f;lebre alpinista-esplov: 
ratrice inglese arr ivata a MacugnaiV[a da Saas Pee a t t ra -

DINO SUZZATI raipìnista 
Dijio Buzzatl, gionaÙsta, 

scrittore, autore di opere tea­
trali, pittore, alpinista, si è 
spento a Milano i l  2S gennaio. 
Era nato a Belluno il 6 otto­
bre del 1906. Gli articoli di 
Dino : Suzzati sull'alpinisrno 
e sullo sci, erano letti con la 
più viva attemioìie nel no­
stro mondo, e gli ornici se li 
segnalavano; Gran successo 
— a d  esemplo — .salutò « Il 
discorso d 'apertura dei cor­
si  invernali alla Scuola inter­
nazionale di sci del maestro 
Rudi Natiirlich», che Suzzati 
ci passò — primizia a.?soi!«£a 
— e pubblicammo il l.o n o ­
vembre del I96S, onorati  d ' a ­
verlo collaboratore. E con 
quel suo gusto innoto  di ca-

ipovolgere le situazioni, ci 

scrisse poi con quella calli­
grafia tèrmolante: « ringra­
zio per il posto d'onore r i ­
servato a l  Tnaestro Wotnr-
liohì>! 

« Possiamo sperare  in un 
bis? », gli chiedemmo. Non 
aveva detto di  no: in genere 
non diceva mal di no. « Ve­
drò d'accontentarvi » ed ag­
giunse come a conclusione di 
un discorso troppo evidente 
per doverlo fare: « Sono n n  
amica de Lo Scarpone».  

Su Dino Buzzatl artista po­
liedrico, molto si sta scriven­
do in questi giarnì,' noi no-
gliaìno ricordarlo come alpi­
nista: quanti rocciatori mi­
lanesi l'hanno incontrato in 
Griqnetta, dove bazzicava 
spesso, una ventina d'anni fa, 

fors' anche ventìcinque.' Lo 
vogliamò ricordare come 
scrittore di montagna, che co­
mincia con il romanzo dal ti­
tolo. significativo < Barnabo 
della rriontagna» (1933), al 
quale nell'edizione del 1957 
aggiunse: < Il segreto del Bo­
sco Vecchio ». . E poi, q«o.9i 
che quello fosse il traguar­
do, ecco l'ultimo libro: « I m i -
racòii della vai Morel», che. 
lo . r iporta al suo  BelUmese. 

Vqgliarho ancora ricordare 
Suzzati come  il giornalista 
che sempre seppe puntualiz­
zare una scalata, Un determi­
nato momento. dell'alpini­
smo, peroliè d'alpinismo — 
praticandolo con passione — 
se n e  intendeva, e come! E 
.falutimdolo per l'ultima voi-. 

la in questa vita, ricardia­
mo quel suo brano  a Zappa-
roli scomparso sulla est del 
Rosa, chissà dove.' Quel suo 
richiamo: « ZapparoU, dove 
sei! » ritorna in questo  mo­
mento come un'eco al di là 
d'ogni cosa terrena, ci im­
merge in un mondo dove i 
contorni sfocano, la nebbia 
dell'irreale, disintegra la real­
tà, comincia u n  mondo igno­
to per il quale i nostri sensi 
umani p iù  7ion valgono, quel 
mondo nel quale Dino Suz­
zati, rocciatore — che ben 
sapeva tastare la saldezza 
d 'un  aijpiglio, riconoscendola 
— amava perdersi,  e forse 
non  ero soltanto u n  giaco. 

A. Q. 

Il dottor Ronzo Zanetta, modico condotto di Macugnaga: 
« Qitassjt la ,'iilicosi è da considerarsi la classica malattia 
professionale e ha causato/U7iq forte dìjjiinuzione della 
capacità lavora/rva, B' und' malditia tuttora "viva". Uno 
ha fatto .sei rncsi di miniera, poi quasi all'improvviso, 
7naguri dopo vent'anni, si trova, coi polmoni rovinati. 
Quasi tutti i viinatori si portano dietro la silicosi». 
.,, I vecchi minatori  sostengono' che di oro ce  n 'è  ancora. 
Lo trivollaidoni deglT ult imi mesi avevano portato alla 
luce del minerale assai "ricco".,Ma di r iaper tura  non si 
ò più  parlato. : , 

A Pestarena,  l 'antico paese deli'oro, ò rimasto solo un  
piccolo monuménto  a r icordare-i  ^Becoli di sudore e di 
fatica. I minatori  .si r i t rovano q u j ' u p q  volta all'anno, 
nella . fe.sla di .Santa Barbara , ' la  loro patrona,  per  can­
ta re  ancora insieme.le vecchie canzoni dì un  tempo: 

E la mia inanima sempre me lo diceva 
di star lontana da la miniera : , . 
Ma mi ìestardo seìnpre-ci sono aridato 
finchèia mina mi ha roviìiaio. 

N(>ssuna concreta iniziativa è stata sinora a t tuata  pe r  
salvare, almeno in parte,  rinteressantissimo materiale 
etnografico delle miniere. 

Tolto sembj'a destinato all 'abbandono e alla d is t ru­
zione totalii Ormai gli. unici a interessarsi delle miniere 
sono i collezionisti di minerali  che vengono quassù a 
l'are la cerca nelle discariche. 

Le miniere del Lavanchetto invece sono state  occupa­
te  da im branco di camosci. Un guardiacaccia è anche 
riuscito a fotografarli  e assct'isce che il capo del branco 
si è insediato nella villetta dell ' ingegnere che dirigeva 
il cantiere: una «requisizione» senza polemiòlio, senza 
sindacati, senza polizia,' E anche senza cacciatori, poiché 
l a  zona è riserva comxmale. 

Teresio Valsesia 
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Terminoloiiia italiana in materia Ji valaniilic 
H o  l e t t o  c o n  in t e r e i ^e  i 

d u e  ar t icol i  su lFa rgomen to  
a p p a r s i  su l lo  « S c a r n o n e »  
d e l  18 s e t t e m b r e  e d e l  18 
o t t o b r e  1971. Concordo  con 
g l i  Autor i  su l l a  necessi tà  
d i  a r r i v a r e  a i  p i ù  p res to  
a d  u n a  t e rmino log ia  i t a ­
l i a n a  p e r  l e  valanghe). 

Q u e s t a  necessi tà  è m a g -
g to rméh te  s e n t i t a  o r a  c h e  
a n c h e  i n  I t a l i a  alpinist i ,  
sc ia tor i  e s tud iós i  s tant io  
ded icando  l a  l o r o  a t t enz io­
n e  a ques t i  f e n o m e n i  de l l a  
n a t u r a  a lp ina .  

E n o n  e so lo  i m  in t e r e s ­
s e  p u r a m e n t e  sc ient ì f ico  
c h e  sp inge  a ques t i  a tudii  
m a  s o p r a t t u t t o  u n  b isogno 
d i  sape re ,  d i  c o n o s c e r e ^  
d i  documen ta r s i ,  s i a  per .  l a  \ 
s icurezza d i  q i t an t i  porcor* 
rono . s Ja  m o n t a g n a ,  né l l ^  
stagion®. ' ^ v e r n a l e ;  
face ianq  p e r  d l lè t to j  p e r  
doverè' i>' ìfèr l a v o r i  
p e r  i a  s icurezza d è i  t r a f ­
f i c o  su l ie  s t r a d e  a l p i n e  e 
n e i  cant ier i  d i  mon tagna ;  
s i a  p e r  p r ed i spo r r e  idonei  
mezzi  d i  p ro tez ione  p e r  i 
vil laggi alpini e p e r  i c e n ­
t r i  d i  t u r i s m o  inverna le .  

Argomen to  q u e s t o  del la  
va langhe  c h e  d o v r e b b e  e s ­
se re  t e n u t o  p r e s e n t e  a n c h e  
da i  tecnici — urban i s t i ,  i n ­
gegneri  ed  a r ch i t e t t i  — c h e  
p roge t t ano  n u o v e  stazioni  
inverna l i  e s e m p r e  p iù  a r ­
d i t i  imp ian t i  d i  r i sa l i t a  e 
re la t ive  pis te  d i  discesa.: 

S t a n n o  cosi v e d e n d o  l a  
luce,  o l t re  a l l e  t raduzioni  
d i  l avor i  e d i  s t u d i  sul le  
va langhe  f a t t i  d a  i s t i t u t i  e d  
Au to r i  s t ran ie r i ,  anche  s t u ­
d i  f r u t t o  d i  osservazioni 
d i re t te ,  condot te  su l l e  n o ­
s t ro  montagne .  

P e r  chi,  come i l  so t to­
scrit to,  d a  mol t i  a n n i  s i  v a  
occupando d i  va l anghe ,  l a  
v e r a  di f f icol tà  è s t a t a  p r o ­
p r i o  «quella de l l a  m a n c a n ­
za  d i  u n a  terminologia  
i ta l iana  s e  n o n  uff ic ia le ,  
a lmeno  su f f i c i en temente  
chiara ,  concisa — p e r  
q u a n t o  l a  n o s t r a  l ingua  l o  
p e r m e t t a  — e d  un i fo rme ,  . 
t a l e  d a  fac i l i ta re  l a  i n t e r ­
pre taz ione  e l a  d i f fus ione  
f r a  gli a lpinis t i  de l l ' abbon­
d a n t e  ma te r i a l e  s t raniero .  

I n  a t tesa  c h e  l a  t e r m i ­
nologia i ta l iana  del le  v a ­
langhe ,  c h e  c o m e  p r e a n -
mincia  i l  sig. Gansser  n e l  
suo  art icolo del ,16 o t tobre  
è i n  corso d i  elaborazione,  
v e n g a  a l la  l u c e  e p o r t a t a  
a conoscenza d è i  p i ù  vas to  
pubbl ico , -penso  -possa e s ­
se re  cosa n t f te ,  i l  . r ipor ta re  
q u i  l a  nomehc l a tu r a  de i  
t ip i  p iù  c o m u n i  , d i  v a l a n ­
ghe ,  m e t t e n d o  a conf ron to  
l a  nomenc la tu ra  n o r m a l ­
m e n t e  u s a t a  i n  I ta l ia  con 
quel la  d e i  corr ispondent i  
t e rmin i  s t ran ie r i ,  dal la  t r a ­
duzione l e t t e ra l e  d e l  q u a l i  
i n  gene re  der iva .  

Ancora  p i ù  complesso i l  
p rob l ema  de l la  t e rmino lo ­
gia s e  d a l  c a m p o  r i s t r e t to  
del le  va langhe  pass iamo a 
que l lo  p i ù  v a s t o  del la  n e ­
v e  in  genera le  e d i  t u t t i  i 
f enomeni  a ques t a  colle­
gati. 

P u r t r o p p o  b e n  pochi  s o ­
n o  gli s tud i  i ta l iani  à c a ­
r a t t e r e  d ivu lga t ivo  i n  q u e ­
s t o  campo  e d  ecco qu ind i  
l a  ca renza  d i  u n a  t e r m i n o ­
logia. C h i  voglia  a p p r o ­
fond i r e  Targomento  d e v e  
ancora  appoggiarsi  a i  t e s t i  
classici, a d  e sempio  . d e l  
Se l igman 6 d e l  Paulcke-

Tengo  i n f i n e  a ch iar i re  
che  q u e s t o  m i o  in teresse  
p e r  l a  n e v e  e p e r  i f e n o ­
m e n i  a d  essa  collegati è 
de r iva to  e f o n d a t o  esc lu­
s ivamente  su  concett i  p r a ­
tici  e d  u t i l i t a r i  d i  a lp in i ­
s t a  e d i  sciatore,  Esso n o n  
è q u i n d i  f i n e  a s e  stesso 
p e r  p u r o  s tudio ,  q u a n t u n ­
q u e  n o e  s i a  possibile a f ­
f r o n t a r e  ques t i  a r g o m e n ­
t i ,  a n c h e  i n  m o d o  semplice, 
senza u n a  b a s e  s ia  p u r e  
modes t a  d i  cognizioni e d  
i m o  s tud io  s ia  p u r e  l im i ­
t a t o  d e i  p rob l emi  sc ien t i ­
f i c i  collegati con ques t i  f e ­
nomeni .  Ecco p e r c h è  a n ­
che l a  terminologia  u s a t a  
a vol te  s i  discosta fo rse  d a  
quel la  c h e  po t r ebbe  essere  
r i g o r o i g ^ t ó e  sc/entffic^il 
a l l a  s o ^ f ^ a i  o t t e n e t e  
maggioré  comprcns iv i tà  d i ­
vulga t iva .  

Simdro Conci 
Sji.T, Trento e C.A.A.I. 

A» I n  base a l  tipo del distacco e d  alla loro 
forma Iclxlale. 

1. Distacco d a  u n  singolo punto o distac­
c o  puntiforme. 

iTALIANOr  Valanga di neve sciolta ed 
incoerente; ; nuova o vecchia. 

' •NèW-Éno^' àvalanctó. i 

TliDESCÒ; tockerschhéelawlne. 
Pidvetlawìne. 

2. Distacco d a  una grande frattura per -
pciidicolarc a i  pendio e d  interessante 
un'arca piuttosto estesa. 

!3. Scivolamento totale, cioè dell'intero 
manto nevoso, con conscguente messa a 
nudo del terreno sottostante e con even .  
tunle trascinamento e trasporto di terrai, 
massi, altieri, ecc. 

ITAUANO: Valanga di lastroni. 
INGLESE: Slab avalanche. 

Wind-slab avalanche. 
FRANCESE: Avalanche de plaques  de 

neige^ Plasques à vent. 
TEDESCO: Schneebrettlawine. 

B .  In base alla posizione della superflcie 
di scivolamento, cioè al distacco parziale 
o totale degli strati che costituiscono il  
manto nevoso. 

1. Scivolamento parziale, cioè limitato a 
u n o  o più strati superiori. 

ITALIAì^O: Valanga di superficie. 
INGIiESE: Surface avalanche. 
FRANCESE: Avalanche suporficlelle. 
TEDESCO: Oberlawine. 

ITALIANO: Valanga ^ fondo. ' ; 
INGLÉSE: Fuli  depth avalanche. 
FRANCESE: Avalanche dé fond. 

Avalanche terrière gllssant sur  le fond. : 
TEDESCO; Bodenlawlne. Grùndlawlne. 

C. In base alla qualità della nove  e cioè, 
semplificando la  vasta gamma di  possi-
blltà, se  asciutta od umldoi; nuova o v e c ­
chia. 

3. Neve  asciutta. 

ITALIANO: Valanga di neve asciutta. 
INGLESE; Dry-snow avalanche. 
FRANCESE: Avalanche de neige sèche. 
TEDESCO; Trockenschneelawine. 

2. Neve umida o bagnata. 

ITALIANO; Valanga d i  neve bagnata. 
INGLESE: Wet-andw avalanche. 
FRANCESE; Avalanche d e  neige huraide. 
TEDESCO: Nassschneelawine. 

3. Nove nuova ,  d a  r ecen te  cadu t a .  

ITALIANO: Valanga di neve fresca. 
INGLESE; New-snow avalanche. 
FHANCESE: Avalanche de neige fralche. 
TEDESCO; Neuschneelawine. 

4. Neve  vecchia ed  assestata. 
ITALIANO; Valanga di' neve vecchia. 
INGLESE; Old-snow avalanche. 
FRANCESE: Avalanche d e  neige viéllle. 
TEDESCO: Altschncelawine. 

D. I n  base allo cairattcristiohc del  profilo 
del terreno, 

1. Versante a anperficie piana e con pen­
dio aperto. 

• ITALIANO: Valanga di versante. 
INGLESE; Unconflned avalanche.^ 

\ FRANCESE: Avalanche de versant. 
; TEDESCO: FiSchenlawlne. 

2, Canalone. 

NO; Valanga di>vcanalon6 o,»và- S 
.. . „ 'incanalata'. •.'•'••.••K 

) eft'annéildd avalalwhe. ^ 
FÌÌANCÈÌSÈ: Avalanche do cbùloin " " 
TEDESCO: Runsenlawine. 

E. I n  base al tipo del  movimento. 

1. Movimento nell'aria di mtr miscela di  
polvere di neve  e di aria. 

Campionato nazionale 
laureati d'Italia 

a Madonna di Campiglio 

irALJANO;^ Valanga d i  neve polverosa o 
valanga nubiforme. 

INGLESE; Powder-snow avalanche 
Airborne-powder avalanche. 

FRANCESE: Avalanche poudreuse. 
TEDESCO;, StauWawine. 

Z. Movimento di  scivolamento lun^o ti 
pendio e quindi a contatto del suolo. 

ITALIANO; Valanga che scivola o 
valanga radente. 

;ÌNfctLESE: Flowlng avalanche. 
FRANCESE; Avalanche coulante. 
TEDESCO; Flieasìawine. 

I l  27 f e b b r a i o  s i  d i s p u ­
t e r à  su l l e  novi  d i  M a d o n n a  
di Campiglio,  organizza­
t o  dal lo Spo r t i ng  C l u b  l o ­
cale ,  11 V T o r n e o  d o t t o r  in ­
gegner  Mar i ano  ' Be l t r aml ,  
b ienna le  -non consecut ivo,  
campiona to  naz iona le  l a u ­
r e a t i  d ' I t a l i a ,  masch i l e  e 

i-femmlnilé,  , 7 • 
Parfeclpazione .. Posso-

' h o  pa r t eò ipà re  a l la  " g a r a  v 
colorò ehe  alano Ih -posses ­
so  ,-ditif «diplòma; di? J a u r e a  
conseguito presso gli  A t e -  , 
nÉ^ttflJlanie chfe, Slahp-tesr! 

- F I S I  (Federaz ione  
ItQliàìià S p o r t  Ih \ ferhaH jV ' 
Coloro c h e  n o n  s i a n o  t e s s e - '  
r a t i  p resso  l a  F I S I  .potrah-r 
n d  far lo ,  i n  . óccasibne del­
l a  ! g a r a ,  assòciàhdósi  a l lo  
à l lo  Spo r t i ng  C l u b  C a m p i ­
glio. D o v r a n n o  p e r ò  ino l ­
t r a r e  l a  dof t ianda  d i  I scr i ­
zione m a  ques t a  d o v r à  p e r ­
ven i r e  a l  Comi ta to  O r g a ­
n izza tore  e n t r a  l i  23 f e b ­
bra io ,  accompagna ta  dal la  
q u o t a  d i  L .  4.000 e c o m p l e ­
t a  del le  genera l i tà .  

Iscrizioni - D o v r a n n o  
essere f a t t e  d i  p re senza  
0 spedite ,  poss ib i lmente  
su l l ' appos i to  modulo ,  a l  
Comi ta to  Organizza tore  à 
Madonna  d i  Campigl io  
(p resso  l a  S e d e  del lo Spor ­
t i n g  C lub  - t e l .  41.562 - e n ­
tro: l a  s é r a  d e l  25 f e b b r a i o  
con  l ' indicazione de l  n u m e ­
r o  d i  tessera  F I S I  - de l l ' an ­
n o  d ì  nasci ta  n o n c h é  d e l  
Corso  e de l l 'Ateneo presso  
i l  q u a l e  è s t a t a  consegui ta  
l a  l au rea .  D o v r a n n o  i n o l -
t r é  essere  co r r eda t e  d a l  
ve r samento  d i  L .  700. V e r ­
r a n n o  accet tate ,  eccezio­
na lmente .  s ino  a l le  o r e  16 
de l  g io rno  26 m a  a tassa  
raddoppia ta .  

Sorteggiò - n sorteggio 
p e r  l a  de te rminaz ione  d e l ­
l 'o rd ine  d i  pa r t enza  a v v e r ­
r à  a l le  o re  18,30 d e l  g i o r ­
n o  28  f e b b r à i o  a l la  p r e s e n ­
z a  de l  Giudice  d i  g a r a  F I S I  
presso  lo S p o r t i n g  C l u b  
( tel .  41.562) 0 i n  a l t r a  s è ­
d e  c h e  t e m p e s t i v a ­
m e n t e  segnala ta .  E* Ind i ­
spensabile;  p e r  e s s e r e  à m -

: mess i  a l  sor teggio,  l à  p r e -
: sehtaz l^nedeUfi  tesserà '  
- S I .  

n o  inv i ta t i  a_den t ìhc la re ,  
al l 'a t to dell'iècriziònei d co ­
m u n q u e  p r i m a  della p a r ­
tenza,  l a  ca tegor ia  d i  a p ­
pa r t enenza .  

L a  G a r a . c o n s i s t e r à  i n  
u n a  p r o v a  d i  s la lom g igan­
te ,  maschi le  e f emmin i l e ,  
pista P r à  d a  lago.  

Classifica - V e r r à  r e ­
d a t t a  u n a  classif ica gene­
ra le  assoluta.  I l  p r i m o  c las ­
s i f icato v e r r à  p roc lamato  
vinci tore  d e l  T r o f e o  e d  il 
suo  n o m e  v e r r à  iscr i t to  s u l  
Trofeo  stesso c h e  re s t e rà  
a f f ida to  al lo  S p o r t i n g  C l u b  
Madonna  d i  Campigl io .  

V e r r a n n o  irioltre redatte-
classifiche separ-ate p e r  o-; 
gnuno;  de i  seguen t i  g rupp i  
d i  faco l tà :  

a )  Ingegner i a  - A r c h i ­
t e t t u r a  - F i s i ca  - Chimica ,  

b )  G iu r i sp rudenza  - E -
conomia  e Commerc io  -
Scienze Politiciie, 

c )  Medicina  e Ch i ru rg i a  
- F a r m a c i a  - Ve te r ina r i a ,  

d )  A g r a r i a  - Sc ienze  N a ­
t u r a l i  - Biologìa - G e o -

; logia,> 
e )  r l ièt teref  , t  .-Lingue -

' Filosófia - Spciólogla. 
: O g n i  g r u p p p  d i .  facol tà  

:S B)vnatì=-dal41ff32 i h  ̂ o i .  
P e r  l e  l a u r e a t e  v e r r a n n o  

compi la te  solo u n a  classifi­
c a  assòluta  e d  u n "  p e r  càt .  

: di  e t à  FISI.* ^ ^ 
P r e m i  - T r o f e o  Dot t .  Ing.  

M a r i a n o  B e l t r a m i  a l  V inc i ­
t o r e  assoluto,  con l e  m o d a ­

l i tà  indicate  In p r e c e d e n ­
z a  a l la  voce  « classif iche ». 

P r e m i o  a l  l . o  e 2.o c l a s ­
sificato d i  ogn i  g r u p p o  d i  
Facol tà ,  masch i l e  e p e r  i 
so t togruppi  A e B .  

P r e m i o  a l  l . o  classificato 
p e r  ogn i  ca tegor ia  d i  e t à  
F I S I ;  masch i l e  e f e m m i n i l e  

Lupi a l i a m a l i  
i n  Abruzzo 

I n  latto di  Grandi neui-
cate oU Appennini non 
scherzano, ed anche l'Emilia 
Ho u n  primoto tutto suo. 
H metro di Jieve nelle cit­
t à  mefo/ìsiche emiliane, non 
è una raritA. Le  forre ricl-
TAppennino sono spesso as­
sai più  selvagge delle cfiiu-
se delle Alpi; nelle Alpi, 
costretti dalla fame, scen­
dono a valle i caprioli; 
nelVAppennino sono i bran­
chi di lupi, affamati che 
s'avvicinano a i  paesi d'aita 
montagna. Sono ^tcti ovui-
stati nelle vicinanze di Roc­
ca di  Mezzo, questi bron­
chi famelici; ed ancoro in  
altri villaggi' Poi', quando 
la neve scompare, scom­
paiono anch'essi, chissà do­
ve, Quasi che In montagna 
madre l i  assorba. 

Cff aspeitiv sotiali del tmpo /Utero 
nelle staiìm! mvernalì di montagna 
GU aspe t t i  sociali e de l  

t e m p o  l ìbero  sulle local i tà  
i nve rna l i  d i  mon tagna ,  
h a n n o  f o r m a t o  oggetto di 
u n ' a m p i a  d i samina  ne l  
corso  d i  u n  recente  incon­

t r o  tur is t ico  svoltosi a 
P a m p e a g o ;  u n a  p r o m e t ­
tente-  local i tà  sor ta  d a  p o ­
co t e m p o  ^e che  sol tanto  

- .ora M presen ta  a i l ' a t t en -
#z lone  delle masse  t u r i s t i ­

c h e  naz ional i  e s t ran ie re .  
A t a l e  iniziativa,  vo lu t a  

e organizzata  dal l ' ITAP,  
h a n n o  ade r i to  -personal i tà  
pol i t iche  e opera tor i  t u r i ­
st ici  i ta l iani  e s t ran ier i ,  
e sponen t i  de l  m o n d o  d e l ­
l a  cu l tura ,  r app re sen t an t i  
del la  s t ampa  nazionale e d  
in ternazionale .  

E r a n o  In fa t t i  p resent i  i l  
P re s iden te  della G i u n t a  
Regionale Tren t ino-Al to  
Adige,  do t t .  Grigolli,  i l  
depu ta to  t r e n t i n o  on.le P i -
soni, l 'assessore p rov inc ia ­
l e  dot t .  Lorenzi ,  i l  p res i ­
d e n t e  e i l  d i re t to re  d e l ­
l 'En te  provinciale  p e r  i l  
t u r i s m o  d ì  Tren to ,  G a ­
br ie l l i  e i l  dot t .  Scrinzi,  11 
vice-commissar io  naz ionar  
l e  dell'E.N.A.L., on .  A m i ­
coni,  il d i re t to re  genera le  
delia C.I.T.. dott .  SorbelU, 
i l  capo-divisione d e l  M i ­
nis tero  del  Tur ismo,  dot t .  
Fazio, i delegati  d e l  t u r i ­
s m o  belga, austr iaco e g e r ­
manico, p a d r e  H o f f m a n n  
ispet tore  dì qua ran tac in ­
q u e  Is t i tu t i  scolastici del 
Belgio e molt i  a l t r i .  

I l  t e m a  stesso dcU'ìn-
c o n t r o  « Tur ismo sociale e 

svi luppo d e l  t e m p o  liSbero 
nel l 'arco dolomitico Ifl r en -
t i no  » n o n  po teva  n o i j  f a r  
convergere  gl i  e lemerr t  i d i  
maggiore  a t tua l i t à  priJiprio 
sugli  aspet t i  a t t ua l i  ei : d e ­
t e r m i n a n t i  legat i  s ì  a l  1 sog­
giorno sul la  neve ,  m n  so ­
p r a t t u t t o  a i  p rob lemi  i l e l l a  
val le  d i  F l e m m e  d ì  cui  
P a m p e a g o  rappresene  fn'itiv-r.i 
n^ '  de l l e  'Espressioni pi i i i 'à i - '  
gni f ica t ìve  e promett;i5ntl .  • 

I l  p res iden te  Gr i  g<:olli, 
in fa t t i ,  h a  cosi affern | i iato 
a p r e n d o  ì lavor i  de ì | | r in-
cont ro :  « I l  p r i m o  d i s c o r s o  
d a  f a r e  è c h e  l a  mont , j igna  
si deve  sa lvare  p e r  pc ì - e r l a  
vivere .  Essa  c i  h a  ( da to  
p r o v e  t r e m e n d e  dellei' sua  
p resenza  nell 'alluvionA ' del  
1966, m a  c i  h a  f a t t o  \*j v e r e  
esper ienze  posit ive c a n  l a  
sol idale e genera le  o 'pera 
d i  r icostruzione.  I l  d^^-cor-
so protezionist ico noi* ,  p u ò  
essere p e r ò  disgiunte» • d a l ­
l 'a t tenzione de l  p a t  l i m o ­
n io  secolare d i  t r ad ì  lidoni, 
d ì  costumi,  d i  v i t a  <}he l a  
m o n t a g n a  ci o f f r e .  I C  n e ­
cessario d u n q u e  d u e  la 
gen te  d i  q u i  resti  f é - f  e ie  a 
ques te  t e r r e  e p e  c petui  
ques to  pa t r imonio .  C Questa 

è l a  p remessa  p e r c h è  , i} t u ­
r i smo possa giocare  quel  
g r a n d e  ruo lo  che  gli è a f ­
f i da to» ,  

I l  p res iden te  dell'. 'll.P.T., 
Gabrielli» h a  de t to  c (j e «11 
vero  t u r i s m o  s i  salva \ vivi­
f icando t u t t o  l 'ambii  i n t e  e 
che  si sv i luppa sola fi nente 
s e  l e  val l i  i n  c u i  s i  v b ane a 
f a r e  i l  t u r i smo  v i v o j j o  a t ­

t r averso  i l o ro  ab i t an t i  u -
n a  lo ro  p i e n a  v i t a  basa ta  
sul  p lura l i smo del le  a t t i ­
v i tà .  L a  m o n t a g n a  r i v e n ­
dica qu ind i  i l  d i r i t to  d i  
essere  sa lvata  e p ro t e t t a  
e d i  svi luppars i  a t t r ave r so  
un ' in iz ia t iva  e u n o  sforzo 
che v e d e  l a  p r o p r i a  gen­
te  i n  ^ r ì m o  p l a n o  

I ;Il,,pr9f,' 
re la to re  
cont ro ,  h a  esord i to  dicen­
d o  come « i l  t e m p o  l ibero  

non  a b b i a  a d  essere  u n a  
balìa sociale che  m a n o v r a  
le masse  lascijjte l ìbe re  d a  
impegni  d i  lavoro,  m a  u n  
m o m e n t o  d i  r o t t u r a  della 
quot id iana  rou t ine  e s o - '  

, p r a t t u t t o  un'tìòcasìone ' p e r  
r icar icare  sp l r i tua l r t en te  
l ' u o m o ^ .  f 

*s', .. • S i  ,è. P 9 i  ' T a r l a t o -
.•|jU,igi Tf^lRlcetl i , : , , , . ,deiroffertà-i=.m.,4url^nió, ,  
uff ic ia le  .de l l ' in -  . . degli ' sti?ùm^mi> nécessari '  ' 
" " " •  pe r  f a r e  i l  tur iamo,  di c a ­

pacità..: rìcettive',A,.di neces­

s i t à  d i  r ap id i  col legamenti ,  
d i  compet i t iv i tà  d e l  t u r i ­
smo,  d i  scagl ionamento 
delle f e r i e  e delle v a c a n ­
ze, d i  o r ien tamento  de l la  
cl ientela,  d i  se t t imane  del­
l a  neve ,  d i  problemat ica  
del  tur i smo,  dì r appo r t i  
t r a  scuola e turismo-

.. S u  ta l i  a rgoment i  h a n r .  
' n o  ampiamen te  ' d iba t t u to  

il dot t .  Sorbelli ,  i l  dotti^-
Fazio, i l  dott .  D e  B e r n a r t  
capo uff ic io  s tampa de l -

( p r e m i  n o n  cumulablU c o n  
quel l i  p e r  «g in ippi  d i  f a ­
c o l t à » ) .  

Ca tegor ia  d i  e t à  F I S I  -
maschi l i :  seniores,  n a t i  d a l  
1940 i n  po i  - a m a t o r i  d a l  
1932 a l  193& - ve t e r an i ,  d a l  
1922 a l  1931 - p ion ie r i ,  n e l  
1921 e p recedent i .  ' 

Ca tegor i a  d i  e t à  F I S I  -
f emmin i l i :  - seniores ,  n a t e  
d a l  il940 i n  poi .̂ d a m e ,  n a ­
t e  n e l l ' a n n o  .1939 e p r e c e -

Vi'iSlInti, 
. P r e m i ò  spéclàle:  a l ;  p i ù  

•''li ' é'd a l  ' p i t i  ' 
cl&ssìfleatl?^ ' ' t-ì 

Al  p r i m o  classificato na-^ 
t o  : In Mi lano  o provincia .  

A t p r l m o  classificato n à ­
t o  a Trento .  

A l  p r i m o  classiflcàto n a ­
t o  i n  V a i  Rendena .  

A l  p r i m o  classificato n a ­
t o  i n  V a l  d i  Sole .  

A l  p r i m o  degl i  « I n g e ­
g n e r i  ». 

Prcmiuzlonc  - A v r à  l u o ­
g o  al lo  S t ó r k  C l u b  i n  M a ­
d o n n a  d i  Campigl io  a l l e  
o r e  16,15 d i  domenica  27 
febbra io .  

Il chiodo a pressione 
Cozzolino l'isponde ad AndreoUi 

« I  

Sulla costiera dominante l'alpe d i  Pampeago, verso le Pale d i  San Mart ino 

l'A.C.I., l 'onorevole  A m i ­
coni  e mol t i  a l t r i  a u t o r e ­
voli presenti .  

I l  p res idente  dell'I,T.A. 
P., Giuseppe Bef lo r ian ,  h a  
tracciato in f ine  u n ' a m p i a  
panoramica de l l 'Alpe  d i  
Pampeago,  dello spì r i to  d ì  
sacrificio e del le  a.^pirazìo-
n ì  della gen te  dì.: Tesero ,  
degli-scopi chet h a n n o  :ani-̂ :> 

'-matò'^a nasclta ' ' 'dl  -quella'  
nuova località tu r ì s t i ca  
t rent ina ;  , quas i  duecento  

• capì famigl ia  SI s o n o - a c - -
cordati  p e r  d a r e  c o r p o  al--
la nuova  iniziat iva e p e r  
r imanere  cosi a t to r i  nel. 
processo di sv i luppo eco­
nomico e sociale del  loro  
paese. A i  p a e s a n i  s i  sono 
aggiunti  d e i .  f inanz ia to r i  
es terni  an ima t i  dal lo stes­
so entusiasmo,  P e r  ques to  
r i .T .A.P .  h a  assun to  u n a  
carat ter is t ica sociale . de l  
tu t to  par t icolare ,  i n  l inea  
con i l  p r o g r a m m a  del l ' in­
contro  r ecen t emen te  c o n ­
clusosi, i n  q u a n t o  ev iden­
zia sopra t tu t to  d u e  m o d i  
di d a r e  a l  t u r i s m o  u n  c o n ­
t r ibu to  a l t amen te  sociale. 

Ri teniamo però ;  c h e  i l  
vero  senso a ques t ' incon­
t ro  lo abb i ano  da to  l e  p a ­
role del  do t t .  Grigol l i  e 
del  p res iden te  dell 'E.P.T. 
Gabriel l i  i n  q u a n t o  esse, a 
nos t ro  avviso, sono  s t a t e  
le  p i ù  efficaci ,  sop ra t tu t to  
le p iù  a d e r e n t i  a l la  rea l tà  
ve ra  di P a m p e a g o ;  di q u e ­
sta  n u o v a  local i tà  tu r i s t i ­
ca che  h a  t u t t e  l e  c a r t e  in 
regola p e r  f a r  pa r l a r e  d i  
sè. n a t u r a l m e n t e  bene .  

Paolo de  Domenico 

C a r o  Andreo t t i ,  
L e  scr ivo  a proposi to  d i  

u h  suo  ar t icolo  a p p a r s o  
nel l 'agosto de l  1971 sul la  
• Rivis ta  Mensi le  » col t i t o ­
l o  • Gl i  scalpel l ini  » e d ì  
u n  a l t ro  s u o  scr i t to ,  a p p a r ­
so  s u  « L o  S c a r p o n e  », t e m ­
po f a  « L a  p r u d e n z a  n e l  
sacco «. L e  d ico  sub i to  c h e  
sono con t r a r io  a l  chiodo a d  
espansione . e d  a n c h e  al la  
s u a  even tua l e  presenza '  
ne l lo  z a i n b  d i  u n  a lp in is ta ,  
So  bèniss imo c h e  l e  m i e  p q -
c h e  parole ,  à proposi to ,  n o n  
se rv i ranno ,  , comimai ie ,  ' a 
smù«ìyqi?Iai;r 

• dal le  ,su«y^coià^lnBlcmii'^'ttìe;-'; 
nonos t ah té  t u t t o , :  i o  ri '-
spetto,  p e r c h è  t e n g o  i n  
g r a n d e  considerazione l a  
l iber tà  d 'opin ione  d i  c i a ­
scun indiv iduo.  Voglio d i re ,  
con  questo,  che  n o n  ,è m i o  
cos tume g iunge re  a l  p u n t o  
d i  m a n c a r e  d i  r i spe t t o  a d  
una  persona ,  so l tan to  p e r ­
chè  h a  un 'op in ione  d ive rsa  
dal la  m i a .  

L e  d ico  so lamente  c h e  
a m m i r o  i n  le i  v e r a m e n t e ,  
l a  sua  non c o m i m e  cos t an ­
za  e c apa rb i e t à  n e l l a  d ì -
spe ra ta  d i f e sa  d i  u n a  c a u ­
s a  che, glie'l'ho -già de t to ,  
p e r  m e  è f o n d a m e n t a l m e n ­
t e  e r r a t a .  H o  d e t t o  « d i spe ­
r a t a  d i f e s a » ,  m a  f o r s e  h o  
sbagl ia to  pe rchè ,  p u r t r ò p ­
po,  oggi, sono  t a n t i  quel l i  
che .  l a  p e n s a n o  c o m e  lei, e 
p e r  ques to  i l  veiro a lp in i ­
s m o  s t a  agonizzando. 

C o m u n q u e  a l t r i  p r i m a  d i  
lei, f o r s e  n o n  così a p e r t a ­
m e n t e ,  sono  s t a t i  i f a u t o ­
r i  del la  « p r u d e n z a  n e l  
sacco» .  Sono  que l  sedicen­
t i  a lpinis t i  che,  ieri,  come 
oggi, h a n n o  volu to  a f f r o n ­
t a r e  v i e  d i  u n a  ce r t a  d i f ­
ficoltà,  p u r  n o n  essendo­
n e  all 'altezza, r i cor rendo  
p e r  ques to  a v a r i  s is temi 
« prudenzia l i  », solo p e r  v o ­
l e r  a d  ogni  costo f a r e  i a  
f a m o s a  v i a  « t a l  dei  t a l i  » 
e poter lo  raccontare  i n  g i ­
ro .  Sono quegl i  stessi che, 
s u  molt issimi i t inerar i ,  
h a n n o  p i an ta to  decine  d i  
chiodi, dove  i p r i m i  sa l i -
t o r i  e r a n o  passa t i  i n  l i be ­
r a ,  e ancora  quel l i  che  sonò 
g iunt i  a l  p u n t o  d i  p i a n t a r e  

C i v e t t a l e  l a  V iha t ze r  alla' 
Marmolada ,  r a r i  e sempi  
d i  a r r ampica t a  Ubera.  Q u e ­
s t o  p e r c h è  avévano  p o r t a ­
to, n e l  loro  zaino, i l  ch io ­
d o  a d  espansione a scopo 
precauzionale ,  come l e i  f a .  

Le i  d u n q u e  approva  l a  
p resenza  d ì  ques to  t i po  d i  
chiodo n e l  sacco d ì  ogni 
alpinista ,  i n  previs ione  d i  
u n a  even tua le  si tuazione 
pericolosa, anche  sulle r i ­
petizioni,  c o m e  a v e v a  d e t ­
t o  a Dor iga t t i  ne l  suo  a r ­
ticolo. 

Ora,  essere p r e p a r a t i  a d  
a f f r o n t a r e  u n a  d e t e r m i n a ­
t a  v i a  significa,  o l t re  che  
essere  consci  d i  po t e rne  s u ­
p e r a r e  le  diff icol tà  t ecn i ­
che  ones tamente ,  anche  e s ­
se re  p r e p a r a t i  a d  a f f r o n t a ­
re, senza  il chiodo ad e -
spansìone ne l lo  zaino, gl i  
imprevis t i  c h e  l a  m o n t a ­
g n a  o f f r e ,  cont inuamente ,  
agli alpinisti .  

L a  p resenza  d ì  ques t i  i m ­
prev i s t i  i n  m o n t a g n a  è u n  
f a t t o r e  c h e  l 'a lpinista d e ­
v e  accet tare  n e l  m o m e n t o  
stesso i n  cu i  a f f r o n t a  u n a  
pare te ,  pe rchè  ques t a  a c ­
cet tazione f a  p a r t e  de l  g io­
co. Dor iga t t i  l e  a v e v a  d e t ­

t o  c i rca  l e  medes ime  cose.  
L e i  g l i  a v e v a  r i sposto  c h e  
p o r t a  con s e  i l  chiodo a d  
espansione,  c o m e  ce r t i  a l ­
pinis t i  «f i foni4.  p o r t a n o  i l  
casco e U te lo  te rmico,  c o ­
m e  precauz ione  p e r  u n  é -
v e n t u a l e  bivacco.  Ques to  
paragone ,  e f fe t t ivarnente ,  
n o n  m i  s e m b r a  azzeccato. 
U n  chiodo a d  espansione t i  
p u ò  fai :  s u p e r a r e  quals ias i  
ostacolo che.  c o n  l e  t u e  so ­
l e  forze ,  se i  mcafiàce d i  s u ­
pe ra re ,  t i  p u ò ' p o r t a r  f u o r i  
0 f a r  r i t o r n a r e  d à  q u a l ­
s i a s i ' pa re t e ,  e l iminando,  lo 

^insòrgère ..dir quals ias i  i m -  ' 

Fó r se  lèi ,  Ain'di?éót;tì, h t ìh '  
s e  n e ' r e n d e  conto, m a  q u e ­
s t a  s u a  predi lezióne p e r  l a  
" p r u d e n z a  héV sacco n, t e ­
s t imonia  una- c e r t a  i n s i cu ­
rezza  ne i  cof t f ront i  dèl ie  
s u e  possibi l i tà  alpinist iche;  
i n t e n d a  capac i t à  f ì s iche  e 
sopra t tu t to  psichiche.  I l  s e ­
s t o  g r ado  è i l  l i m i t e  d ì  q u e ­
s t i  va lo r i .  Quind i  vìer je  p o ­
s t o  a l la  m a s s i m a  p r o v a  a n ­
c h e  i l  s i s tema nervoso  d i  
u n  indiv iduo.  Molti  n o n  
h a n n o  i n e r v i  t a l m e n t e  f o r ­
t i  p e r  f a r e  i l  sesto grado  
e d  al lora  cercano d i  a n n u i r  
l a r e  i l  "grado t roppo  a l to  d i  
t ens ione  o chiodando trat-^ 
t i  i n  l ibe ra  che  facevano  
lo ro  t r o p p a  pau ra ,  o p o r ­
tandosi  d ie t ro  il chiodo a d  
espansione,  p e r  p recauz io ­
ne ,  agendo così i n  m o d o  
poco leale,  e b a r a n d o  à i  
gioco. N o n  a v e t e  f iduc ia  In 
vo i  stessi, m a  n e l  mezz i  
tecnici;  m a ,  a l lora ,  r i n u n ­
cia te  a d  essi e d  a n d a t e  s u  
v i e  più consone a l le  v ò ­
s t r e  r ea l i  possibilità. V i  d i ­
ve r t i r e t e  senz 'a l t ro  d ì  p iù .  

I n f i n e , .  p e r  pa r l a r e  d i  
chiodi  a d  espansione e v i e  
nuove ,  pe r sona lmen te  g i u ­
dico l a  f a s e  p i ù  bel la  d i  
u n a  p r i m a  sa l i ta  l e  ans ie ,  
1 t imor i ,  i d u b b i  della v i ­
gilia,  gl i  in te r roga t iv i  c h e  
n o n  cessano  m a i  d i  t o r ­
m e n t a r t i  f i n c h é  n o n  c o ­
minc i  a sa l i re  l ungo  l a  p a ­
re t e .  '. 

M a  se  l 'a lpinista h a  c o n  
s è  i chiodi  a d  espans io­
ne ,  l a  f accenda  d i v e n t a  
u n a  cosa  t r o p p o  l inea re  « 
s icura .  Ca,de ogn i  du^bbip. 

g ià  cerfiO'j'alla 
vigilia c h e  r iusci ra i  n e l -

. l ' impresa  e - questo,  p e r  
q u a n t o  m i  - r iguarda ,  n o n  
Tammet to .  I o  v a d o  in  m o n ­
t a g n a  p e r  f u g g i r e  l a  l i ­
nea r i t à ,  l a  sicurezza d e l ­
l a  v i t a  normale ,  p e r  t r o ­
v a r v i  f i na lmen te  del le  
emozioni,  p e r  a f f r o n t a ­
r e  degli  imprevis t i .  Q u e ­
sto è ciò c h e  m i  p iace  a n ­
c h e  dell 'alpinismo. 

P o i  con  i l  po r t a r s i  d i e ­
t r o  su  u n a  v i a  n u o v a  l 
chiodi  a d  espansione,  s i  f a  
m o l t o  pres to ,  a d  a r r e n ­
de r s i  d a v a n t i  a d  u n  t r a t t o  
a p p a r e n t e m e n t e  imposs i ­
b i le  e s i  p i a n t a  i l  ch iodo  
famigera to .  Così si t r o v a ­
n o  d e t t i  chiodi, p i a n t a t i  
d a i  p r i m i  sali tori ,  s u  v i e  
c o m e  l o  spigolo degl i  S c o ­
iat tol i  al la  Rocchet ta  A l ­
t a  d i  Bosconero, dove,  a l  
posto de i  t r e  chiodi a d  e -
spansìone,  po tevano  e s se ­
r e  adopera t i  u n  chiodo n o r ­
m a l e  e... t a n t a  p i ù  b u o n a  
volontà  e decisione d i  p a s ­
sa re  i n  l ìbera .  

Spe rando  di p o t e r  c o n ­
t i nua re  u n  g iorno i l  d i ­
scorso di persona  c o n  lei, 
l a  sa luto  

Enzo CnzzoHno 

raSh'till? Bul la  .po<rA' . f e l n  
« a r t i . '  S e i  g ià  oer tó .  a l l a  
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I FOSSILI DI BOLCA 
Si dice « la pesdara d i  Bolca », perchè è un nome 

ormai universalmente noto, con tanti studi e ricerche 
che si sono fatte, e l'assiduo avvicendarsi d i  visitatori 
d'ogni parte dei mondo.  ì fossili prestigiosi d i  pesci 
e d i  piante d i  cinquanta milioni d'anni fa, costituiscono 
un prepotente riciilamo. Si dice Bolca: ma in realtà c'è 
tutta una zona di  eccezionale interesse 

Abbiamo dato a suo tempo la notizia deii'lnaugura-
zfone. dei Museo Cerato in Bolca di  Vestenanuovaj 
siamo ora lieti d i  dare notizia d i  una « passeggiata 
paientologica » ciie dalla « vecchia » e dalla « nuova » 
pesciara sale sino al Monte Postale, attraversando una 
zona unica per (a sua origine e la sua conformazione. 

i l  programma 1972 annunciato dal presidente delia 
Pro Loco, on. Enzo Ermlneró, e dal presidente degli 
Amici d( Bolca, dottor Enzo Stanghelllnf, contempla: 
inaugurazionè della passeggiata* paientofogfca, la col­
laborazione allo sviluppol.'dei MUséo'dèi foSsllt, la''có'^' 
stltVzl^'ej dirùn '«jyjl!§Véjór?iell'osplt0lìtà*s».'attrez;!ahdoA 
modernamente all'lnternor- case tipiche della^ lessinia/ 
ma salvaguardandone scrupolosamente la morfologia 
architettonica} una grande mostra d i  pittura ecologica 
di  ragazzi delie scuole elementari italiane naturalmente 
ambientata a Solca (sulle facciate delle case tipiche); 
una conferenza stampa a Milano sulle ricerche d i  pesci 
e piante fossili nel nuovi scavi della passeggiata pa* 
leontologica Prora con abbinata mostra d i  reperti nella 
natura e nell'arte; nuove pubblicazioni scientifiche e 
divulgative# un fi lm sul mistero delie formazioni fos­
sili d i  Bolca che, caso unico a( mondo, conservano in­
tatta la, forma, i l  rilievo e parte del colori delle crea­
ture primigenie imprigionate net calcare della Lessinia 
che — c o m e  abbiamo detto —- f u  atollo e laguna tro­
picale milioni d i  anni prima della comparsa dell'uomo. 

Iililllllllllll 

ì gradini seHcchloIono 
sotto il piede. Sul ripiano 
busso alla porta. «Avan­
ti/ ». E quando entro: 
« Cuttrda chi sì vede! ». 
L'accogliens^è sempre cor ­
diale. «Saluta,  Antonella. 
Non lo riconosci? ». Sareb­
be cWedefe troppo ad wna 
bunibina, perchè le mie wi-
site- si disfon^laMo assai 
l'iinà: dall'altra. Poi la m o ­
glie di Fernando DellantO' 
niOt istruttore delle « Fiam­
me Gialle.» d i  Predazzo, 
maestro di sci m i  spiego 
che i l  marito e amico mio, 
approfittando d'un giorno 
di riposo — son purtroppo 
rari.' — h a  portato la j i -
pUa minore  Alessandra a 
sciare a Rolle. * E t u  non  
vai a sciare? » chiedo a d  
Antonella. * A  m e  non  p ia ­

c e r , u n  m^fistr 
dubViùmel^tè iiH bel ? suc­
cesso/ • ' -

S i  sente jiella strada u n a  
macchina  che si ferma. 
Un'occhiata dallo ^nestra  
sìx)stando le tendine: « So­
no  arrivati », dice. « C i  so­
no  anche i gemelli ». / < ge ­
melli », sono Giuseppe e 
Giovanni Ferrari, maestri  
di  sci, fratelli disila moglie 
di Dellantonio/'e figli di 
quelVAld-o Fei^ari che fu 
tra i primi maestri di sci 
della /./vfii.Z., ed a i  miei 
temj^"^crd ben  noto. Ci  e-
ravamo conosciuti a Rolle 
diténtando ornici. Quanti 
anni fa? I * gemelli » era-
no^ragazzi, ed  ora insegno-
no  a sciare! 

< T i  fermi con noi a ce-

Da Chamonìx a Sapporo 
D'accordo, lo sci alpino 

è professionismo; e Schranz 
dichiara di  guadagnare 60 
milioni annui. Cosi faceva 
Killy quattro anni f a  d i ­
chiarandone 50. Entro gi­
r i  di  diverse proporzioni, 
tut to lo sport  dilettantisti­
co, cioè olimpico, è oggi 
professionistico e non  po­
t rebbe non esserlo, poicliè 
i campioni di  ogni sport si  
alienano - ognijyg^orjia. pe r  
raggiungere- : -l' eccellenza 
dei risultati e ]solo in tal  
modo toccano i vertici di  
una . serietà .̂« professiona-
la nej la ,ci4-  , 
tura  ' t ecn i%,  ; de l  r riostro 
tempo. Diietiariti sono sol- • 
t a n t o ' i  ricchi cultori del­
la vela, è proprio per que ­
sto dovrebbero; venir ban­
diti, come c paJese< anacro­
nistica proyooazione;di ca­
sta, dai giochi. E con loro 
dovrebbe essere finalmen­
t e  allontanato il plurimi­
liardario Avery Brundage, 
fautore di  idee arcaiche 
ed arcadiclie. Segno nuo­
vo della concezione olim­
pica dovrebbe essere l 'al­
t a  qualificazione d e l l o  
sport, facendo cadere la 
barriera t ra  professioni­
smo, neodilettantismo, d i ­
lettantismo: o si  accetta 
l'ipocrisia o la si distrug­
ge violentemente, costi 
quello che costi. L'avven­
tu ra  sportiva, nelle sue 
componenti formativa e a -
gonistica. nella sua unità 
umanistico-scientifica, sa ­
r à  valorizzata. Lo sci-ai-

iimGumDuci 
P H t l E l A B M  

Qualche anno fa i compo­
nenti di una spedizione scien­
tifica al Karakorum per la pri­
ma volta portarono nel loro ri-
dotti^imo bagaglio un nuovo 
formidabile mezzo di difesa 
contro le proibitive condizioni 
atmoisferiche che dovevano a£-
Erontare.", 

Si trattava <31 un piccolo 
stick che applicato èulle lab­
bra é ' s u l ;  viso formava,una 
Invisibile guaina pi-otéttlva dal 
gelo - è; ' dalie fortissime : radia­
zióni solari dell'alta montagna. 

Il creatore di questo, stra-
or^narió preparato era il  prof. 
FINMÓBE che b aveva stu; 
diato e messo a punto nel 
corso dei suol studi sulle pos­
sibilità di vita dell'uomo tra 
I ghiacci. 

Il pìccolo stick si dimostrò 
di una tale efficacia che, al 
ritomo della spedizione la for­
mula fu  acquistata da una 
grande industria americana che 
lo lanciò - sul mercato con uno 
straordinario successo. 

Ora il prodotto è in vendita 
anche in Italia ed è stato chia­
mato .« SOIjALTO ». 

Iio stick per la montagna 
SOLALTO si applica sulle lab­
bra e su tutto Ù, viso, è asso­
lutamente invisibile e non 
macchia, è adatto sia per uomo 
che per signora. 

E* di ridottissimo Ingombro 
e pratico da usare. 

Con lo stick per la montagna 
SOLALTO gli sciatori e gli a-
manti dela montagna potran-? 
no affrontare con le labbra e 
U volto perfettamente protetti 
II vento gelido, le basse tem­
perature e il sole più forte. 
' Acquistate subito SOLALTO. 
I primi clienti riceveranno In 
omaggio una comodissima bor­
setta da Bci per cintura! 

SOLALTO è in vendita nelle 
migliori farmacie e profumerie 
oppure ai Laboratori Wa] 
Piacenza. 

pinismo, praticato per d i ­
letto non agonistico o p r a ­
ticato p e r  allenamento dai 
discesisti, può esserne uno  
del simboli più autentici. 

Proprio rifacendosi alla 
storia dei giochi olimpici 
invernali, possiamo osser­
vare  il  mutamento di  sen­
sibilità, l'evoluzione tecni­
ca, l'interessamento delle 
folle, la trasformazione del, 
materiali (sci di  legno, di  
plastica, metallici, vetrosi, 
ecc.), il crudo m a  inevita­
bile passaggio alla econo-
mizzE^zione (ma non è me-

, glio , vendf^re . sci., c i i e a r ­
mi?) ,  il vértlcalizzacsi. dei 
valori. E la scienza non 
interviene solo per  il  d i ­
scesismo, m a  è chiamata in  
causa anche per il  salto dal 
trampolino per  cui si s tu­
diano Taerodlnamismo e la 
sospensione d'appoggio ae ­
reo. Così si  è modificato il 
pattinaggio, cosi il  bob: la 
eleganza acrobatica di og- • 
gì rispetto all'eleganza p u ­
ra  di ieri, 1 bolidi di oggi 
rispetto agli striminziti se­
dioli di  ieri, n e  fanno t e ­
stimonianza. Lo sport è 
evoluzione, studio, armo­
nia e ritmo: pallacanestro 
e pallavolo dovrebbero, se 
la  gente fosse intelligente, 
soppiantare il rozzo giuo­
co del calcio. 

Nat i  nel  1924 a Chamo­
nìx, i giochi olimpici i n ­
vernali hanno avuto qua t ­
t ro  edizioni f ino a l  1936, 
si sono fermati  p e r  la  guer ­
r a  (nel 1940 la loro sede 
avrebbe dovuto essere Sap­
poro), hanno avuto luogo 
altre sei volte dal 1948. L o  
sci alpino entrò soltanto, 
avveratissimo dai Paesi 
scandinavi, nel 1936 con 
l e  sole prove di  combina­
t a  alpina; la vecchia p ro ­
va dei 18 k m  di  fondo f u  
sdoppiata nel 1956 e 1980 
nei 15 e 30 k m ;  l o  sla­
lom gigante ebbe cittadi­
nanza dal 1952; e cosi il  
fondo femminile. Una del­
l e  caratteristiche degli 
sport invernali è, ad ecce­
zione della staffetta che 
si corre; con partenza co­
mune, la faticosa lotta sin,-

1932; fU' Soppiantato' i l  ré- '  
golamento della corsa a 
due per disputare in  linea 
le gare con eliminatorie.e,  
finali. l ì  gusto, il sapore 
dell'impresa nei giochi di  
inverno è l 'avventura in­
dividuale, bruciata oggi sul 
filo dei centesimi di  se­
condo per  discesa, slalom, 
bob, slittino. 

L a  storia dei giochi olim­
pici ci f a  assistere al do­
minio di particolari nazio­
ni, all'ingresso di  al tre,  a 
rovesciamenti di situazia-
ne; ma generalmente l e  
posizioni vengono mante­
nute. i rovesciamenti sono 
strappi necessari al r i tor­
no dell'equilibrio. Colò che 
vince nel 1952 è l'eccezio-
riale tra francesi e austria­
ci; cosi come Nones f r a  
norvegesi, svedesi e f i n ­
landesi, Se  non si forma­
no  scuole ben precisate, 
non si f a  testo. 

I giochi olìmpici inver­
nali  hanno presentato sul­
la neve  e sul ghiaccio i più 
grandi campioni. Nel pat­
tinaggio artistico Gra t -
strom, la Henie, Button, i 
Jenkins; nel  pattinaggio di 
velocità, Thunberg, Bal -
langrud. Andersen, Grì -

shin; nello sci alpino, l a  
Granz, Colò, Sailer, Killy; 
nello sci nordico, Haug, 
Grottumsbraaten, Birger 
Ruud, Hakulinen. J e r n -
berg; sono nomi prestigio-
sì di fuoriclasse, a cui  per 
il bob vanno aggiunti al­
meno Fiske e Monti. Nel 
1928 il diciassettenne Wil­
liam Fiske (che sarebbe 
morto nella seco:9da guer-
ar  mondiale) t guidava il 
bob statunitense alla p r i ­
ma delle sue due vittorie, 
nel 1928 nasceva Eugenio 
Monti che a 40 anni avreb­
be conqulstatd* due ;  •^tolìr 
Porse il campioni  ipiii ec­
celso è il norvegese Bir ­
ger Ruud, vincitore del 
salto nel 1932 e 1936, che 
ne l  1948 f u  secóAdo a t r e n ­
tasei anni e mezzo. Se  il 
suo connazionale Thorleif 
Haug conquistò i tìtoli dei 
18 e 50 km e della com­
binata nordica nel 1024 
all'apice della sua carrie­
ra  (aveva 30 anni),  i due  
fondisti che hanno domi­

nato a lungo sulle grandi 
distanze i n  una  suprema­
zia assoluta sono stati il 
finlandese Veikko Haku­
linen e lo svedese Slxten 
Jernberg.  Il finlandese 
(nato nel 1925) ha  vinto 
ì 50 k m  nel  1952, i 30 nel  
1956, l a  staffetta nel 1960, 
ha  ottenuto il  secondo p o ­
sto nei 50 k m  sìa nel  I956 
sia nel 1960, il terzo nei  
15 k m  del 1960 "è il  se­
condo nella 4x10 del 1956; 
io svedese (nato nel  1929) 
ha vinto i 50 k m  nel  1956 
e 1964, i 30 nel 1960, la  
staffetta nei  1064, ha  ot -  , 
tenuto il secondo posto nei  
15 k m  nel  156 e 1960, ne l  
30 nel  1956, il terzo nella 
4x10 nel  1956, Entrambi, 
come già Haug e Grbt-
tumsbraaten, hanno dimo­
strato d'essere campioni 
completi sulle t re  distan­
ze. d i  avere la tenuta dei 
50 chilometri e la carica 
di  velocità per  i 10 della 
staffetta. 

S e  discesa e slalom d a n ­

n o  spettacolo più imme­
diato, più visibile, più ve r ­
tiginoso, i l  fondo of f re  
la  marcia solitaria come 
una  conquista- dolorosa­
mente a t tuata 'ne l lo  scor­
re re  dei minuti e delle 
o re  e il salto o f f re  l'esibi­
zione stilistica più dura  
nell'acrobazìa più aerea. 
L'armonia del pattinaggio, 
la  'follia del-'BSb e dello 
slittino, l'aspra contesa 
dell'hockey, spno le altre 
componenti dg^ giochi. 

Lo  Yj^ki n|^®Uri, la  les ta  
delle , ;nevff l3P costata i n  
struttùrQ.'fè ̂ infrastrutture 
255 . njilìardi di  lire. Co-
munqu6-si giudichi l 'ollm-
Jjìadfet comunque si giudi-
chi^ lo sport, liberandoci 
dalie diatribe per  una  d e ­
cina di  giorni, speriamo d i  
assistere a competizioni e -
mozionanti e spettacolari. 
Soprattutto nelle nevi di  
Sapporo, che sono far ino­
se ed aeree, e, assaporate, 
hanno  il  gusto del sale, 

Luciano Serra 

n a  >, dice Dellantonio dopo 
i soluti. A ceno  finita, 
(ìuando la moglie mette a 
letto le bambine, comincia-
irto a parlare ed il tema è 
naturalmente d ì  montagna. 
Fuori fa freddo: sono dicci 
sotto zero. La prima spruz­
zata d i  neve — siamo a fi­
ne ottobre — h a  impolve­
rato u n a  Predazzo deserta, 
dove l'albergo caldissimo 
non serue i pasti, e bisogna 
camminar sulle strade 
ghiacciate, attenti a nórt 
scirolore per trovare una 
minestra ed un ì ptoÉto 
con contorno (vino natu­
ralmente presente), 

. Un argomento- tira l'aU 
,tro, finché : Fernando esce 

con ia frpse: «Ho  fatto pa­
recchie sedate con i chiodi 
a pressione, ma per me 
l ^ ^ n ì s m o  Unisce doue bi-

bucare l a  roccia per  
' salire ». Rìdo di  gusto; 

Fernando mi guarda sor­
preso: «Sard  un parlar 
chiaro, ma son del parere 
che un alpinista dorrebbe 
dire qitel che pensa ag­
giunge,^ : 

Quante sono le vie trac­
ciate da Dellantonio? Lo 
Scarpone n e  ha  spesso p a r ­
lato. C'è l a  Cavallazza con 
i chiodi 0 pressione; c'd lo 
parete  del Mulaz; ci so­
no  il Dito di Dioi la d i re t ­
tissima al Campanile d i  
Travignolo, del J959, mai  
ripetiita; c 'è  la  Croda de l ­
l a  Pala,  e l'elenco potreb­
be continuare a lungo. 

tE' alpinismo anche quel­
lo con i chiodi a pressio­
ne », cerca d i  spiegarmi 
Dellantonio. * Ma è un'al­
tra forma d'alpinismo. Per­
chè, tu m i  capisci, pratica­
mente il chiodo a pressio­
ne lo puoi mettere dove t i  
pore, mentre nell'arrampi­
cata normale c i  sono dei 
punti dove,, con ì chiodi 
normali, un'ora devi fati­
care p e r  /issarne  uno, e 
spesso anche d i  più,  e ma­
gari perdi  diwersi chiodi 
perchè ti schizzan «ia, e ti 
pesti le mani, e ti alzi su  
a montare sull'ultimo chio­
do con i piedi, e l'allunghi 
e non soi nemmeno come 
riesci a reggerti, perchè in 
quella posizione ti stanchi 
da matt i ;  tante  volte ven­
gono i crampi perchè non 
è naturale. Ti  t rovi  sbilan-
ciato, sci fuori equilibrio... 
Ma che cosa stai scriven­
do? ». 

e Sono aTypunti che mi 
ser uono^ p e r  ; quadrare le 
îfltee mento  nel  modo' piii 
spudorato,\e Fernando ve­
ramente amÌco:noW s'óspet-

• f a  che i l  discorso Io p u b ­
blicherò. 

*Ad un certo momento 
vedi che quello è u n  pas ­
saggio, t i  chiodo non en­
tra, dici al compagno tieni, 
devi passare, cercando i l  
modo. Se invece hai il chio­
do a pressione, su  quel 
passaggio ci fai ima risata! 
Ma il dovertelo cercare, 
quel passaggio. E sta ma­
gari a pochi metri... *. 

Le grotte del Piemonte 
Quanti di  voi conoscono 

la voragine di Piaggiabella 
- che s i  apre nel gru^tpo del 
Marguareis, raggiungibile 
da  Limone per strada mi­
litare carrozzabile fino al 
colle dei Signori? Questa 
voragine, senza esagerare, 
è vasta quanto le fap^osis-
sime grotte di PostUmia^ 
ma non è mai  stato -possi­
bile valorizzarla turistica­
mente. 

Il perchè è presto detto. 
L'ingresso è , ostruito da 

enormi frane nelle quali 
cola u n  insidiosissimo tor­
rente che rende attivo que­
sto enorme inghiottitoio 
che ha :  uno  sviluppo supe­
riore ai cinque chilometri 
una profondità di 689 me­
tri, vale a dire una perma­
nenza in. grotta superiore 
ai cinque giorihi,' nell'acqutl^\ !ì.stica' nel n)'ero-

sottovalutata, specialmente 
per la meravigliosa cascata 
del Pissai, che precipita dol-
Valtezza d i  quarantacinque 
metri e lo spettacolo che 
offre, insieme con il frago­
re ed il vento impetuoso 
prodotto dallo spostamento 
d'aria è dei piti suggestivi: 
e tutto questo dopo' soli 
trenta minuti di ntorcia 
sotterranea, 

Bella, nelle sue modeste 
dimensioni è la grotta del 
Pugnetto situata a soli qua­
rantacinque chilometri da 
Torino, all'imbocco della 
valle d i  Lanzo, subito, dopo 
l'ameno paesino di. Traves. 
Una grotta, priva d i  diffi-

^coltà, che però ho il pregio 
di donare al profano quel 
briciolo di mistero che àv-
volge,.agni:gTott<^ non.turi-

sa. Percorreremuesta grot­
ta non presenta insormon-
tdblli difficoltà'e s i  ha  mo­
do di ammirar^ stalagmiti 
d'incomparabile bellezza. 

A volte ci si trova di 
fronte a dei..piccoli buchi 
che s'aprono 'nfil terreno e 
sembrano a> p^Tna vista  dei 
fori irisignijic^^^ti, es'efhpio 
tipico i l  buca^di  Valenza. 
Ma it piccolo budello d'in­
gresso si trasforma quasi 
subito in un'enorme pozzo 
verticale che ' bisogna di­
scendere con l'aiuto d'ap­
posite scalette di nostra co-
.struzione. Qùy nofi impe--
ranp le concrezioni, bensì.j 

. il senso pili vero del  mister, 
ro che. ,^d ogni passò av­
volge ii nostro spìrito, cón-
ducendolo nei^viù projondi 

nel fango, sotto la continua 
insidia di una scarica di 
pietre, con il pericolo di 
perdersi ad ogni , passo se 
iion si è accompognati da 
persone più che esperte^ 

Più alla portata di tutti, 
almeno nella prima parte, ò 
la grotta di Rio Martino, a 
Crissolo, nella vallt del Po. 
Se pur di più modeste di­
mensioni, non va affatto 

parola. 
Purtroppo l'uomo con Va-

vanzata del progresso di­
strugge le cose belle. Così 
sta succedendo per Io bel­
lissima grotta di Rossana 
situata in vai di Cuneo che 
ifi apre ai margini di una 
cava soggetta allo sfrutta­
mento intensivo e quindi 
causa di un continuo inde­
bolimento della grotta stes-

fcmodinà 
Y" . Non hpnomif fà to in  gtict̂  

(i rifugio VeninI ai Sestriere 

s t a  breve rnssdSi^a le fa­
mose grotte del' Caudano, 
dei Dossi che*'si stanno 
nuovamente rendendo turi-
stiche e ho appositamenle 
tralasciato le ormai cono­
sciute grotte di Bossea, già. 
sfruttate in parte turisti­
camente. Ma ne restano 
ancora tante di grotte, dal­
le più piccole aUe più lun­
ghe, dalle più 'basse alle 
più profonde; solo in P ie­
monte  le cavità a catasto 
sano pili di millecinque­
cento. Esem/pio tipico di 
grotta recentemente sco­
perta è la grotta Muttera 
situato  nel gruppo del Fan­
tino, zona Fontana (Or-
mea) che presenta difficol­
tà notevoli come il supera­
mento di tre cascate suo-
cessive, di quindici^ venti e 
trenta metri. 

E per finire voglio ri­
cordare la frase di uno 
speleologo scomparso, che 
racchiude da sola tutto lo 
spirito della speleologia e 
che pud òas^are a conum-
cere gli animi più sensibi­
li a queste meraviglie: * Se 
mai hai lottato per raggiun­
gere cime nell'azzurro o so­
gnato di librarti sopra gli 
uomini i n  cieH purissimi; 

se orni i boschi e se un flo­
re ti commuove; se  mai la 
tua voce ha sfidato il rom­
bo di cascate o se conosci 
l'incanto di un occhio lim­
pido tra balzi rocciosi, tu 
puoi capire. Se la giovi­
nezza ti brucia dentro con 
VaTisia di nuovi mondi, di 
nuove dimensioni, se ami vi 
mistero e se la lotta ti e-
salta, se sei pronto a sof­
frire e godere intensamen­
t e  tu pttoi capire, Scendi 
con noi  quaggiù, in u n  re­
gno dpue gnomi e fate dor­
mono nel cristallo dei lóro 
sogni. Qui udrai fiurhi pre­
cipitare nell'insondàbile e 

• potrai specchiarti in laghi 
limpidissimi le cui acque 
nessun vento ha mai sfio­
rato. Non vedrai nè tra­
monti n e  albe, bensì ti 

, gitìd^rem^p^r boschi .favo 
losi ed .ètenìi ove ^ìor'i in­
dicibili ^stalottiti e sta-
lagmiti) non appossiscono 
mai. Se ami la pace trove­
rai la pace, se cerchi la lu­
ce spegnerai la -torcia per 
contemplare quella di cut 
brillerà la tua anima e da 
questi abissi potrà spazia­
re prossimo alle stelle, u i -
cinissima a Dio ». 

Lodovico IVIarchisìo 

IL Grottesco 
H fascicolo 24 dtì « n Grotte-

soo », notiziario del Gruppo 
grotte MUflno — t e s t é  uscito 
—. ricorda Daniele Meschini, 
uno dei più entusiastici spe­
leologi milanesi, tragicamente 
perito. Paolo Amedeo riferisce 
su «Nuove conoscenze sul fe­
nomeno, carsico .nella provincia 
di Varese » e sulla i. tana della 
volpe Bini e Vanin sul fun­
zionamento del «trabiccolo»»; 
io stessè Vanin sulla pesca ne! 
lago Verde al Bug di Tacci; 
ancore Bini sulla Canna alla 
«tana della volpov.. Note guI-
l'organizzazione d'una spedi­
zione speleologica (Maurizio 
Giannoni), e sulla speleologia 
subacquea (Tito Samorè) com­
pletano il nutrito fascicolo. 

Nella jMUsa ascolto i n  
gran silenzio. Predazzo 
sembra  congelata dal fred­
do. *Ero u n  maniaco de l ­
l '  arrampicata arti/iciale >, 
confessa Dellantonio. * Se­
condo il mio parere d'allo­
ra, diciamo cosi, da p r in -
cipiantè, credevo che doue 
più c'erano chiodi, stauand 
le vere difficoltà dell'alpi­
nismo. E' allora che  c e r ­
ca  d i  capirmi — subentra 
l'adorazione del chiodo. Tu 
cominci l'arrampicata, vedi 
la difficoltà vedendo tu t t i  
quei chiodi... ». Un leggero 
sorriso gli corre sulle lab-
bra* 

Si alza, prende u n a  bot ­
tiglia e due  bicchieri, cono­
scendo i l  debole del « vec­
chio *,'• e sono io e non me 
ne rammarico, dato che 
vecchio son riuscito a d i -
ventare. Osservo i suoi m o ­
vimenti senira vederli, Pen -

. sodali' eterna giovinezza 
dell'alpinismo, olle discus­
sioni sul  chiodo di tanti an­
ni fa, tra Preuss c Plaz, 
proseguite cariche d i  colo­
r e  e di  calore, spesso aspre, 
modificandosi con il pas­
sare dei decenni, cosi come 
l'alpinismo ha  assunto d i ­
versi volti, sempre r ima­
nendo di  piena attualità. 
Perchè ognuno vede l'alpi­
nismo con  i -propri occhi 
e secondo la  propria for­
mazione mentale. 

Dallantonio riprende il 
discorso: « Effettivamente 
è co.sl; perchè  ho visto al 
lato pratico che quando uno 
è abituato a piantar tanti 
chiodi, chioda sul sesto, 
passa sul quinto e chioda, 
passa sul quarto è e cfiio-
da, anche se il tratto non 
è difficile chioda, perchè 
quel chiodo gli dd il  senso 
della sicurezza, anche 
quando è del tut to  super-
^luo. C'è infatti chi, se non 
vede il chiodo, non si sen­
te sicuro». 

Non intervengo per non  
interrompere il filo del di­
scorso, che  dopo una pau­
sa Hpre?ide. La gente d i  
montagna ama intercalar 
queste poiise, quosi p e r  
riordinare i pensieri. «Que­
sto l'aiTermo perché vedo 
in giro certe vie chiodate 
più del necessario. Dove 
basterebbe un chiodo n e  
trovi tre, magari quattro t. 

Altra pausa. «Ho fatto 
diverse vie e t'assicuro che, 
se non c'era d i  mezzo i l  
cJiiodo a pressione, anche 

. spostandomi di  u n  poco p o ­
tevo passare; ed invece 
perforavo perchè il chiodo 
a pressione mi dava la s i ­
curezza... ». 

* Posso pubblicare que­
sta tua confessione? * lo 
interrompo. Tutto s'aspet­
tava fuor che, prendendo 
le note, gli avessi detto u n a  
bugia! < Non intendo pole­
mizzare con nessuno », pre­
cisa, t Sono consideradoni 
mie, le faccio basandomi 
nulla mia personale espe­
rienza. E' logico: salendo 
con i chiodi a pressione 
potevo andare dove vo­
levo ». 

* Certi passaggi senza 
perforare non si .supera­
no», insinuo maligna­
mente. 

€ E' fuori dubbio che con 
il chiodo a pressione vai 
su  diritto come vuoi, vai 
oltre il tetto più  pronun­
ciato, è idi graii,d'. effetto 
per il ptjofano, ma a quale 
scopo? ''Quando, girando 
due metri più in là, magari 
con una traversata assai 
più  delicata e più rischio-^ 
sa, riesci ad aggirarlo quel 
tetto, seguendo la via na­
turale? Fa meno spetta­
colo, e convengo. Però...», 

« Sul  sesto e sul sesto su­
periore »• prosegue ripren­
dendo l'argomento s j tora-
to, « la traversata è molto 
più difficile dell'arrampi­
cata... Anche di questo già 
se ne è '  parlato », 

Ora  il'discorso passa ad 
altri argomenti. tCerte bel­
lissime vie più non si ri­
petono, 0 perchè non son 
di modaj o perchè sono di 
difficile accesso. Ci sareb-
beroitanti problami da^rÌK? 
solvere,- m a  l ' a lp in i s ta i i^  
l'avrai osservato — non  a -
ma i posti fuori mano ». 
Una pausa: « E' ambizio­
ne, del resto comprenstbt-
Ic, che la. via tracciata sia 
da altri ripetuta. Ma ohe 
cosa continui a scrive-, 
re?,.. ». 

« In quanto alle inver­
nali... » svio il discorso. 

.t Le più belle vie », dice 
Dellantonio, «sono quelle 
logiche. Oggi non se ne t ro­
vano più, a meno di cer­
carle dove non è comodo 
arrivarci. Per esempio nel 
gruppo delle Pale ci sono 
ancora preblemi assai in­
teressanti...». 

A'on oso chiedere dove 
siano: diventar custode di 
un segreto, è un peso i7«t-
tile: «L'importanza di una 
via », l'avrai notato, « non 
sto nel suo valore, bensì 
nella sua fama. Dipende 
soprattutto  dall' alpinista 
che la traccia. L'alpinista 
famoso crea la via famo­
sa, ed allora si vuole ri­
peterla; certe magnifiche 
vie tracciate da alpinisti 
sconosciuti, restaìuj neglet­
te,.. E' come un detersivo. 
Ce ne .-lono di ottimi e nes­
suno li compera perchè 
non vengon reclamizzati». 

Scoppio in una risata,* 
«Beviamoci sopra», dice 
Dellantonio ridendo anche 
lui. Forse è i l  piacere d i  
rivedermi; forse è la v a ­
langa di  ricordi degli anni  
pas-sati che m i  piombano 
addosso, ogni volta  che ve­
do lui ed i Ferrari ,  P r e -
dazzo e Holle; indubbia­
mente questo nostro collo­
quio, nella quiete d 'una 
b o r 0 a t a addormentata, 
sta sotta Pinsegna di 
vuotare il sacco. « E  l'irt-
flasione delle spedizioni? » 
dice Dellantonw. « Oggi­
giorno sembra che non si 
possa essere alpinisti com­
pleti senza aver partecipato 
ad una spedizione..: Uno-
volta c'era una selezione di 
mete e di uomini. Adesso 
non si  guarda  alla qualità; 

• b ^ t a  mettercLÌl.,nasp) fuori , ,  
' da l l e  'Alpi, "éìidaf-

nome esotico, in i^ra ton^. 
tana, e si baite la gran cùs-
sa. Quale contributo pos-
son dare all'alpinismo que­
ste spedizioni? ». 

*11 mondo s'è fatto p ic­
colo; i mezzi di trasporto 

abbondano e sono celeri; 
puoi prenotare u n a  spedi­
zione scorrendo una lista 
già preparata, come in  trat­
toria; la puoi scegliere con 
contorno... ». 

Il discorso passa alle p r i ­
me  invernaci. « Certe vie 
sono li da anni, e nessuno 
pensa ad una prima inver­
nale. D'un t rotto si  sa che 
in grande segreto qualcuno 
vuol tentare quella vio, e 
subito in due,o tre gruppi 
partono all'attacco, e }an 
la corsa ». 

* Penso sia bene provve­
derci di un parafulmine, 
con tutto quanto si è 
detto ». 

« Vuol dire che pubbli­
chi  quelle note? », sorride 

- Dellontottio. • 
« Se non ho fljfferrato be-

. no i l  ituo pensieroi la col­
pa è'^nia; e puoi retti/ica^-" 

r re », rispóndo atedttdowi.., 
< Ti ' accqmpagno all'al­

bergo 
* Ho capito » rispondo 

in/tlondo la giacca a ven­
to. « Vuoi che offra il grap­
pino della buona notte >. 

Aureli» Garobbl» 

LE ALPI VENETE 

E '  sempre un piacere sfogliare  un fascicolo de l lo  
rivista L e  A l p i  Venete ,  rassegna delle Sez ioni  tri-
v e n e t e  del C.A.I. Si trova un'infinità di notizie, ci 
si perde dentro curiosando, p o i  c'è quel tal brano 
0 quell'altro sul quale si ritorna, e lo s i  legge dalla 
prima riga all'ultima. Direte che l'affermazione non 
è esatta, che spesse volte cioè la rivista L e  A l p i  
V e n e t e  si legge dalla prima parola all'ultima. Ed 
allora uno sospira  e conviene che sì, la s i  leggerebbe 
integralmente, senoncl iè  g l i  impegni... Scherzi a 
parte, anche questo fascicolo autunno-Natale 1971 
si mantiene nel solito livello, che è di primo ordine. 

1 lettori de L o  Scarpone  vi ritroveranno « Cima 
della Busazza, nuova Dia per la parete ovest, del 
giovane Enzo Cozzolino, ormai  passato in prima 
fila fra i nostri  scalatori; c'è un brano • Cima Ber­
to Paci/ìco » di Spiro Dalla Porta Xidias, ed « In 
gira sui monti del Sole, di Decio De Bernardo: 
un mondo poco nato, quello che ci svela! 

Francesco Marcolin ci porta i n  t e m p i  lontani, 
« 30 anni dopo ., tanti ne san passati d a  quando 
Antonio Bettella e Gastone Scalco della Sezione di 
Padova del C.A.I.^ hanno tracciato una -via sulla 
parete sud-ovest dell'Antelao. 

Conoscete maestoso il Sass de Mura, la p i ù  alta 
montagna  del le  A l p i  feltrine? Franz Hausleitner 
ha fat to  u n  be l  laiJor«^;eon touole ,e , fotograf ìe ,  ed 
in questa fascicolo'àbiiamo la prima parte. 

Gianni Pieropan è lo specializzato delle vicende 
alterne della prima guerra mondiale fra queste 
rnontagne: e qui troviamo . La mina di Monte  
Zebio », un anticipo di un volume che uscirà dai 
Tamari di Bologna, che sono gli stessi che stam­
pano L e  A l p i  Venete .  

Ed il resto del fascicolo? C'è il diario d i  un gio­
vane gestore di rifugio (Tota Padelli); ci sono pri­
me esperienze di Ferruccio FassinelU e "di natte 
.sulla Torre Venezia* di Luciano Zilio; c'é .neb­
bia . di Mario CaUigari. Seguono le altre rubriche, 
ed è inutile attardarci dato che la conclusione è 
sempre la stessa: una rivista ben fatta, che .si saluta 
con piacere. L'avevamo già detto i n  principio. 

Piero FcrrarlD 

BRIXia 
LA SCARPA DA SCI E DA ROCCIA 

Modello Est Nord Est 
Studiato e collaudato dai fratelli RUSCONI nel­
le eccezionali imprese sulle Alpi ed in Alaska 

^ «7t 

PRODOTTA DAI CALZATURIFICIO 

B R I X I A - S. Eufemia - BRESCIA 
specializzato in  scarpe da  roccia •  ghiaccio • sci 
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DIFENDERE 
le valli 

dell' Adamello 
LiHLera atwria (Itìlla Commissione per la prò-

lozione della nulura (hllc Irr Associuzioni ultO' 

alasinc e tridonUna (A.^.S. • C.A.l, • S,'{.T.) 

al senatore Giovanni Spagnolli, presidente gene-

vale del Club alpino italiano. 

Il (liorno 22 magoio 1971 
ha avuto luogo, a Rim del 
Garda, un Convegno sul-
l 'Adamel lo  u eurn  e con l a  
•partecipazione delle. Asso­
ciazioni sottofirmate. 

Esse non possono rtma-

n o n  abbia  bisogno d i  p r o u -
wtìdirnenii di tutela. 

Il Provìncia di Brescia;  
— Qpjiare pTceuriu, a c a -

piontì delVimperjctta leg-
gc del 193Ù, l'entità del 
vincoÌQ, chCi d'altra parte 

^ nere insensibili  h a i  «Pavi ^compr f ind^  zom 
' pericoli  

to idnùàlo' è légdto à póte^' 
ri iinicaniénte discrèzio-

l i l l l l l l l l l l l  

Architettura tipica 
dì montagna * 

naqiciano ̂ n o  
lonluòsi ^j)it i  

caratterlsMci e suggestivi 
dell'intero nrco alpino. 

Durante il Convegnoi i 
rappresentanti delle pro­
vince in teressa te  hanno 
esposto la situazione attua­
le dei provvedimenti di 
salvaguardia, precisandone 
l'entità e la delimitazione 
territoriale. 

Per la zona bresciana ri­
sulta operante una piani-
Jicazione con vincolo, da 
parte della Còmmissione 
per la tutela delle béUc2-
ze 7iaturali, deliberato in 
seduta del 28 giugno 1970 
e con tutela integrale per 
le zone d i  f j / i iacdaio.  S i  
auspica pross ima l a  pwb-
blicaaionfi dei  TéZalivo d e ­
cre to  Tninisteriale. 

Il territorio in provincia 
di Trento è quasi tutto s i -  . 
/ n a t o  entro i con/ ini  dè i  
Parco JVoturale istituito dal 
Piano Urbanistico Provin­
ciale, anche esso con vin­
coli dijjerenziati. 

1 convenutii pur pren­
dendo atto con soddisfa­
zione  che i vincoli sopra 
descritti parantisconó in 
una certa misura la con­
servazione del rnassiccio, 
così prezioso alpinistica­
mente, naturalisticameìite 
e per i ricordi storici, é 
con ciò non soltanto per gli 
italiani, ma anche per i ' 
turisti d'oltralpe, hanno ri­
levato le seguenti gravi 
mancìievoleléze. 

In Provincia di Trento. '  
— i l  Monte  Ca rè  A l ­

t o  risiiittt inspiepabiiTnente 
'escluso. V (jlar V de l  • 
-fìarco< •. èon/iiie "Che-'tdgiia-
a metà il.sot^ostante ghiac­
ciaio Vedretta di Lares; 
per colmoi il tracciato di' 
una funivia dalla Val d i  
Borzago a l  Mon te  Folletto, 
prei ' is ta  come impian to  d i  
proget to  da l  P, t / .P. ,  si s n o ­
derebbe  propr io  lungo  d e t ­
t a  linea d i  confine,  i l  che  
n o n  sol tanto r app resen te ­
r e b b e  u n  e lemento  d i  g r a ­
ffe sit/ilimento d i  tma  zona 
ohe  dovrebbe  essere inte­
ramente inclusa nel Pai' 
•co, ma frustrerebbe anche 
l'efficacia dèi vincolo net-
l'adiacente zona protetta; 

— r i su l t a  incongruente  
che sulla Presanella (cima 
m a s s i m a  de i  Gruppo) t 
confini del Parco si arre-
atiìio sidla cresta sommita-
le< escludendone tutto il 
versante Nord che ò il più 
importante esteticamente 
ed il più interessante per 
l'alpinista; non si è ritenu­
ta valida la motwazione 
che detto versante, per la 
sua di / / ici le  occessibilità, 

•r 
lenzs.- '=• . (Fofo Tonino-Dopi) 

nodi. 
L e  associazioni interve­

nute . al Convegno, salu-
tandoLa quale nuovo Pre­
sidente del CAI, Le Tiiwl-
gono un pressante appello 
affinchè Ella si faccia in­
terprete delle loro istanze 
presso gli organi politici  e 
amministrativi competenti, 
per ottenere con tutta ur­
genza, provvedimenti ade­
guati, e cioè: 

1 ) Divièto, da parte del­
la Giunta Proviriciaìe di 
Trento, alla costruzione dei 
ptogettùii impianti da Val 
di Borzago al Monte Fol­
letto, peraltro preinsti dal 
Piano Urbanistico Provin­
ciale solo come indicazio-
ne orientativa non vinco­
lante, (art. 4 del le  Norme 
d i  attuazione). 
; 2} Esfcnsio?ie dei  v inco­
l i  d i  tMtela previs t i  p e r  i l  
Parco in zona trentina an­
che a l l ' in tero • Carè Alto 
ed al versante nord della 
Presanella. 
: 3 )  ' Rafforzamento della 
entità del vincolo apposto 
sul territorio bresciano del-
l'Adamello, limitando ai 
rifugi le opere ammesse 
col benestare della So­
printendenza al Monumen­
ti di Loinbardia. 

4) Proposta, in .sede go­
vernativa, di costituzione 
d e l  suddetto territorio bre­
sciano in Parco Nat7ira-
le, ampliandone opportuna­
mente. i ìimitu Esso s i  
confliu'ngflfcbbè'cdn. i l  P a r -

: c o  t r e n t i n o  Tof /ór iandone  
: l a  v a l i d i t à . •  i -

Certi della Sua sensibi­
lità d i  alpinista,  fidiamo 
nella Sua. azione, per la 
conservazione di una delle 
più belle zone di alta mon-
tagna. 

A.V.S . -C.A. l . -S .A.T.  

i/al Sei'rnenz 

C a l d e s  in voi d i  So le  

(Foto Flavio Fiiganello) 

Forno  

F o r n o  - a Invico,  j ieUe • Praalpl",. 

bfescÌQné.  (Foto  A u g u s t o  Ferran)  

pane dì-segéla si cuoceva ogni  trB"mssì;- la scadenza sì accorciò 
sempre piùr. Poi scomparve anche^l'usanza d r  Impastare i l  pane e dì : 
portarlo al forno;  la « fadna bianca » s'impose; la parte p iù  nutriente 
e p i ù  energetica passò nella crusca per g l i  animali. Ogn i  mamma, 
un  tempo, insieme al parte per Qti adult i cyoceva un pupazzo del­
la stessa pasta debpane jOgn i  banìbir^o aveva così i l  suo dono, un 
pupazzo per ognf. f igl io^ Avevano testa,: braccia, gambe quei pani 
antropomorfi ;  con l'lnd{pe si pìigtic.ava nelle, pasta ,un buco per; 
l 'ombelico. L'usanza era di f fusa in tutte le nostre A l p i  e Preaipi, e 
così come quella d i  cuocere i l  pane famil iare, opera che spettava 
alle dorine, aveva or ig in i  antichissime. 

m 

Le donne dciracqua 
Le a iguane  cantavano sulle rive 

del Garda e trascinavano nei 
gorghi chi seguiva l'invito se­

ducente; le a n g u a n e  c h i a m a v a n o  p e r  
nome il giovane di Roncone, e do­
veva salire alla grotta. Nei Lessini, 
«ic ino al lo  s t r o d a  c h e  u n i s c e  Bolca 
a Cracchi, c'è la grotta delle a n g u a ­
n e :  « mos t r i  metà donne e metà ser­
pe, vivevano in grotte profonde dove 
nessuni mai aveva posto piede; usci­
vano dopo il tramonto e divoravano 
coloro che incontravano per strada. 
Per vincere ques t i  mostri fu allora 
chiesto l'intervento del vescovo di 
Trento, il quale venne ed esorcizzò 
la grotta; i mostri fuggirono sui 
monti del Trentino», precisa Tar­
cisio Caltran, 

Queste Usarne, che ri.sentono dei 
non etogiabiU costumi della mantide 
religiosa, ci sembrano assai strane. 
Comunque, le a n g u a n e  sono  p r e ­
s e n t i  i n  incolti pos t i ,  =ancfie, l i m i t a n ­
doci  olla s o n a  c h e  stiamo ^percorren­
do. Alla chiusa di Rivoli, le a n g u a ­
n e  tirano una corda ira tintt mon" 

guaiie,,,ai;SQrn?,-:^P ise^i^e 
g u a n e ;  c ' é  , un • vaio de l le  a n g u a n e  
e nelle grotte di Velo si vedono 
nette le impronte dei loro piedi. 
Gridavano per. attirare l'attenzione 
degli uomini, ed è rimasto il detto 
sigai' cotne ' n  anguana ,  s t r i l lore  come 
un'anguana^ 

Nel nostri tempi, bisogna pur dir­
lo, si fa una grande confusione con­
fondendo le anguane ,  figlie del l 'ac-

' q u a  c o m e  il loro nome dice, con  l e  
f a d e ,  le f a t e ,  con  l e  b a i e  pu te le ,  ed  
han sempre fatto girare la testa ai 
giovani, con l e  d o n e  se lvadeghe  che 
ritroveremo nelle Dolomiti, con l e  
s t r i e  d e  l e  góle.  La tradizione orale 
è giunta a noi frammentaria e qual­
cuno ha creduto opportuno sinte­
tizzarla, agendo un po' alla carlona. 
E' pur vero che queste creature — 
e le « genti beate » d i  esse  fan parte, 
anche se c'é molto da ridire sitila 
definizione — insieme a satiri^: a 
fauni, a pani accompagnavano il fe­
stoso corteo del dio Silt ;ano,  però 
ognuna di queste creature ha pro­
prie caratteristiche, e ben delineate. 

Del resto, con questa confusione 
7ion volntn, non c'è nulla di nuovo 
sotto il sole. Fauno che favoriva la 
fecondità delle greggi e le difendeva 
dagli assalti. de i  lupi — lupe rc i  era-
no chiamati i mai sacerdoti — i n  
epoca  tarda, imponendosi la deca­
denza, si confonde c.on i Satiri, con 
Pan e con Silvano, dio rustico au-
toctoto anch'esso, rappresentato con 
il falcetto. Genio dei boschi era Sil­
vano, e la tradizione ce l'ha conser­
vato vivo ed operante con il sa lvanel ,  
la misteriosa e vivace creatura delle 
foreste e delle selve. Il dio Silvano 
amava prendersi gioco . dei mortali 

_ è d i  notte li spaventava con sogni 
ed apparizioni paurose, onde il nome 
d i  Incubus .  Faceva conoscere l'avve­
nire dallo stormir delle frónde del 

Forno  in va i  d i  Fassa ( m a s o  s o p r a  Pozza).  (Foto  G i o r g i o  Dofior ian)  

^'*S\hranQ"i 
'Vosehi,' presso gli alberi secolari, 
nelle rustiche dimore dove l'ombra 
sembra nascere dalle pare t i .  I sa­
crifìci venivan' consumati sul postoi 
con l'esclusione delle donne. Se vo­
lessimo divertirci a tirar questi fdl, 
quanto materiale vivido e splenden­
te troveremmo^ per scrutare le ori­

gini arcane di miti e leofgetide delli 
Prealpi e delle Alpi, 

Un famiglio vicentino risalita l a  
vai d'Illasl, bussò ad una casa a Sel­
va di Progno, chiedendo la strada 
per Velo, dove era diretto. Era or­
mai buio: lo 'invitarono a mangiare 
un boccone, lo esortarono a fermarsi 
a dormire: una mala genia infestava 
dal tramonto a l l ' a lba  Irt zona dei 
b u s i  de l l e  f a d e  e convenivo  e v i t a r e  
certi incontri. 

Fu fiato sprecato,  il famiglio mise 
la sacca i n  ispalla e s'avviò, sostò 
u n  m o m e n t o  a l l ' acqua  de l  coalo, p e r  
t i r a r e  i l  fiato e mandar già un boc­
cone, alzò gli occhi dalla sacca che 
aveva aperto e s i  trovò circondato 
dalle più belle ragazze che mai aves­
se visto in vita sua, Gli sorrisero, 
gli parlarono, gli offrirono una fo­
caccia ed egli la gradì. Poi— chi 
comincia a rotolare p i ù  n o n  s i  fer­
ma l o  i n c i t a r o n o  a l l a  lo ro  casa  
ed. iè seguì, anche se di case 
non se ne vedevario. 

Guardando per terra per non in-
,- :,,li^espfcarey scorse gambe e isujfìpè d i  

<}àpfa, ed erano qiielie.della ragazza 
' ' che:u lo-' La • "^uàW -'aveva 

la schiena vuota. Diede un'occhiata 
indietro, senza farsi accorrere, e vi­
de altre gambe ed altre zampe di 
capra. Fece per fermarsi, ìe f a d e  
scomparvero e s i  trovò circondato da 
se i  giganti pelosi, con i piedi d i  ca­
vallo. Lo condussero m una caverna, 
piena di muli, e lo rinchiusero. 

Il lungo viaggio, le emozioni inat­
tese, il buio diffuso, conciliavano il 
sonno; si buttò su un mucchio di 
foglie, s'addormentò. 

I>uro risveglio il suo: prigioniero 
e c o n  u n a  s t r a n a ,  compagnia, perchè 
qiiei muli avevano la coda fatta di 
serpi e si muovevano, s'attorciglia­
vano, si protendevano verso di lui, 

Quanto tempo rimanesse in quella 
grotta, non si sa; l e  l à d e  gli porta­
vano cibi squisiti, fin che s'accorse 
che quella era carne di bambin i ;  
doveva ripulire la stalla; del m i d i ;  
sole n o n  ?ie vedeva, nè luna. 

Cóme sempre il racconto finisce 
con una fuga dall'antro orrendo; 
vide dei boscaioli, li chianiò e quelli 
lo p r e se ro  p e r  u n  m o r t o  usc i to  da l l a  
/ossa  e fuggirono. 

Un brutto giorno uh giovane d i ­
r e t t o  a Fongara, passando vicino alla 
Spaccata udì una voce: — Uomo 

• dalla cavalla bianca, dite a Itele che 
venga, perchè sua ;  madre Utele è 
morta. 

Chi fosse Itele ci voleva poco a 
capirlo, anche se il suo nome l ' a n -
g u a n a  occasandosi  a Fóngara Al ta  
mai l'aveva rivelato. Avuto il mes­
saggio, subito Itele tornò all'antica 
dimora, nella Spaccata. Però ogni 
mattina entrava per il buco della 
serratura nella camera delle figlie, 

, e le  pettinnwa, , 
— Non vii • vuoi filit? Noli puoi . 

' f e r m a r t i ?  cl i iedevà J l  m a r i t o ,  
Piangendo la bella angùài ia  /oceua 

\segno di no. cori^la testa ed mciva 

duH nn 
mattino il suo ììomo. 

E l ' anguana  par lò ;  — Se puoi trat­
tenermi mentre faccio tre passi in­
dietro, resterò per sempre con te. 

Un passo, d u e ;  n e p p u r e  a l  terzo, 
l'uomo riuscì ad abbracciare la sposa 
amata e quella scomparve. 

Alcssiuidr» Valdier ì  

La quarta Popa 
dei  Gueret 

Il popalarissimo Gueret, la 
ouida alpino Clemente Maifeì 
di Pinaolo, che ha leaato 
iio?ne al Sarmienlo e ad un 
numero cospicuo di belle pr i  
7ne uscensiojti ne£l71dajn.aUo, hi 
Prffsanella ed in Brenta, lui 
i;i.sto io sita casa ailietata rtalla 
quarta popa>. cJiioTnata Eva 
Lavinia. Alla gentile signara le 
ccjìigratulazioni più vive de Lo 
Scarpone; n, lui l'obbligo di 
.scatare un'altra  guglia in Ga-
bìolo, per dare ad essa...coTu'è 
.stia. ! ; ; on^ue t i id incsVJJJV 'd i  

rà, te-prime t r e . . ^ t o  loi*» 
'ce l'fmnnoi .Forza, .Gue­

ret/ 

valli del Nepal 
I l  Nepa l  è u n a  i r res is t i ­

bile ca lami tà  pe r  gli a lp i -
jiisli. 

S iano  essi vecchi, g iova­
n i ,  b r a v i  e m e n o  bravi ,  s i a ­
n o  sempl icemente  escursio­
nist i .  Vero  è d i e  ch i  ."Jì r e ­
c a  i n  N e p a l  vi t r o v a  i m a  
organizzazione e d  u n a  c o n ­
seguen te  pianif icazione d i  
t u t t e  le  diff icol tà ,  t a l e  d a  
essere  d i f f ic i lmente  i m ­
maginab i l e  i n  E u r o p a ,  

Conosco mol to  bene  i l  
N e p a l  e t u t t e  l e  s u e  o r g a ­
nizzazioni.  ; 

H o  percorso  l a  Kal i  G a n -
d a k i  f i n o  a J h o m s o n  e d  h o  
r isa l i to  j l  ; passo  di M e s o  
K a n t o ,  così ben  descr i t to  
d a  Maur i ce  Herzog  ne l  suo  
l ibro. ,  « Uomini. sull'Anna-' 
piirna «. Ho  cammina to  p e r  
mol t i  g iorn i  n d i e  . r i sa ie  
t r a  L a m s a n g u  e J u m b e s i  
ed  h o  l'isaiito il Dud l i  Kos i  
..lino alle, pendici  de l  M o n -
. .̂e .Everes t , .  I n  a l t ra  occa-
,slono.,ho r isa l i to ,  il corso 

s t a  (5822 m ) .  Nuovamente  
a Nauche,  a K h u m j u n g ,  a 
Tliyangbichp a t t r a v e r s a n ­
d o  que i  gioiello d i  paese . 
che è " T h a m i  ». 

N o n  anda t e  i n  Nepa l  p e r  • 
scalare u n a  m o n t a g n a  a l -  , 
t issima, n o n  a n d a t e  con ; 
l ' i llusione di d iven t a r e  f a ­
mosi  e ce lebrat i ;  alpinisti,  : 
n o n  at teggiatevi  a d  a lp ini -  ^ 
s t i  esper t i  solo perciiè à- . :  
ve te  avu to  i mezzi  ì i n a n - .  
z iar i  p e r  po te r  p r e n d e r e ,  
l 'aereo i n  p a r t e n z a  p e r  K a -  : 
t hmandu .  A n d a t e / i n  Nepa l  ; 
p e r  incon t ra re  l a  « n t t u -  ; 
r a » ,  i l  sorr iso del le  s h e r - i  
pan i ,  la gentilezza, l a  d e -

. dizione degli  stessi sherpo,  ^ 
l ' incredibi le  costanza dei  
por ta tor i .  Lasc ia te  agli a l -

' p inis t i  d i  valore,, i l  p iace­
r e  di conquistare! u n a  cima.  

.La  val le  i de i  Ka l i  G a n -
dak i  è u n  p r o f o n d ò  solco 
c h e  l 'omonimo f i u m e  iia 
scavato  • p r ima  n e l  deser to  

il corso al t ipiano de l  Mustang,  p o i .  
dei-ahote^-Jiosi. 

licmes(r.\D>iUttindi" pMefti-sò ' liigiri:® d'èi Ni'lgii-i;a « d o M  ^ 
. so d e i r A n n a p u r n a .  Incon-

l i - n m m r t  l ' i m  r\t!n 4 ' i i i m i  f ino  a i  passo di Trash i  h a b -
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t r a m m o  l ' impetuoso f i u m e  
dopa  sei giorni  d i  c a m m i ­
n o  da  P o k h a r a .  I n  qués t i  
s e i .  gioi-^ni di. f i t t e  f o r e s t e  
infestate,  di » s angu i sù -
g h e  « in t rodussero  l 'a lpini­
s ta  sp rovvedu to  in. u n  m o n -  " 
d o  p iù  equa to r i a l e  che i m a -
laiano. 

L a  popolazione d i  q u e ­
s t a  zona è G u r k a ,  cioè i n -
do-hepaìese.  NoU: c 'è piiV 
t raccia  delia religione b u d -
dib-ty-léimaista o : iiidui.sla. 
L e  cara t te r i s t iche  p ie t re  
scolpita, i f iompa .o i m o n a ­
steri  ,qui non t rovano  c e r ­
tamente.' il loro regno. 

Risalite le impressionant i  
e f ranose  gole del Kali  
G a n d a k i  t r a  Dana  e Lete,  
quas i  improvvisamente  s i .  
e n t r a  in un te r r i tor io  d o ­
v e  la religione buddis la -
Jamaiata ha  raggiunto  v e r ­
tici impressionanti .  Tu t to  
ò come in Tibet ,  come ci 
descrisse H a r r e r  nei  suoi 
l ibri .  L a  gen te  è di razza 
t iboto-nepalese,  s e  n o n  a d ­
d i r i t t u ra  t ibe t iana ,  ed  è 
po r t a t a  alle r i sa  ed  al la  
cortesia.  S i  p u ò  d i r e  non  
c ' è  pietra  che n o n  r ipor t i  
u n a  l e t t e ra  scolpita della 

f a m o s a  invocazione » O n  
JWani Padm<e Um- » o u n a  
f igura  di divini tà .  

T u t t e  l e  case sono d ip in­
t e  d i  b ianco e d i  ocra,  sia 
nll 'esterno s ia  al l ' interno.  
Non conoscono i l  ve t ro ,  m,a 
le  f ines t re  i n  legno scolplSn 
t o  sono un 'a t t raz ione  tropè^ 
p o  f r e q u e n t e  p e r  l a  mtìc? ; 
ciìina fo tograf ica ,  . specie 
s e  v i  si a f facc ia  l a  veccfiia 
p ropr ie ta r ia  con  gli occhi 
t ruccati ,  mo l t e  -rughe, 4 " e  
« p ie t re  t u r chese  » all 'orec­
chio, un ' insuperabi le  • col­
l ana  di, t u r chese :  e corallo 

; a l  collo. r?: 
— 1-Iow •rnucU? (Qu,antó' 

costa? J- ,; ';/• 'v? 
— Fiue  . f i u n d r e d ;  Rupies  

(Cinquecento  rup ie )  
— Too much ,  thanlc.i/ou 

(Troppo caro .  Gi-azie) 
— F o u r  H u n d r e d  R u -

pies? ( P e r  qua t t rocento  
rup ie? )  

r— Yes ( S i )  u n a  r u p i a , è .  
pa r i  a '{jessàiita l i re .  - ' 

. Mia  .':'sore]ìfi .. d 
. . ima:  collana', v a lu t a t a  q u i  
i n  Tor ino  ne l l 'o rd iné  del le; '  
duecentomila  l i re .  

P u ò  dars i  sia dovu to  a l - ,  
l a  , cenere  che  usano p e r  
pu l i re  l e  pen to le  di- r a m e  a . 
al la  fo rza  mascol ina che  
ci m e t t o n o  p e r  lucidar le ,  
cer to  ò c h e  nessuna  l a v a ­
stoviglie o polvere  p e r  l a -

. v a r e  p u ò / d a r e  uno splen- .  
do rè  accoccante come è • 
da to  vede re  qui ,  dove  l a  
civil tà dei  consumi  non  h a  
ancora  lanciato i a  sua  p u b ­
blicità.  : • 

« P a z i e n z a " :  parola  d i ­
s t r u t t a  da l i a  nos t ra  epoca 

. di  progresso e d i  n e v r o ­
tici. . 

I n  Nepal u n  elicottero 
ricliiésto por soccorrere un 
infor tunato ,  a r r ivò  dopo sei 
giorni  dalla richiesta,  I l  p a ­
ziente  ristabilitosi,  com­
prò  un caval lo  e in qua t t ro  
giorni a r r ivò  a Pokha ra  
con temporaneamente  all 'è-,  
licottero, I prepost i  all 'o-
jjerazìone d i  soccorso dis-, 
sero' sempl icemente  - .sor-
r,7» e compilarono un ' i ­
perbolica f a t t u r a  in dolla­
r i  USA. 

F iumi  impetuosi  a t t r a ­

versa t i  legat i  ad  u n a  c o r ­
da ,  t e n d e  piazzate in  u n a  
risaia,  t a n t e  r isale serali ,  
m a  proprio,  tante ,  e in  p a r ­
t icolare p e r  quei  mio  a -
mico c h e  accingendosi a 
val icare  .^.cinquemila .metr i  
d e l  IP^stì' Cantò càìzava 
scarpohi 'doppi ;  g h e t t è % n -
ghe,  ' p a n t a l o n i ,  calzettoni,  : 
passamontagna,  duvètV p i -
cozza nella '  robusta  mano...  
rna récco ài'- Colle, farsi", i n ­
con t rò  u h  pastore con , un • 
paio d i  c iabat te  d i  gomma  
bloccate  d a  un nas t r ino  su l  
ditq,i po l l i c^  senza calze 

t o n i  b a r b u t i  con  il t r i d e n ­
t e  de l l a  saggezza e .  l a  b i ­
saccia ne l l ' a l t ra  mano...  

P e r c h è  t i  v i ene  spon ta ­
n e a  u n a  l 'isata i ronica dv 
f r o n t e  a l la  loro  vo lu ta  p o ­
v e r t à  ma te r i a l e?  sono 
^forse ~ u n  y.uguftlè^, modellò., 
.dei  riostri 'Sant iVdl  alcuni  
secoli  addietro?;!Ó che  fÒr-
se:.t'ì''?'iti^ì"'migliQre di' l o ­
ro ' Sólo pe rche  se i  vest i to  

^ e 'hai' gli '  s h e p a  :ché cuc ina ­
n o  a mezzogiorno e là s e ­
ra?... 

Si, h a i  ragione,  qui.  s i a -
mcì>, r i t o r n a t i  ind ie t ro  n e l  ' 

p r iva  un- p^io d i  .calzonci­
n i  co r t i :  gli chiese s e  p o ­
t eva  por ta rg l i  i l  sacco; vis to  
che in  que l  momento  non -
aveva a l t ro  da  f a re !  

I n c o n t r a l i T a m a  r i sa len- .  
do la val le  del Bhote  Kosi. 
Bo the  significa f i u m e  che  
.viéne -dal) T i b e f e  : r icorre  
f requen temente ,  nella ' o ro -

• graf ìà ' t f^alese, 
F i n o  a Bpijabise u n a Ot­

t i l i a  s t rada  as fa l ta ta  è p e r ­
corr ibi le  in ,Land Rover .  D a  
Barabisc .còh-una marc i a  di 

'.5 . g iorni  spesso , f i ancheg­
giando i l  f i ume ,  s i  a r r i va  
airimbocco-della Ròlwal ing  
Valley. 

P ropr io  irì q u e s t a  p r ima  
p a r t e  del percorso,  c h e  non 
supera  m a i  12700 me t r i ,  v i -

•,ve_ la popòlàziòhe ' « T h a -
,.mi'» .di origine i ndp -nepa -
lese. " E', ' p reva len temente  
induista .Gi.cfinsei'va ina l l e -

.rute cer te  ( isanzé ant ichis­
s ime come, l a  fes ta  dei  f i o ­
r i  ogni .fine meSe e il r iso 
sparso su l l a ;  po r t a  d i  i n ­
gresso. 

;La ,collana f a t t a  di m o ­
nete, d 'a rgento  conia te  d u ­
ran te  l à  dominazione i n ­
glese, in India,  d a t a t e  1835-
1840: f i n o  al .1903-10-13, è 
il segno dis t int ivo di d o n ­
na  ricca e benes t an te  o 
semplicemente u n a  povera  
macchina d a  figli  e d a  l a ­
vori manual i  n e i  cainpi. R i -
.saip a perdi ta  d'occhio  su 
fino a 3000 m,  case t te  l i n ­
de e bamb in i  sporchi,  f o r e ­
ste di conifere,  piccoli s en ­
t ier i  r icavali  sul le  rocce 
et'ose dall 'acqua,  t r e  s a n -

-trove uguale ,  la sal i ta  d i  
ghiacciò è diff ici le q u i .  co ­
m e  sul le  nos t re  Alpi,  Ma ò 
ques to  m o n d o  che ci c i r -  -
conda che  n o n  è .uguale:  è 
la s incer i tà  di questa,  g e n ­
t e  che  noi n o n  conosciamo 
più.  E '  gl'umiltà e la .pover­
t à  d i  quest i  minis t r i  del  
,Ì:MUQ.. c.h,e-̂ «.̂ .uo{. n.o.n.,G,..&iù..:. 
"dato vedere"  - i -

I l  mib '  amico incominciò 
a capi re  c h e  non  doveva 
pa ragona re  il^ Nepal ' ,  alla 
s u a  Milano:  doveva', s e m ­
pl icemente  coslderare, .  che 
Ciueste" f o r h i e  s t r a n e  di' v i ­
t a  e r a n o  invece fon te  d i  
g r a n d e  saggezza spir i tuale 
e che  t u t t o  il benessere  e i 
dollari  c h e  una città eu ro ­
pea  può d isporre  non v a l ­
gono q u a n t o  la sereni tà  di 
quei  santoni ,  che dormono 
sotto le  stelle, in piena a r ­
mon ia  con la n a t u r a  e d  i 
loro simili.  

F u  . p iù  facile p e r  t u t t i  

a l lora  capire  l a  popolazio­
n e  S h e r p a  di orgini  t i b e ­
t a n a  res ident i  i n  Bedin ,  
capoluogo della Rahva l lna  
Valley.  

P e r  g u a r d a r e  ne l l a  m i a  
macch ina  fo tograf ica ,  i 
b a m b i n i  f ece ro  l a  f i l a  p e r  
o l t r e  mezzlora e le  s h e r p a -
n i  p iovvero  d a  ogni  dove:  c i  
f u  u n  incredibi le  scambio 
di oggetti .  Qu i  l ' europeo 
e r a  v e n u t o  sólo '11- g iorno 
p r ima  ed e r a  r a p p r e s e n ­
ta to  d a  itn g ruppo  d i  t e d e -
chi  c h e  m i  precedeva  d i  u n  
giorno.  Scopr i rono cosi u n a  
mate r ia ,  ch iamata  « plasti-r 
c a  in t raducib i le  n e l  loro  
l inguaggio,  perchè  inesi -
fstente.  - : 

U n a  p ie t ra  tu rchese  
g r a n d e  c o m e .  u n a  noce 
venne  ba ra t t a t a  con il m a ­
nico di plastica di u n  o m ­
brello..  

U n  , " G o m p a »  e molti  
L a m a  corriandanó n e l  p a e ­
se e v ivono 'del  lavo'ro orie-

/e- '-.1 aticpSQ„,?|ia„Ia-...,cQ- . 
" m u h i t à  degli she rpa  svol­

ge. P e r ò  costruirono m a -
• g is t ra lmente  : s ta tua  - l̂ coh 
bur-rò, f resco che e r a  statò 
donato- loro il: giorno i n -

. nanzi.'" 
U n a  giovane donna e r a  

a f fe t ta  da  ol tre  d u e  mesi 
d a  u n a  cancrena  al la  g a m ­
ba  des t ra  provocata dalla 
caduta  su Un braciere  a c ­
ceso. Il  medico viennese  
che e r a  con noi operò in 
mezzo a u n  pra to  p e r  o l t re  
t r e  ore,  assistito dal la  m o ­
glie e d a  uno sherpa,  E r a  
l a  p r i m a  vol ta  che U G a u -

r i  Sanka r ,  m a i  scalato,  
mon tagna  sacra p e r  eccel ­
lenza,  vedeva  al la  sua  b a s e  
t a n t i  europei  t u t t i  assieme. 
Ri tengo i l  G a u r i  S a n k a r  l a  
p iù  bella mon tagna  del  
mondo.  Esagero? Ven i t e  i l  
pross imo anno  a marzo ,  
apr i le ,  maggio  o ot tobre,  
sa rò  - lieto'- d i  f a r v i  cons ta­
t a r e  d i  persona l a  , v e r i ­
dicità. della mia  a f f e r m a ­
zione. 

Risa l i i .  p e r  a l t r i  due .  
giorni  l a  Rolwalina V a l -  . 
ìey  e '  « ma laugu ra t àmen-

J é "  dovett i  supe ra re  i l  • 
g ruppo  dei  tedeschi  a , N a - '  
gaon (4.100 rn.). 

Nel  : p rog ramma .  m i ,  f e ­
cero m e t t e r e  d u e  giorni  di 
cammino  da  Nagaon  a 
T h a m i  passando p e r  il 
passo  di Trashi labsta (5822 
me t r i ) .  

Impiegai  7 giorni.  
Lasciammo, u n  solco s u l ­

la n e v e  'di oltre' 50 •centi-
me t r i  di profondità ,  SuBê r..̂  ̂

u n a  pericolosa se'- ' 
raccatà  dì , . . .quattrocento : 
m e t r i  • di ' dislivelló; " ' l a -

Vsci^mmo una  t enda  b r u ­
ciata  e m,oIte . a l t re . ,  cose,  
inutilizzabili.' - N e i  b i v a c ­
chi no t tu rn i  regis t ra i  —19° 
e —23°, . Pas sammo senza 

. guai  sotto u n a  g ragnuola  
di blocchi di ghiaccio. D i -

. v idemmo con gli sherpa i 
nostr i  indumenti .  U s a m m o  
5 y a k  pe r  le  u l t ime  t r e  
o r e  che ci separavano  da  
Thami ,  perchè t r e  po r t a to ­
ri, il S i rda r  ed, u n  p a r t e c i ­
pan te  erano affet t i  da  con ­
ge lamento  a i  p iedi .  

M a  t u t t i  avrebbero  p o ­
t u t o  f a r e  ques ta  gita,  p u r  
con  le s u e  difficoltà, p e r -

"chè mai  ci t r o v a m m o  persi  
0 silduciati. 

Gl i  sherpa, ques t i  inso­
sti tuibil i  supe r  - uomin i  
pensavano a tutto- D a l  b a t ­
t e r e  la p i s ta ;  a l  p o r t a r e  i l  
sacco a l  Sahib, a l  p r e p a ­
r a r e  il t è  not turno ,  al la  
candela  accesa In t e n d a  p e r  
f a r e  sgelare  gli scarponi.  
Tut t i ,  propr io  tu t t i ,  con­
ven immo che • i l  mer i to  
del la  sa l i ta ,  degli  ot tomila,  
a lmeno  p e r  l a  v i a  n o r m a l e  • 
è me r i t o  p r i m ò  e d  esclu­
sivo degl i  she rpa ,  t roppo  
diment icat i  nel la  l e t t e r a ­
t u r a  imala iana  con tempo-  ' 
r anea ,  vol ta  a c r ea re  i l  m i ­
to , ,  dell a . « p r i m a  d o n n a »  

. p e r  ognuno  dei  component i  
l a .  cordata  d i  p u n t a  che  h a  
conquistato l a  vetta... 

Ero^ s ta to  al la  b a s e  d e l -
vl'Everesti l ' anno scorso. S o ­
n o  to rna to  volent ier i  q u e ­
s t ' anno pe rchè  i m i e i  nuovi  
amici  e r a n o  entusias t i  ed  
'impàzìériti '' di  t rovars i  a l  
cospetto de l  m o n t e  p i ù  a l -

..tp del mondo.  F u r o n o  u n  
po '  delusi  dalla sua  , u n i ­
formi tà ,  seiiza le  g rand i  e 
maestose cascate di gh i ac ­
cio classiche del l 'Amai  D a -
blang e de l  Nuptse ,  o de l  
Lhotse,  o de l  , P u m o  Ri. 
Non f u r o n o  invece delusi  
dal la  • accoglienza, d i re i  
t r ionfa le ,  che  f u  r i se rva ta  
a noi dai  bambin i  di K h u -

Beppe  Men t i  
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LA «RIGHINI» 
INVITA I GIOVANI 

La Scuola nazlonaie d i  sci-alpinismo Mar io  Righlnl — 
df .MHanó — (hizia H V I I  Corso. Imparando a per­
correre le montagna invernale con le massima slcu» 

rezza possibile, trarrete le p i ù  v ive  soddisfazióni; 

I l  27 f e b b r a i o  a v r à  i n i ­
zio i l  VI I  Corso  della 
Scuola .  -

F o n d a t a  nel  1098 d a  u n  
g r u p p o  d i  sc ia tor i  a l p i n i ­
s t i  milanesi  p e r  r i co rda re  
l ' amico  Mar io  Righin l ,  v a ­
l e n t e  e d  appass iona to  f r e ­
q u e n t a t o r e  de l le  m o n t a g n e  
Inver j la l l  pe r i t o  t r a v o l t o  
d a  u n a  va l anga  n e l  . m a r ­
z o  1966. L a  Scuola  s i  p r o ­
p o n e  d i  a v v i a r e  e prepH-
r a r e  g iovan i  — e n o n  p i ù  
g iovani  ~ c h e  des ider ino  
i m p a r a r e  a p e r c o r r e r e  l a  
m o n t a l a  i nve rna l e  c o n  g l i  
sci .  c o n  l a  m a s s i m a  s i cu ­
rezza  possibile, t r a e n d o n e  
l e  p i ù  v i v e  soddisfazioni .  

I l  C o r s o  s ' a t tue rà :  a t t r a ­
v e r s o  g i t e  d i  difllcoltà e 
I u ^ | i e z z a  . c rescent i ,  d u -
r à n t é l e  qua l i  s a r a n n o  i n j -

. pa r t i tL , ,  g l i .  ì n s e g i i ^ e n t i ,  
tecnic i  e p r a t i c i  e d  a v r a n ­
n o  luogo  l e  v a r i e  d i m o ­
s t raz ion i  e d  esercitazioni .  
I l  C o r s o  s a r à  i : i legratò  d a  
lezioni t eo r iche  se ra l i  e 
proiezioni  d i  fi lm a M i l a ­
n o .  Gl i  al l ievi  s a r a n n o  s u d -
<livisì i n  c lass i  a seconda  
del le  capac i tà  sci is t iche e 
sci-alpinis t iche.  G l i  inSe-
g n a j n e n t i  tecnici  r i g u a r d e ­
r a n n o :  

Mate r ia le  e d  equ ipagg ia ­
m e n t o  - Fisioiogia e d  a l i ­
men taz ione  - P r o n t o  soc­
corso  e t r a spo r to  d i  i n f o r ­
t u n a t i  - T ò p o g r a l k  e d  
o r i en t amen to  - Nozioni  d i  
meteorologia  - Cos t ruz io ­
n e  d i  b ivacchi  - L e  v a ­
l a n g h e  e d  a l t r i  per ico l i  
del la  m o n t a g n a  i n v e r n a l e  
- Educaz ione  alpinist ica.  

G l i  allievi g ià  jn  p o s ­
sésso d i  b u o n a  esper ienza  
sci-alpinist ica p o t r a n n o  s e ­
g u i r e  u n .  Corso  di p e r ­
f ez ionamen to  c o m p r e n d e n ­
te,  o l t r e  agl i  i n s e g n a m e n t i  
s o p r a  descr i t t i :  o rgan izza ­
z ione  e condo t ta  d i  i m a  g i ­
t a  sci-alpinis t ica;  p r o c e d i ­
m e n t o  i n  co rda t a  s u  g h i a c ­
cio e r e cupe ro  d i  c adu t i  
In crepaccio;  t ecn ica  d i  
ghiaccio e roccia.  

D e l  c o r p o  in segnan te  d e l ­
l a  Scuola  f a n n o  p a r t e  s e t t e  
i s t ru t to r i  naz ional i  d i  s c i -
a lpinismo.  

I<e iscrizioni a l  Corso  
sono  r i se rva te  a i  soci d e l  
C.A.i .  d i  e t à  comprésa  f r a  
i 18 e i 40 anni ,  • ili p o s ­
sesso d i  u n a  b u o n a  t e cn i ­
c a  sciistica.' • 

L e  g i te  s a r a n n o  e f f e t ­
t u a t e , i n  t o r p e d o n e  a l le  s e -
fluentl d a t f j .  27 f ebbra io ,  

: 9,. 12, ì 8 - 1 | ; ì  25-26 marzo ,  
8-0, J6-16, 29-30 apr i le ,  
1 '  maggio ,  t i é  p r i m e  t r e  
usci te  s a r a n n o  e f f e t tua t e  
con  pa r t enza  a l  m a t t i n o  

' della dorn^nica, l e  a l t r e  
c o n  pa r t enza  ne l  p r i m o  p o ­
mer iggio  d e l  sabato .  L a  
quo ta  è fissata In L .  4.000 
p e r  gl i  al l ievi  d i  e t à  i n f e ­
r i o r e  ai 21 ann i  e i n  l i ­
r e  7.000 se  d i  e t à  s u p e ­
r iore .  

L e  d o m a n d e  di iscrizio­
ne ,  c h e  possono essere  r i ­
chieste; allo Sci-C.A.I,  M i ­
l ano ,  v i a  Silvio Pel l ico  6, 
Miliinò, te lefono 89.69.71-
80,84.21, d o v r a n n o  esse re  
p r e sen t a t e  e n t r o  il 22 f e b ­
b r a i o  1972 accompagna te  
daUa quota .  

I l  m a r t e d ì  e d  H vene rd ì  
s e r a  da l l e  o r e  21 a l le  22,30 
sono  i s è m p r e  present i  in  
sede  del  C.A.I,  -̂ Sezione 
di Milano,  v i a  S i lv io  P e l ­
lico 6 - i s t r u t t o r i  del la  
* Righinl  » ch«  d a r a n n o  
ch ia r iment i  e d  i n f o r m a ­
zioni  par t icolareggia te .  

La « Galopera : 
al  Bondone 

II 6 gennaio sulla magnifica 
pista delie Vlotte dei Monte 
Boiidòne si sono dat i  appunta­
mento moltl-SBimì appa.ssÌonati 
di fondò. 

L a  piccola, marutona, giim-
ta alla seconda edizione, ha 
già posto le ptetttèjtóe pe r  en­
t r a re  nelle manllestazlonl cies-
slòHéf della j#pGcl{iUtSi g m l é -
all'entusiasmo con cui a cèhti-
nala i concórrenti da tut ta I ta­
lia vi hanno preso parte  e gra­
zie anche aa  una órganizza-
zlone che la S.C. S.A,T. di 
Trento ha curato in ogni par­
ticolare. 30 km. su u n  anello 
di 15 km. da  ripeterai due volto 
hanno fatto da vàlido banco di 
prova per l 'ormai Imminente 

Marcialonga». 
11 fondista della Polisportiva 

Ladreni?e Hino Mazzariul, già 
vincitore della edizione Inau» 
gurale, ha bissato i l  successo 
nella Seconda edizione, impo­
nendosi sulla distanza del 30 
ism. di lotta 6 solo nelle ultl-
niissime battute. Fino a t r e  
quarti gara intatti altri due 
concorrenti lo  hanno ; tallonato 
costringendolo ad u n  finale 
prepotente. 

Notevole il successo di par­
tecipazione a questa spettaco­
lare competizione con partenza 
in linea. Ba.st} osservare che 
404 sono stati gli iscritti. 382 i 
partenti, in rappresentanza di 
92 società di molte regioni 
d'Italia e 343 gii a r r iva t i  

Vagabondare 
nel 

Nepal 
C0WTINUA2Ì0NB DA PAQ. é 

m j u n g  (3700 m )  a i  q u a l i  
l'À /pinfstntis Intèrnatkìnal 
aveva  p o r t a t o  u n  pa l lone  
ve ro  e d u e  fiammanti c o m ­
plet i  d i  mag l i e  e calzonh 
L a  g io rna t a  Iniziò coh l ' i n ­
gresso In c a m p o  de l le  d u e  
squadre? d i spu t a rono  a v e ­
locità  fo l le  p e r  q u a r a n t a  
m i n u t i  u n a  ind iment icab i ­
l e  ga ra .  

Ripres i  l a  v i a  d e l  r i t o rno  
scendendo Verso L u k l a :  a t ­
t r ave r sa i  N a m c h e  Bazar ,  
r i v id i  rnon tagne  in imense  
e p a r e t i  s t rap iombant i .  
Mo l t i  s h e r p a  m i  conosce­
v a n o  g i à  da l l ' anno  scorso, 
à t u t t i  n o i  r i se rvarono  
l ' augura l e  sciarpa bianca.  
E r o  ,11 Bdrai^Sflhib è m i  
piacdva r ipe te rmelo .  

Credevo  d i  e s se r e  d i v e n ­
ta to  u n  personaggio  i m ­
por t an te :  f o r s e  l o  e ro ,  m a  
solo ne l la  m i a  fan tas ia .  

I n  e f fe t t i  sono t u t t ' o r a  
u n  p rodo t to  del la  civiltà 
dei  consumi.  

A L u k l a  e r o  a r r i v a t o  
p r i m o  con i l  m io  g ruppo ,  
i l  t a n t o  sospirato ae reo  a t ­
t e r r ò  dolcemente .  Io, il 
flnra-Sahib, e r o  in  tes ta  
a l  m ìo  g ruppe t to  e a t t e n ­
d e v o  d i  salire, Nessuno  
contendeva  il m io  posto. 

N o n  l a  p e n s ò  cosi i l  p i ­
lota ,  u n o  svizzero g iovane  
e ma leduca to :  ^alì u n  i n ­
d i a n o  e i l  suo  séguito,  f o r s e  
p e r c h è  e r a  consoie indiano 
i n  Nepal .  

P e r  lo svizzero non  e r o  
cer to  il c o m e  
n o n  lo sono q u i  nel la  mia 
c i t tà  d o v e  vivo t r oppo  p e ­
nosamen te  dopo  a v e r  co ­
nosciuto a f o n d o  11 Nepal .  
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P R O F I L O  ALTIMETRICO 

La Società Ugolini di Bre­
scia, con l'approvazione del  
Comitato Alpi Centrali F.I.S.I., 
indice ed  «organizza per il 12 
marzo una  gara sci-alpinistica 
a squadre <31 due uomini, de­
nominata" «12 Òre>» Trofeo 
Mary Lomini biennale non 
consecutivo. 
• L a  gara verrà effettuata su 
u n  percorso di km. 35 circa, 
con partenza dal Rifugio del  
CAI-Brescla Carlo Booardi a l  
Maniva, ed arrivo al  Rllugiò 

CAI - Valtrompia in locolilà 
Pontogna, seguendo io spar­
tiacque naturalo t r a  Valtrom^ 
pia e l a  Vai Camonica. 
• Alla gara sono ammesse 
squadre civili .tniJitori a due 
elementi, che dovranno proce­
dere: uniti per  ' tutto il per ­
corso della :gnra.; Il tempo al­
l'arrivo sarà, preso sul secondo 
componente la squadra. 
• Le lacrixiOni riomlnative e 
corrfedatò dal numero doUa 
tessera Fil.S.I. dovranno per­

venire al Comitato OrganlMa-
tore presso l a  Società Ugolini, 
via Musei 53. Brescia, «ntro 
te ore 22 di flioi'edi 9 tnórzo 
accompagnato dalla lassa di 
L.  3.000. L'iscrizione dovrà 
essere sottoscritta dal respOn« 
sabile della Società, Ente o 
Comando di appartenenza. 

• La tassa d'iscrizione dà di­
ritto ai pernottamento al Ri '  
fugio Bonardi al Maniva e alla 
prima colazione. 

• Alla gara sono ammessi gli 
atleti seniores,, amatori, vete­
rani. pionieri, tesserati : F.I.S.I. 
per l 'anno 1071-Ifl72. I concor­
renti potranno ossero sottopo­
sti ad un controllo medico pr i ­
ma della partenza. 

fl) S a r a n n o  classificate le  
squadre che avranno compiuto 
il percorso completo nel tempo 
massimo stabilito. 
# Ogni squadra dovrò presen­
tarsi alla partenza ed avere 

con sè pe r  tutta la durata della 
gara i l  seguente materiale: due 
pala di ramponi - 1 corda dia­
metro 8 mm minimo 30 n i  -
sci da fondo - una punta (li 
ricambio. E '  consentito l'uso 
delle pelli di  foca. 
• L a  punzonatura degli sci 
avverrà domenica mattina a l ­
le oro 7,30 presso l'apposito 
recinto prima della partenza. 
% I tratti  da percorrere in 
cordata saranno preannunciati 

dai controlli fissi e volanti, 
istituiti lungo i l  percorso di 
gara. Saranno squalificate le  
aquadro che non risulteranno 
pajsate dal controlli, o che non 
risulteranno in regola con la 
punzonatura degli sci, E '  vie-
taia la sostituzione di due sci. 
• L a  partenza della prima 
squadra ò prevista clic ora S.30 
di domenica 12 marzo 1972 e le 
successive ad  intervalli rego­
lari. 

Pensierini della sera 
A letto: la leggera parete 

di  legno divide il mio ripo­
so da quello degli altri, ma 
le parole, subdol i  serpen­
telli, s ' insini iano t r a  Ze fes­
sure. Mìo malgrado ascolto. 

Sono alla. Cdparina' Giii-
fetti al Rosa. 

Due voci  dialogarlo: 
— Domani vediamo U 

tempo, partiremo presto, 
arriviamo fino alla Mar­
gherita-poi se il ^ 
bello aììdiamo in cima.' 

Buona notte amici! Do­
mattina spero di vedervi 
sulla terrazza della Gnifet-
ti, sperando per il vostro 
bene in Giove Pluvio, 

*.* * 
Anni or sono non esiste­

vano i bea t ,  i contestatori 
e t capelloni, ma solo i 
'giovani b e n e » .  

A San Martino di Ca-
strozza, sono seduto sulla 
soglia del locale Guide 
quando arriva un giovane e 
mi chiede qua le  .sta il ri­
fugio più comodo  e più lon­
tano, ma non troppo! 

Do le spiegazioni del ca­
so che lo lQ.9eiano compie-
tainenCe indifferente. Non 

ci  s i a m o  capi t i ;  vuo le  u n  
rifugio, ma non a più d i  
due ore... ma comodo, mi 
raccomando! ove .si possa 
passare una piacevole not­
te in compagnia , dèlia 
banda. 

Fuori gironzolano tre ra­
gazzi e quattro ragazze. 

Ho capi to ;  sMffgeri.sco 
.sentieri fortttOfi,,,,sosfè a r ­
t a t a m e n t e  fo rza t e  i n  a l t r i  
rifugi, facendo però':: pre­
sente ria difficoltà di far 
passare una normale notte 
i n  r i /w0io pe r ,  bivacco. R in -
grazia con  a r i a  offesa e se 
ne va. . • 

Lo ritroverò due ffiornt 
dopo fresco (si fa per dire) 
in  un rifugio dove dovevo 
recarmi a consegnare del 
m-ateriale] Mi guarda co­
me si può guardare un mu­
to, piagato. Lui elegante nei 
suoi pantaloni di lana, io 
con  u n a  camicia  r a t t oppa ­
t a  e con i classici pantalo­
ni di velluto con diciassette 
toppe, lo non sono super-
stizioaoì 

Oggi da questa scappa­
tella ne usci rebbe u n a  sto­
ria erot ica sul lo  sfondo 

delle € vertiginose cime co­
razzate d i  ghiaccio ostili  
a l l a - v i t a  e a l l ' amore  ». 

Grilletta 31 dicembre, 
aspettiamo la mezzano t t e ,  
p e r  b r inda re  a i  niiouo anno .  
Al tavolo vicino si parla di 
Nord delle Jorasses, di 
nord del Badile, della Ci­
vetta, che fossero l a  « C e r -

;; 'nenati  *!-./•. •• 
fi- tempo passa; mezsa" 

)iotte. Angitri /  Brindo a s ­
s ieme.  

C A M P I O N A T O  

GIORNALISTI  

SCIATORI 

I l  c a m p i o n a t o  g i o r n a ­

l i s t i  s c i a t o r i  s a r à  d i s p u ­

t a t o  d a l  2 8  f e b b r a i o  a l  

3 m a r z o  n e l  c e n t r o  d i  

F o l g a r i d a  i n  v a l l e  d i  

S o l e .  

P re s to  a letto; domani 
vogliamo fare là Comici al 
Nibbio. 

Fft, freddo, rna sudo, pe­
rò aticfie guesta ó fatta. 

A seTó nwMcano q u a t t r o :  
persone . .  S i  i orpànizzano le 
sg i iadrc  • s i  
esce^ ne t  'buio.ftLi .troviamo 
dopdC solo . M^'ord: sono 
quellf che  ̂ acÉfeuttno de l le  
p a r e t i  ftoVo^^ràno pers i  
-sulla Cemnr rg je^ i^  -

Si,àmo in M% su una v i a  
: che presfaimplcuni pas­
saggi di f ^ j l I l M a l c u n o  so -
slieiie èiano-^V)' in  e f f e t ­
t i  leggermente strapiom­
banti. Davanti a no i  u n ' a l ­
t r a  . cordata; il secondo  ò 
una ragazza. Premetto che 
ho un'altissima stima del­
le donne che arrampicano. 
Attendo che la ragazza 
parta per seguirla. Il suo 
prinio ha messo un mo­
schettone iri un chiùdo già 
in parete. La ragazza par­
te: d a i  niouiinenti  argui­
sco che è alle p r i m e  a rmi .  
Arriva a l  mosche t tone  c 
tenta di continuare senza 

.sganciarlo. Naturalmente 
sale pochi centimetri e poi 
piomba nel vuoto. Ritenta 
e ripiomba. 

Io e il m i o  cojnpnórto ci 
gjiardiamo e scoppiamo a 
ridere. 

Due voci dall'alto ci co-
p r o n o  d ' insui t i .  . • 

Abbiamo capi to ;  àrram-
pichi^mo ve locemente  di 

ormài'grigia dì ièrtóre: È' 
carina, sottile ben própor-
eionata, ma nonostante il 
vitina di vespa à diff ici le 
passare attraverso un mo-

•.^chettone. 
L'ironia è pesante: 
— Signorina; dal mo­

schettone è facile entrare, 
ma difficile uscire! 

— Ma... 
— Provi a toglierlo. 
— Ci v o r r e b b e  un m n r -

tcUo.' 
— Guardi se permette... 
Urlo. ~ Tira.' 
E' passata in soli venti 

minuti. Meno male! 
Raggiungiamo la coppia 

sul punto d'assicurazione: 
lui è verde, lei bianca e le 
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E' I l  VOSTRO GIORNALE 
L'abbonamento può decorrere da quasìasi data 
dell 'anno. Potete servirvi del nostro Conto Cor­
rente Postate 3-17979  o p p u r e  inviare  a s s e g n o  
b a n c a r i o  o d i  C o n t o  Corrente Postdie all'Ammì' 

nisfrazione d e  « Lo Scarpone », vìa Plinio 70, 
30129 Milano, 

r 

fliacche fl v e n t o  rosse. Ci 
v i e n  voglia di metterci sul-
l'attenti. 

A scanso di equivoci H 
lasciamo, 'proseguire per 
primi mentre ci riposiamo. 
Quando fiptendiamo là sa -
iha, troviamò atcuTil chio­
di fuori itinerario e di nes-
sima i t l i i i tà,  Li  togl iamo 
p e r  ev i ta re ,  a d  a l t r i  d i  de-

S u p p o n i a m o  s iano d ivot -
l a t i  velocemente per evita­
re, altri pungenti incontri. 
Grazie dei chiodi amici! 
Arnvederci quando i mo" 
schettoni avranno mezzo 
jnetro di diametro e... Buo­
na fortuna. 

Costante IVlorctU 

Capanna 
Gualtiero Laeng 
al Pizzo Camino 

I l  19 s e t t embre  è s ta to  
i naugura t a  l a  c a p a n n a - r i f u -
g io  Gua l t i e ro  Lacng s i t ua t a  
a i  p iedi  d e l  pizzo Camino .  

T ra t t a s i  d i  u n a , c a p a n n a  d i  
16 m q .  d i  ampiezza  con  9 p o ­
s t i  lotto,  a quota  1750 ( F o ­
glio 34. I V - N E )  (P rea lp ì  
L o m b a r d e  i t inerar i  800, 801, 
802) cos t ru i ta  e messa  i n  o -
p e r a  da l  soci d e l  G r u p p o  
C A , I .  d i  Bienno,  Sez ione  d i  
Cedegolo. 

L ' ope ra  è anche  s t a t a  fi­
nanzia ta ,  p e r  i l  costo de i  m a ­
ter ia l i  necessari  un i camen te  
d a l  g ruppo.  

V i  s i  accede d a  Borno .  o re  
2 e d a  Lozio o r e  2 p e r  .strade 
mu la t t i e r e  e sent ier i .  

L a  ch iave  del la  C a p a n n a -
r i fugio  e reper ib i le  presso  
Paolo  Fedr iga  a Borno .  

TROFEO 

VAL MARTELLO 

L'Associazione spor t iva  
L A C E S  (va i  Venos ta ,  B o l ­
zano)  con r app rovaz ione  
de l la  F.I.S.I. ind ice  e d  o r ­
ganizza p e r  il g io rno  5 
m a r z o  1073 l a  q u a r t a  e d i ­
zione del la  g a r a  d i  f o n d o  

s u l  15 K m ,  naz iona le  d i  
qualif icazione,  d e n o m i n a ­
t a :  T R O F E O  V A L  M A R ­
T E L L O  p e r  a t l e t i  sen iores  
r ego la rmen te  t esse ra t i  al la  
F . I S . L  p e r  r a n n o  1971-72. 

A p a r t e  s i  svo lgerà  l a  
g a r a  r i se rva ta  ag l i  a t l e t i  
j un io re s  maschi le ,  s u  u n  
percorso d i  K m  10, e p e r  
a t le t i  a sp i r an t i  d i  K m  8. 

Amici che ci lasciano 

iSenjlzIo del  -Conti Corrend Poslall 

Cerlifìcato d i  allibramento 

Vcn«mftniO'.di l . ^  

Mogullo 

midenta 

l u l  c/c N .  3 / 1 7 9 7 9  intestato aT 

LO SCARPOHE • Via  Plinio, 70 -  Milana 

Bollo lineare deli'Ulilcio eccetienre 

I 

del bQtl«iiarlo ch ' i b i s  

SERVIZIO DEI CONTI  CORRENTI POSTALI 

Solleitlno per un versetnenìo d i  l .  

(in direi' 

feHerel 

eseguilo do.^ 

residente I n ^  

sul c/c N. 3 / 1 7 9 7 9  InlftitBto ei 

L O  S C A R P O N E  V i a  P l i n i o , 7 0  -  M i l a n o  
nell'U|{icio dei conti correnti di MILANO 

Firme del ventenie Addi HI.. I» 
Bollo lineare dell'Ufliclo eeeeltanie 

Bolle 

«>dsia 
Modelle eh B-bM 

Cenellino 
del bolleiterio 

t'ulflciale dì posta 

Servizio dei Conli Correnh" Ppsfali 
f^rlevùlo di un versamento ' 

(In cifre) 

lirî  ::: .. ' '• . . 
(In (aliare), 

lui c/e N. 3 / 1 7 9 7 9  inie&lBto ai 

LQ  S C A R P O N E - Vìa  Plinio, 70 -  Milano 
Addi (I) . 

Bollo lineare deit'Uf(ic|o accaiienie 

I l l ' U  dela dev« a&tere <|uella del eiomo in egi »i elleima l i  «ersamenio 

Tassa l .  

numeralo 
di accettatiofte 

t'ufficiate d i  posta 

(*) Sbarrare «on vn (rette d i  peiHW gli tpusi rimesti 
disponibili prima e dopo <'i;idica2|pne deU'imperio 

Luigi 
Scarambone 

Il giornalista sportivo Luigi 
Scaratnbone, alle prime ore del 
•"» gennaio ha cJiiiiso la uitc 
terrena a fdodena: aveva lo-
vorato alno all'ultimo alli; edi-
zioiii Panini, dove. d ì r i p c D a  i ' u / -
ficio .stampa ed i collegamenti 
con l'esterno. Era nato il 19 
luglio del 1915. ' , 

! vecchi lettori de " Lo Scar' 
pone", ben lo ricordano: L u i ­
s i  Scaromboue esordì nel If)36 
ffuaiido ancora era studente 
universitario a Milano e s'oc­
cupò intensamente rie/I'aflmfttì 
alpini-stica dei suoi colleohi che 
allestivano i campeppi di Chia­
reggio, creavano la * Scuola 
P a r r a y i c J n i  • di roccia e uhiac' 
do, organizzavano i corsi d i  
^cl alla " Casati " ed i gruppi 
che dalle Alpi pas.sni.'HJio al­
l e  montagne della Carsica, o i  
Tatra, alle Alpi Transili'ani-
che, a i  m o n t i  della Macedonia: 
E Luifli Scarombone — en-

' tusiasta sempre n u i n d n u o  a i  
oratidi Quoi'idiani polftici di al­
loro, ed-a  quelli sportiyi, i re-
saconii dell'attività dèfili vni-
ijer.s'ìtarr alpini.Hi, insieme a 
quelli tieoli altri gruppi .spor-
( i i ' i .  ed erano molti, e si plaz-
zai>ano in prima fila. 

Lo chiamavano • Gipi af­
fettuosamente; qualche volta 
capitò anche a • Cliiarepf/io, ai-
la -".scuola », perchè omaua do­
cumentarsi: è d i  quel s u o  ini­
zio di carriera la collaborazio­
ne' a "Lo Scarpone-^, del (jim-
Ic .seHipre rimase amico. 

Quando s'affarrnò Luigi Sca­
rambone? Subito. E fu gran-
de giornalista sj}oHii>o. Da Mi-
lano passò al "Gazzettino"; 
nel dopoguerra fondò insieme 
ad Aldo Mlssanlìa i l  s e f J i m a -
TUi/e •• Milnninter f', fu radaltore 
."ìporlivo di diversi quotidiani. 
fu  edpo dciru^k'io stampa del­
la Ì^e/;o .Nazionale Calcio,. 

Nel. mondo csterìto, Luigi 
Srarambqnc primegoìava come 
glor7ialista sportivo; nel tnon 
do intimo, Gigi primef/fiiava 
per là bontà, l'altTUisrno, la 
comprensione, il sen.w innato 
della .solidarietà, e spesso rjr 
cordava i vèrsi danteschi: ... 
che dtjl dare, e del ohìerler f r a  
voi due - flu priwa quei che 
sovente è più tardo». Una boìUà 
istintiva, la sua, non impastata 
di paure e di coiivenienze, a'^-
nuina. 

Se sapeva che un aniieo oer-
cara  lavoro, faceva di tutto 
per aiutarlo, sema farlo pe­
sare: ' a me piace l'alpini-
nino", mi dì.tse un giorno. 
' perchè non è salo poriipetr-
c i o n e .  m a  in primo luogo è 

solidarietà ». 
L-'ultimo uolto che ci siamo 

visti, gli chiesi un suo pezzo 
per " Lo Scarpone ». - Sai, ho 
tanto lavoro, sono passati mol­
li anni...", e sioni^ìcaiìa chc, 
presto o tardi, quel pezzo l'a­
vrebbe mandato: ' è  un po' il 
ritornare  alle origini -, insiste-

PO. r f co rdoJ ido f f / i  i suoi primi 
passi. 

Caro Gigi, se anche jioitc s c i  
si fanjio dei giornali, penso 
sayai già all'opera, con quel­
l'estro e quella versatilità chc 
« e m p r e  ti hanno qualificato. 
Tienijnt un posto, Gfpi.' 

A. G.  

Giancarlo Canali, il po 
polare GiacJi', è .stato tra­
volto da i^nn valanga men­
tre accoinpagnava una 
compagnia di sciator i  i n -
glesi ospit i  della stazione 
invernale di Salice d'Ulzio. 
La tragedia è avvenuta 
verso le undic i  del mat­
tino: Canali stava saggian­
do il terreno quando dal 
castone fra ti Moncros è la 
Costa  Piana si è staccata 
una 7Jalanga e lo ha tra­
volto. Gli  sciatori  che egli 
fiiuidaua sojio r i m a s t i  illesi. 
Èssi si so?io subi to  prodiga-

••tl per esirarre Canali dal­
la neve: i n  ihcó 'tèMpd là 

. hanno dis:sepolto:' le ciire di 
un medico presente .lono 
p e r ò  .s'iHt'f? r a n e .  

La guida d'Albavilla 
aveva quarantaquattro an­
ni. Dalla Grigna dove ave­
va cominciato. era passato 
alle Alpi Occidentali ed 
dlle^ Doloiniti. quindi alla 
Ande ed al McKinley . in 
Alasca, con la~ .fpédizione 
capitanata da Cas.sin. Du­
rante !a .fcalata in Alasca 
era. stalo colpito da conga-
la}>ie7ito, aveva subito del­
le amputazioni ,  ma: aveva 
continuato ad arrampi-
care. Una siicoe,$siva- cadu­
ta in Grigna gli era costa­
la la frattura del bacino. 

Aveva al suo «ttizjo Jiu-.  
morose prime ascensioni^.'-
nelle ,4lpi e nelle tfitidè]'' 

Una valanga uccide 
la guida Canali 

/ro gli scalatori lombardi. 
Ara un amico de L o  S c a r ­
p o n e  e la sua tragica fine 
ci  addoloro  pì-ofondmnente. 

La M a r c i a l o n g a  

a l l a  lenma M a r t i n i  

d i  M i l a n o  
La Marcialonga delle ooUl 

t r i d e n t i n e  di Fassa e di Fieni-
me, è stata presentata alla Ter­
razza Martini d i  M i l a n o  dal 
d o t t o r  GrigoUi, presidente 
della.giunta regionale Tre7if.ino-
Aitq v l d i p e ,  e dal dottor Gìo-
uafinini. die  quest'anno' ne è 
li direttore. Successo viaggiore 
non «i poteua attendere; la 
Marcialonga nella .vun secondo 
cdÌ2ioiie, (ìo raccolto ben 4627 
adesioni, ed apra quindi piu 
del doppio dei partecipanti 
dello scorso anno., Vi saranno 
olimpionici e sciatori ignoti, 
cittadini c montanari, se.sto-
gradisli del nome prestigioso 
di Cesare Maestri, e Bepi De-
francesch e alpinisti ' scono­
sciuti che aanno però anche 
s c i a r e ,  e viagarl bene.,Il cieco 
Gianesc, che diverse iiolte è 
stato nominato su . o n e s t e  c o -
lonne. per le aiscensioni ' sulle 
Dolomiit e nelle A l p i  occiden-
tali,' partecipa aìichtì lui, e , ia-
jYi accùrnpagnato dalla guida 
De Paoli. Fra i partecipanti 
CI Harà anc/io uno dei /ioli del 
conte Napoleone Ro.wi  d i  M o n -
telera (ma questo è u n  segreto 
#^,iy«cciamo male a rileuore. 

A .  • 1 .  _ . . ne ha parlato). 
neiic  Ande sarebbe r i t o r -  ^ ^''o delia Mciroinlonya ha .s-u-
nato la prosHiiha estate. jP^'^nto i confini, e' oi, sarà an-

• una diecina di squadre 
estere. Chc si potrebbe ...pre­
tendere df più. qlla secoida 

Da una ventina di o iorni  
ara stato .^iiominato d i r e t ­
to,>-p,dciia scuoia di .sci d i  
Saiice' .d'UIsio, 

Le sue (loti erano note 

edizione? h: quello che l prd-: 
senti ttlla Terrazza Marltni ui' 
sono chiesti. 

sci ed ACCESSOMi 
GIUStPPE MERATI • MIUNO Via Ourinl, 3 • fs l ,  701.044 

. la ditto più vacciiia, t'equipaggiamanlo fslù moderno 
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C.A.I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orarlo dlurnoi da luned» a venerdì dalie ore 9 aUe 12 e dalJe ore 15 olle lUj sabato dalle 
ore U alla 12. fiorale: martedì a venerdì dalle ore 21 olle 22.30; Teléf.; 808421 • 898.97J 

Assemblea generale dei soci 
Saba to  26 febbra io  1972, ore  19, n e l  salone della Mec­

canica 7 del la  F i e r a  Interhazìonaie Milano con ingresso 
d a  Piazzale Cariò Magno  p e r  la  discussione del seguente 
ordine de l  giorno:  

1 - Nomina  d e l  Pres idente  dell'APsemblea 
2 - Relazione de l  Pres iden te  de l  Consiglio dirett ivo sulla 

at t ivi tà  sociale 1971 
3 - delazione de i  Revisori  dei  conti sulla gestione 1971 
4 - Bilancio Consuntivo 1971 e prevent ivo 1972 
5 - Determinazione della  da ta  delle elezioni alle cariche 

sociali 
6 - Nomina d e l  Gomitato elettorale 
7 - Nomina degli scrutator i  alle elezioni delle cariche 

sociali 
11 bilancio è depositaio presso la segreteria a dispo­

sizione de i  Soci  a t e rmine  d i  regolamento. 
N . B ,  - A no rma  del l 'ar t .  11 de l  regolamento sezionale 
si  rammenta  che l e  l iste dei  candidati, alle cariche sociali 
dovranno essere depositate pressò il Consigliò dieci 'giórni  
p r i m a  delle elezioni é sottoscri t te d a  n o n  m e n o  d i  30 soci 
ordinari.  

- Pranio sociale 
•• '•mhUo 28 fobbriUÒ/ a i le  -o-
r e  20,30 ne l  salone del la  Méc-; 
canica 7 della f i e r a  I n t e r n a ­
zionale Milano, ingresso p iaz­
zale Carlo Magno, si  teri^àì i l  
tradizionale p ranzo  sociale 
del la  Sezione. Quota  l i re  
4.000. 

Verranno consegnati  i d i ­
st int ivi  a i  soci che  appa r t en ­
gono a l  nostro Sodalizio d a  
00 anni  (anno 1012), da  50 
a n n i  (anno 1022), d a  25 anni  
(anno 1947), e d  a i  soci b e ­
nemeri t i .  

S i  informano ì Soci che  
quest 'anno è impossibile ac ­
cet tare prenotazioni a l l ' in­
gresso della Sala ,  p e r  r ag io ­
n i  organizzative. 

Carnevale 
a Mar ì l l eva  

Partenza sabato IB febbraio 
da piazzalo Loreto, angolo via­
le Boria, ore 6.30; d̂ a porta 
Romana, angolo viale Caldara 
ore 6.40; da piazzale Baraccai 
di  fronte al Motta, ore 6.50; 
da piazza Firenze, angolo via­
le Caracciolo, ore 7. Ritorno do­
menica 20 con partenza da 
Mezzana di MarlUeva ore 17. 

Quote; lire 6.800 per soci 
Sci-C.A.X. e C.A.TC.; l i re  7.300 
jion soci. La quota comprende 
vlagtìo a-r, e u n  giorno di 
penatone completa, a partire 
dal sabato sera, all'albergo 
Monte Giner di Mezzana di 
MariUeva. Le iscrizioni, ac­
compagnate da un acconto di 
lire 3000, st ricevono presso 
la segreteria del C.A.L e lo se­
greteria dello Sci-C.A.I. Saldo 
prima della priftènza. 

Gare sciistiche 
del Mantovani 

Domenica 27,iebbraio ore 11 
Passo Tonale'stà'lóh gigante con 
40 porte - dislivello circa 300 m .  
Iscrizione L. 500 entro martedì 
22 febbraio. Torpedone parlen. 
za domenica mattina, I parti­
colari saranno pubblicati al 
prossimo numero. 

IIINQBAZIAMENTO 
II nostro anziano e prezioso 

collaboratore in molte attivitfi 
della Sezione Amedeo Cagna 
ha  fatto pervenire alla Sezione 
documenti rari inerenti a l  no­
stri Rifugi deirOrtles Ceveda-
l e  ed a i  bosco Giulia. Siamo 
inoltre venuti a conoscenza 
dell'attaccamento che i l  Grup' 
p o  Zeledria ha sempre avuto, 
verso la prediletta Valmasino 

Un ringraziamento a nome 
delia Sezione. 

Sottoscrùìone 
Natale Alpino 

Carlo Porraaggia L, 1000; Giu­
seppe Colombo L.  1000; Giusep­
pe Bonzanigo L.  1000; Silvio 
Quarenghl L. 1000; Gino Sozza-
n i  L. 2000; Giuseppe Testa L. 
5000; Franco Gasparro L.  1000; 
Riccardo Della Noce L, 1000; 
Luigi Cossa L, 1000; Giuseppe 
Abbiati L. 2000; Roberto Rocca 
L. 5000; Cesare Volpi L.  2000; 
Luigi Volontè L.  1000; Maria 
Costevi L, 2000; Ernesto Paga-
noni L. 5000; rag, Giovanni Gil-
berti L. 5000; dott. Silvio Della 
Bietà L. 1000; Piero Inzaghl 
L. 1000; G. Di Palma L. 2000; 
a w .  Mario Braschi L. 1000; Al­
fredo Pelliccio II, 1000; Luigi 
Ricci L. 3000; Riccardo Pedraz-
Zini L. 2000; a w .  Ernesto Trot­
ta L. 1000. 

Dott. Giulio Zublani L. 2000; 
Alberto Zaccheo L, 1000; Mau­
rizio Mozzati L .  500; Banfi L. 
lOOO; Michele Ronchi. L. 5000; 
Lorenzo Mpzzottl L .  5000; San­
dro-^tìarelio. L .  1000; A:''FeIl-
sari L .  {W0Qj,iaott,4nÈfGiovanni 
Nogara L.  10.000; Gianni Verga 
Casati L. 10,000; Alfredo Capel­
lini L. 1000; Franco Loffi L, 
1000; Fontani S. L .  1000; ing. 
Giuseppe Mascherpa L. 2000; 
Roberto Grassi L. 3000; Pieri-
no Pizzigoni L.  2000; Succ. R. 

Zpnzi L, 3000; G." Guidi L.  3000; 
Vlttortó- Stólgalll' tir2000' Aiigei 

G.'Paolo;rReiv 
nocchi L;' iOOO; Stefano Mille-
fanti L. 1000; Ugo Pollini L. 
1000; rag. Giuseppe Membret-
tl L. 10,000. 

Ignazio Vigoui L. 5000; Adòl 
fo Menga L. 2000; Giuliana Za­
netti L. IJOO; Pio Borin L. 1000; 
Coniugi Grilli L. 1000; dott. Er­
nesto Allegri L, SOOO; ing. An­
tonini L, 5000; Segne Luigi L, 
2000; Luciano Scavia L. 5000; 
Antonio Balestrinl L. 1000; Mei-
zi di Cusano Diego L. 3000; ing. 
dott. G.B. Scassaro L. 5000; Far 
miglia Habersaat L. 1000; Do  ̂
ra Fontana Roux L. 5000; N;N. 

5.1B0; Gabriella Ansbacher 
1000; "Walter Vidmann L. 

1000 N. N. L. 1000; Romeo Nava 
L. 1000; Roberto Cacchi L, 10 
mila; N. N. L, 6.050; Riccardo 
DI Stefano L, 2000; dott. ing, 
Lugi Roasari L. 25.000; Carlo 
Bacchi L, 1.500; ing. Mario Gii-
li L. 1000. 

Vittorio Plrovano L. 3.750; 
dott. Giovanni : Rossi L. 2800; 
Banca Commercio Industria 
L, 8000; profi Ernò Goldeberger 
L. 2000; Fausto Redaelll L, 1000 
Carlo Pioppi L. 1750; Bruno Mo-
raschlnl L. 750; rag. Giuseppe 
Perego L.  3.790; Stefano Colom­
bo L. 2000; Banca Medio Cre­
dito Lombardo L. 10.000; Ezio 
Globbio L. 1000; Federico Tarn 
borini L.  5000; a w .  Dino Cosa­
re  Lvizzatto L, 5000; a w .  Augu-
sto Bassanl L. 12.000; dott. Fran­
co Brambilla L. 3000; Nino Op­
pio L. 1000; Mario Grossi L. 
1000; Mario Grossi L .1000; Car­
lo ,  Augusto Cannata L, 1.550; 
Carmen Gazzola L. 2000; Paolo 
Cecchi L. 3.750; Aldo Corvay 
L. 5.000; Egidio Grassi L. 550; 
Argo Ferro L. 5000; Cassa Ri­
sparmio Prov. Lombarde L. 50 
mila; Amedeo e Elza Cagna Li­
ve BOOO; Letizia Ragona L, 1000. 
N.N. L. 5000; Banca Privala Fi­
nanziarla L .  25.000; S.p.A, Grip­
pa eBevger L> 50,000; CAI Scott. 
Battcu Commerciale <L. 16Q.QOO; 
Ennio Fontana L.  ooóoj Erman­
no Ferrara L. 750. < 

Escursioniimo 
micologico 

L'escursionismo viene gene­
ralmente inteso come ascensio­
ne di  u n  monte o. traversata da 
rifugio a rifugio l'aspetto più 
appariscente è quello paesaggi­
stico oltre all'appagamento di 
un desiderio innato d'impegnar­
si In imprese che mirano all'e­
levazione dello spiirto. Ma ol­
tre a questi aspetti, l'escursio­
nismo ne può offrire altri, for­
se meno Immediati e più diffi­
cili da  cogliere. MI riferisco al­
l'osservazione di ciò che ò par­
te integrante dell'ambiente e 
che richiede un esame minuzio­
so più del solito sguardo getta­
to sull'Immenso orizzonte di 
una catena montuosa. Basta la­
sciare i centri urbanizzati ed 
Inoltrarsi in un bosco o per­
correre un sentiero alpino per 
sentirsi immersi in un mondo 
meraviglioso, infnltamente mul-

C.A.L Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3-MlLANO~Tel. 899.191 

tlforme e policromo, lo voglio 
qui soffermarmi sull'aspetto mi­
cologico che può offrire l'e-
scursiónismo. La micologia è io 
studio dei funghi, cioè del cor­
pi fruttiferi che tutti hanno à-
vuto occasione <11 vedere nel 
boschi e che l comuni raccogli­
tori chiamano spesao con nomi 
dialettali. : 

In questi ultimi tempi c'è stu­
ta una sorta di  caecltì ài fun­
ghi. Pe r  molti villeggianti è di­
ventata una delle attrazioni più 
entusiasmanti. E' tém^o però 
che st ponga un frenò alla: rac­
colta indiscriminata di funghi, 
talvolta fatta per il solo gustò 
di raccogliere e poi buttare Via 
in malo modo senza alcun sco­
po. Si pone quindi lo stesso 
problema della protezione del­
ia flora alplrtà. ' 

Verso 1 fuhglJi però, credo 
che vi  siano più motivi di sti­
molo alla raccòlta; non ultimo 
quello gtistronomlco che tutti 
Béif'fcdtioàciamo, anche se esi­
mie Una >cert« -dif/idenzA «Antale 
riguardo causata da queiràlò* 
ne di mistero e paura che av­
volge i funghi. Infatti non sono 
infrequenti casi dt avvelena-i 
mento d i  cui sono stati vittime 
abituali raccoglitori. 

Dunque, 1 funghi dovrebbe­
ro essere meglio rispettati e so­
prattutto studiati un po' più da 
Vlcino-

Non bastano le quattro chiac­
chiere fatte all'osteria del pae­
se con l'anziano «fungiatt». E 
poi, mi  sembra alquanto inci­
vile prendere a calci 1 cosiddet­
t i  «fung mQtt>'; chi sarà stato 
mai a coniare cosi infelicemen­
te Quésto motto rivolto a l  fuh? 
ghl che, qualche vòlta sono ve­
lenosi, ma che spesso tlon lo 
sono affatto?. Mi vien allora 
da pensare che i matti siano 
verramente certe lingue profa­
ne. 

Sarebbe opportuno una ca­
pillare diffusione della più ele­
mentare cultura micologica ed 
a questo scopo la Commissione 
Scientifica del C.A.I. di con­
certò con il Gruppo Micologi­
co G. Bresadola d i  Trento, se­
zione di  Milano, hanno organiz­
zato una serata micologica che 
si terrà in sede giovedì 3 feb­
braio p.v. 

Alberto Sessi 

Sollosezione G.A.M. 
Carnevale a l l a  Thuile 

— 18-19-20 febbraio — 
direttore d i  gita Giorgio 
Burchielil, tel. 688.24.49. 

Gare sociali a Courma­
yeur, 4-5 marzo —- di­
rettori Giorgio Bùrchtelli/: 
tel. 688.24.49 e Adriano 
Biroghi, tel. 645.82.23 

Quote s o d a l i  1972 
Cnmo deliberato neli'AtiBombIca ordinarla anaualo riportiamo 
qui di seguito te quoto sociali por II 1072: 

Socio ordinarlo L. S.OOO 
Socio aggregato giovanile L. 2.50» 
Socio aggregato ramlUare L. 2,600 
Socio aggregato di altra sez. L. 1.500 

n pagamento pub avvenire In sedo 11 martedì o W (rlovedl dalle 
oro 2l,lr>, oppure dirottamento a mezzo assegno, vaglin o versa­
mento HUl ns. cep n. 3-0707. 
81 raccomanda la niasHlma sollecitudine, irlcordando ohe col 15 
febbraio verrà, sospeso l'Invia delie pubblicazioni a cht non 
avrà pagato la quòta per II 1872. 

Premiazione in luogo con 
spumante q oàste: applaudltls-
siml il più giovane concorren-' 
te Fabio Cielo e il più anziano 
Nello Bramsiil. Ottima l'orga-
nizzaziòne di  ; Benottl-Florentl-
nl-Bauchiglloni. 

Calendario 
gite invernali 

5-6 febbraio. — Campodblcl-
no. Dlrez. Bauchlglioni-R. Fio­
rentini. 

13 febbraio, - r  Aiagna P. In-
dren. Dlrez. G. Benottl. 

18-20 febbraio.—- Carnevale 
al Sestriere. Dlrez. G. Benotti 
A. Gentile. 

4-5 marzo. -— Bormio Ì2000, 
Dlrez, A. Gentile. 

38-10 marzo,— Courmayeur, 
Dlrez. Grassi - Claudio Manto­
vani. • , 

1-3 aprile. Pasqua al Pftis' 
ào Piccolo S. Bernardo, M. Mi-
tavidi. Direz. Fiorentini - Ru­
sconi. 

20 aprile-I" maggio. — Tra­
versata dc/lo Steivlo dalla 
A. Gentile. 
; 13-14 maggio. — Punta Gall­
ala - Rif, Benevolo. Dlrez. G. 
Moro, 

24 maggio. — XXX Staffetta 
dello Steivlo. 

Campodoicino 
5-6 febbraio 

La località scelta offro due 
possibilità: le piate dell' Alpe 
Motta e di Madeslmo e una gita 
sci-alpinistica al monte Baldl-
8clò (m 2856). Partenza in tor-̂  
pedone sabato 5 alle ore 7 da 
piazza Castello. Alloggio all'ai, 
bergo Pizzo Stella di Campo­
doicino con mezza pensione 
(cena, pernottamento, La co­
lazione). Pelli di foca per i 
partecipanti alla gita sci-alpi­
nistica, Quote: Soci SEM Li­
re  C500, non soci L. 7000. Dire­
zione: Giusy Bauchigllone 
Roberto Fiorentini, iscrizioni 
in sode. 

Alagna-Punta indren 
1 3  f e b b r a i o  

Gita giornaliera con parten­
za in torpedone da piazza Ca­
stello alle ore 7 e alle ore 7,15 
da viale Certosa, - angolo Mon­
t e  Ceneri, Facilitazioni sul 
mezzi di risalita. Quote: Soci 
•SEM L, 1,800; non soci L.  2.000. 
Direttore Gianni Benotti. I-
scrizioni in. sedo il martedì 
il giovedì sera. 

Carnevale 
ai Sestriere 

19.20 f e b b r a i o  
-5,,.,., Con-variante-rispetto :al Ca­
per ; informazioni parti i  1 

•i » •£ i lairamutQi-,i,pai?,!;>tìllfn3oltìi> ,lotti.* 
colareggiate telefonare ai sticha si è Sovutó :camblaVe lo-
direttori dì gita o chiede- calitài andremo al  Sestriere in 
re  notizie in sede ,  torpedone c m  partenra da  Mi; 

Donazioni pro-Aocahtoi iamcnto 
CI . sono pervenute offerte 

dai Soci: Egidio Maqara e Pie­
tro Ferrari. La situazione at­
tuale è pertanto la seguente: 
offerte, in «Buoni Gam» L. 
225.000; a «Fondo perso» L. 
1.936.000. 

La sottoscrizione è sempre 
aperta e Incaricato della rac­
colta è il socio VitloriO Bergo-
mi' (tel. 222.&19 in ore di uffi­
cio). Facciamo appello alla sen­
sibilità dai.  soci per una calda 
adesione. 

L a  tianfllora del GAM 
La róssa . bandierina del 

G . A ^ .  è stata portata sulla 
vetta del Kenia dalla socia 
Tullia Rlccamboni, ed è ora 
esposta nell'albo sociale. Com­
plimenti vivissimi alla sempre 
attiva Tullia. 

Lut to  
Il socio Gustavo Palazzlnl ha 

.perso il padre. Le più. sentite 
condoglianze da  tutto .11 G.A.M. 

Quote  sociali 1 9 7 2  
I n  Segreter ia  si  accettano 1 pagament i  delle quote  so ­

cial i  p e r  l ' anno 1972 così fissate p e r  ogni categoria; 
Ordinar i  seziono ~ 
Aggregal i  sezione 
Ordinar i  soltosczioni 
Aggregnil  sottosezioni 
Aggregat i  Alpes 
Tassa Iscrlzlune nuovi  Soci Ordinar i  « Ag­

gregat i  Sezione . 
Tassa  isurizione nuovi  Soci Ordinar i  e Ag­

gregat i  Sotto.sczÌonÌ 
Nuovi Soci Vilaiizi 
Contr ibuto Volontario Vitalizi . . .  

L e  quote  comprendono: l'Assicurazj.one obbligatoria, 
12 n u m e r i  della « Rivista Mensile  » e 1 numer i  d e  « L o  
Scarpone » de l  l .o  e de l  IB d i  ogni mese. 

L e  quote  possono essere versa te  anche sul  C.C. P o -
'fifcale.rn.(3^108.66;ÌAtestatp .Club Alp ino  .Italiano, Sezioi?e, 

Milano, 20121,̂  y -• ^ 

Ai Soci che non verseranno la quota associa­
tiva entro il febbraio sarà sospeso l'invio del 
giornale « Lo Scarpone ». Si prega di affrettarsi 
a rinnovare le quote. 

L.  6.«5l) 
L, ».2(I0 
L, 5.250 
L. 2.700 
L. 2.200 

L. 1.000 

h. BOO 
L. 23.500 
L.  4,000 

lano venerdì sera alle ore 20 
da  piazza Castello e alle 20,15 
da viale Certosa - angolo Mon-
tecene-rl. . Alloggio, vall'Albergo 
Sciatori di Sestriere Borgata, 
jensione. compieta il sabato, 
..a e.2.a colazione la domeni-? 
cai con ritorno alle ore 18 da 
Sestriere. Danze la sera di sa­
bato grasso. Quote; soci S.E;M. 
L. 12.500, soci C.A.L L. 13.000, 
non, soci L. 13.500. Direttori Be­
notti e Gentile. Iscrizioni in se-
de;il martedì e.11 giovedì sera. 

Cara sociale 
di soci 

Sulle nevi di Santa Càlerina 
Valfurva SI è svolta il 23 gen­
naio la gara sociale di sci su 
pista. di slalom gigante trac­
ciata e organizzata dal locale 
Snow-Kart Club. Il campiona­
to di  quest'anno, se pur con 
un numero di partecipanti mo­
desto, ha avuto una particola­
re valldltù, perchè ha segnato 
una ripresa dello Sci-Sem ed 
il superamento della crisi del­
l'attività agonistica. Lo spia­
to sportivo e amichevole della 
competizione è di buon auspi­
cio per l'avvenire. 

Diamo i • primi classificiati 
delle due, categorie; MasclUlc: 
1. Meggioni A. 59.6, 2. D'Asco-
la 1.07.8. 3. Pasi .08.2. 4. Be­
notti G. LU.l, 5. Bardi 1,11.5. 
Femminile: 1. Maggloni C. 
1.09.6, 2. Moro N. 1.B3.6, 3. Cln-
golanl F .  1.54.1, 4. Bauchlgllo-
ni G. 1.59.2, 5. Rossini 2.00.L 

1973 Centenario di fondazione 
della nostra Sezione 

Per realizzare una pubblicazione commemorativa che rievochi con preci­

sione, un  secolo delia mul t i forme vita delia nostra Sezione, dando l i  doveroso 

ri l ievo, si chiede ai soci d i  far pervenire al Comitato organizzatore delie 

celebrazioni (C.A.Ì., Sezione di  Milano, via Silvio Pellico, 6 )  non ol t re la 

f ine del prossimo mese d i  febbraio 1972, materiale fotografico, monografie, 

relazioni, relativi all'attività alpinistica e sciistica, alle spedizioni extra-euro­

pee, alle iniziative cultural i  e benefiche, e via dicendo. Tutto quanto pu6 

servire a d  "Illustrare la storia della nostra Sezione — specie negli anni p iù  

lontani — diventa materiale uti le e prezioso. Slamo cert i  che I soci rispon­

deranno a questo appello e II ringraziamo sin d'ora. 

Scuola nazionale 
di alpinismo 

« Silvio Saglio » 
Sono aperte le iscrizioni al 

XXyi I l  Corso e può essere r i ­
tirato in sede il programmo 
di massima che qui riassumia­
mo: . 

Calendar io  fezionl 
del Corso 

20 marzo; Inaugurazione del 
corso e diapositive (in sedei. 

5 aprile: equipaggiamento e 
materiale (in sede). 

12 aprilo: tecnica di .roccia 
(T parie) (in seda). 

15-16 aprile; palestra di roc­
cia (Plaleral-Resinelli). 

10 aprile; tecnica di rocda 
(II parte) (in alede). • 

23 aprile; palestra d i  roccia 
(Piani di Bobbio), > ; 

20 aprilé; pronto soccorso 
alimentazione Xin sede), 
: 3 maggio; topografia "orien­
tamento (in-sede). 

0-7 maggio: palestra di roc­
cia (Denti della Vecchia). 

10 maggio; storia dell'alpi­
nismo fin sede). 

13-14 magglb; ; arrampicata 
dolomia (Piani 'dei ReslrielU). 

17 maggio: geografia e geo­
logia delle Alpi (in sede)^ 

24 maggio: preparazione di 
una salita (in sede). 

27-28 maggio: arrampicata 
dolorala (Planlrdl Bobbio). 

31 maggio: flòra e fauna del­
le Alpi (In sede). 

7 giugno; discussione o im­
pressioni suU'àlpinismo (in se­
de). 

10-11 giugno:,arrampicata in 
granito (rifugiò Omio). 

14 giugno: prolezione diapo­
sitive (In sede). 

17-18 giugno: arrampicata di  
chiusura (località dà, desti­
narsi). 
; Gli allievi dovranno presen--

tarsi alle lezioni pratiche con 
un minimo di equipaggiamento 
indispensabile, ' consistente in: 
pantaloni sportivi, giacca a 
vento, scarponi, da montagna; 
ulteriori informazioni verran­
no date dunahie la lezione di  
materiale ed equipaggiamento. 

Quota di  partecipazione di  
L, 5,000 che dà diritto all'uso 
del rnaterialé-della Scuola dw-
tàhte: l e  - alla dl-
sp«nsa^ : all'àlpi--
nismo». •"'•••-i'-'-'•• 

La quota di'^assicurazlone è 
di L. 1.200. 

Le  iscrizioni' sì ricevono in 
sede ogni martedì e giovedì 
dalle ore 21'alle 23 e si chiu­
dono il giorhò''29 febbraio, 

Gli aspiranti allievi dovran­
no essere iscritti al C.A.I.; i 
minori di  anni 21 dovranno 
presentare autorizzazione del 
padre o di chi ne fa le veci. 
II numero degli allievi è limi­
tato, per ragioni tecniche, a 30. 

Le  . iscrizionr sono ritenute 
definitive solamente dopo 11 
versamento delln quota. 
• Per  ulteriori informazioni ri­
volgersi alla direzione della 
Scuola presso la Sede della 
S,E.M, 

Conferenza 
con proiezioni 

vé necessarie per dedicarsi al­
la pratica di questa disciplina, 

Il corso comprenderà lezioni 
teoriche e pratiche, e si svol­
gerà da metà febbràio a metà 
aprilo. 

Verranno svolti i seguenti 
àrgomenti: 

— eQulpBgglamento e attrez­
zature; 

— tecnica esplorativa; 
— pronto soccorso; 
—̂ idrologia e" meteorologia; 
— topografia e fotografla ipo­

gea; . • • • • . •  
— bioloitia; 
— paietnòiògla; 
—̂ gcológià e genesi delle 

grotte; 
— distribuzione geograflca 

delie grotte. 
Verranno visitate alcune del­

le principali grotte della Lom­
bardia. 

Le uscite in grotta nvver-
ranno di domenica, mentre le 
lezioni teoriche si  terranno in 
sede, via Ugo Foscolo 3. il 
mercoledì sera. 

11 programmo del corso è 
conforme alle disposizioni del­
la Scuola Nazionale di Spe­

leologia del Comitato Scien­
tifico Centrale del C.AJ. 

Al terrtiine dol corso, agii 
allievi che avranno seguito con 
profitto, verrà riiasciàto un at­
testato di partecipazione. 
' Quota di iscrizione L; 5.000, 
comprensiva di : assicuràzione, 
dispense e èpese di  segreteria, 

Per Informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi li martedì dalle 21,15 
in  sede, via Ugo Foscolo 3. 

. .  

Ricorre quest'anno il 25.o an­
niversario del primo corso del­
la Scuola di Speleologia di­
retta da C. Sommaruga. 

La scuola inizl6 infatti la  sua 
attività presso 11 Liceo Gonza­
ga nel Ì947 e fU da allora fre« 
quehtata da molti giovarti che 
poi ebbero modo di dare 11 
loro valido contributo allo svi­
luppo delle ricerche speieòlo-
glche In Lombardia e in altre 
regioni. 

A tale istituzione, prima In 
Italia, si ricollegano le tradi­
zioni del G.G.M. e della sua 
Scuola di Speleologia, oggi se­
zione della Scuola Nazionale di 
Speleologia del C.A.L 

Le Sezioni CAI-MtlANG e SEiVl-MILANO del 
Club Alpino Italiano hanno invitato SPIRO DEL-
LA PORTA XIDIAS a parlare a Soci amici e sim-
patiizanti dèi suo RITORNO I N  MONTAGNA 
Giovedì 17 febbraio alle ore 21.15 presso il 
Centro S. Fedele. Piazza S, Fedele 2 ,  L'ingresso 
è libero. 

La conferenza sarà illustrata da numerose 
diapositive. 

BOLOGNA 
S Assemblea annuale dei soci 
= 1  I I  25 Tobbraio pros-simo, alle ore 21, si  t e r r à  l a  
s s  aimuiilo assemblea dei  soci, presso 11 Circolo dei  
s Dipendenti della Cassa di  Risparmio, via Casi l -
ssa gl iene n.  G-ll. 
s s .  ATTlìlNZlONG: r innovo delle cariche sociali p e r  
s s  il t r iennio 1973-74, Tnt t i  i Soci sono pregat i  eli 
s s  intervenire.  

Quote  social i  1972 
Soci Ordinari . . . . .  L. 5.000 
Soci Aggregati L. 3.000 
Soci Alpes . . . . . . L. 2.000 

Le quote possono essere pagate in Segreteria oppure 
versate sul C.C.P. 8/7175 intestato a! Club Alpino 
Italiano - Sezione di  Bologna - Via Indipendenza 15. 

gaha a Bologna. 
Altre informazioni e preho 

tazioni in sede dalle 18 alle 20. 
Consigliabili le pelli d i  foca; 

in Sede sono dispohibili alcU' 

I n  collaborazione col CAI-
Mllano giovedì 17 febbra io  al­
lo o r e  21.15 presso 11 Contro  
S. r o d e l è  In piazza San Fede le  
2 a v r à  iiiogo l a  conferenza con 
proiezioni  su i  t e m a  n Ri torno  
In m o n t a g n a »  tenuta  ila Spiro 
Dal la  P o r t a  Xldias. Ingresso 
Ubero. 

Gruppo Grot te 
M i l ano  S.E.M. 
Corso di speleologia 

E' organizzato un corso di 
Speleologia il cui scopo è di 
dare al giovani le cognizioni 
tecniche, scientifiche e sporti-

Programma 
gite 

S-fi febbraio - Fine settima­
na all'Alpe di Sivisi. 

20 febbraio gita sci alpinisti 
In vai di Luce. 

4-5 marzo - Fine settimana 
a Passo RoUe. 

18-19 - Gita sci-alplnistlca a 
Madonna di Campiglio, 

31 marzo - 1-2-3 aprile -
Soggiorno Pasquale a Trafol 
Gruppo Ortlea. ; 

:22-23-24f2& : aprilo : Cótìtma-
yeur - '  cnamorilx. Traversata 
sciistica del Monte Bianco 
so^lglorno a Courmayeur. 

Peri iscrizioni e infoi-mazionl 
rivolgersi in Sede dalle 18 alle 
20 di ogni giorno feriale. 

2 0  f e b b r a i o  

Glia in 
vai di Luce 

Partenza da Bologna - ore 
8,30 in autopullman per l'Abe-
tone. Salita In seggiovia al 
M. Gomito • discesa in sci in 
Val di Luce. 

Traversata  facol ta t iva  del 
Ba l io  del ie  Rose 

Salita in • sciovia al Passo 
d'Annibale, in sci in circa mez­
z'ora al Balzo delle Rose, m 
1783. Discesa in sci per Laga-
dello a Dogana. La traversata 
è facilissima ed esente da qual­
siasi pericolo. 

Bellissime vedute sul M, 
Rondinaio ed il M. Giovo, che 
presentano da questo lato l'a 
spetto più alpestre, e sugge­
stivo. 

Ritorno in torpedone da Do-

ìuttii per lo sport 
Ot ENZO CAftTON 

SCf ^ M O N T A G N A  
Calcio Tennis 

Speelihtii icarpe ipordvt 

20123 MIUHO Via Torino, 52 
PfilAAC PIANC 

Telefono 89.04.82 

ne paia per gli interessati che 
fossero sprovvisti. 

17*18 m a r z o  

Gita a Madonna di Campiglio 
PROGRAMMA D I  MASSIMA 

Venerdì i 7  marzo: ore 19 ri­
trovo dei partecipanti sul piaz­
zale estèrno della Stazione Au-
tollnèe , ( r  • " - — • 

Ore lo,'15 In '  auto­
mezzo pe,r;,Madonna di  Cam­
piglio. Siatemazlohè in alber­
go e pernottamento. 

Sabato 10 - Giornata libera 
a disposizione. 

Domenica 20 i Giornata 11 
bera a dispQsizione. 

Verranno' effettuate, condi­
zioni di tempo e di néve per­
mettendo, le seguenti gite fa­
coltative in sci; 

Cima Roma, m 282ó, dal Pas­
so del Grostè (ca. due ore di 
salita). Traversata da Madon­
na di Campiglio a Folgarida e 
MariUeva, utilizzando , 1  nuovi 
Impianti di risalita della zona. 

La Cima Roma ,è considerata 
una delle più belle gite sciisti­
che del Gruppo d i  Brenta, 
Splendide vedute sulla parte 
orientale, poco nota: del sottor 
gruppo Grostè: e Specialmente 
sul versante settentrionale del­
la Cima Brenta, che dalla Ci­
ma Roma si Impone con una 
rara imponenza, 

Asslcuraiìone 
Individuale 
soci C.A.I. 

La Sede Centrale' del C.AJ. 
ha predisposto, in accordo con 
una nota Compagnia di Assi­
curazioni, una forma di assi­
curazione individualo per gli 
alpinisti ed escursionisti con 
varie combinazioni per quanto 
riguarda le garanzie ed i pre 
mi. . 

I Soci Interessati a questa 
forma , assicurativa possono 
chiedere informazioni in Se­
greteria. 

iUtIvIlà Invernale 
Quest'anno nell* Appennino 

Centrale con le molteellcl at­
trezzature realizzate dà  qual­
che tempo In varie località, 
non ci sono problemi: basta 
scegliere le piste più alte. L'at­
tività degli sciatori della Se­
zione è quindi mollo notevole 
già da  qualche dettimene e co­
sì pure quella eci-alplnistlca. 

Anche le normali gite in 
montagna si svolgono con la 
partecipazione d i  u n  buon nù­
mero di sòci. In  gennaio sono 
state effettuate escursioni ai 
Monti Carseolatil, alla Duches­
sa, al Moiite Cairo ed al Mon­
te Redentore. 

I l  programma del mese di 
febbraio ha, per la prima do­
menica, una gita al Monte Na-
vegna (m l.SOfl) ed ima in sci 
al Monte Rotondo (m 2.0Q2) 
n e r  Gruppo del Velino; per il 
giorno 13, un'escursione a 
Monte GenanrO e la traversa­
ta delle Pianezze dà Subiaco 
ad Arcinazzo; per domenica 20, 
ua salita al Terminillo (mètri 
2.213) ed un'ascensione scl-al-
Lpinistica a Monte Bove (me­
tr i  2.160V n e t  Slbilliuli Infine 
une gita, prevista per 11 gior­
no 27, a l  Monte Ruazzo negli 
Auruncl. 

E '  da segnalare inoltre una 
discesa in gròtte che verrà 
quanto prima organizzata dal 
Gruppo speleologico C.A.I. -
Roma. 

Conlerenza 
di Carlo Alberlo PInelll: 

«OKUSTI» 
La sera del 21 dicembre, du­

rante una sosta a Roma di 
Carlo Alberto Plnelli, ormai 
sempre più impegnato in esplo­
razioni etnografiche ed alpi­
nistiche nelle parti più remote 
del mondo, è stato possibile 
ascoltare il racconto di  una 
delle più interessanti spedizio­
ni che, si sono, svolte sotto 
l'egida della Sezione di Roma 
e che il nostro consocio ha  
guidato durante l'estate 1071, 

Sî  tratta della « Spedizione 
Oxus '71" di cui « Lo Scarpo-

» ha già dato notizia e che 
si è intitolata dall'antico no­
me del fiume Amu Darya le 
cui , sorgenti 'sono nella vallata 
del Piccolo Pamir, esplorato 
appunto dallo stesso Plnelli e 
dagli altri consoci: Maurizio 
Speziale, Franco Gravino, Lui­
gi Pieruccini, Paola Segre ( 
Bruno Marsili. L'esplorazione 
bI è svolta, nella zona del Cor­
ridoio afgano t ra  il Pakistan, 
rU.R.S.S. e la Cina e, per la 
parte alpinistica, nella Cate-
an del Waklam o di Nicola IL 

Nella sala-teatro del CIVIS 
alla Farnesina, gremita di  so­
ci ed amici degli esploratori, il 
nostro Betto ha  illustrato va­
rie serie di  diapositive che egli 
stesso ed i suoi compagni han­
no scattato durante la loro 
avventura, durata più di tre 
mesi, documentando ciò che 
maggiormente si riferiva agli 
scopi dell'impresa. Il sUo com-
me«to/ Riempii ' paoator é^ 
BenzlBlei""Wa mesBò' -in i-ruievb 
quanto, secondo- gli obiettivi 
prefissati, è stato osservato — 
sia nella marcia di avvicina­
mento, sia in un'esplorazione 
complementare eseguita du­
rante il ritornò — relativamen­
te al particolare paesaggio, al 
costume delle popolazioni, al 
segni della vecchia ..via caro­
vaniera della seta, al resti ar­
cheologici, alia geologia ed al­
l'orografia. Ha quindi descrit­
to le difficoltà alpinistiche, 
particolarmente di ghiaccio, 
che si sono via via dovute su­
perare e le varie fasi della con­
quista delle tre vette tutte ol-
t re . i  C.OOO, quelle che — come 
noto — sono state battezzate 
Koh - i - Pamir, Kob - i - Mar­
co Polo e Koh - 1 - Hilal. 

In  un breve discor.so intro­
duttivo alla conferenza, il pre­
sidente Vianeilo ha  sottolinea­
to agli intervenuti l'importan­
za .di tali risultati e la soddi­
sfazione che il C.A.I. di  Roma 
ha  tratto dall'impresa di  que­
sti valorosi suoi soci. 

rie, alla pratica dello sci del 
più giovani. Si  organizzerà, 
per il 12 marzo, a Campltelio 
Malese una ter^a edizione del­
la «Coppa Ferrarelle», gara 
nazionale di  fondo riservala ai 
cittadini. Sarà indetto 11 Cam­
pionato sociale di  sci '72 

SI provederà al potenzia­
mento delle ettrezzattire della 
Scuola di  sci-alpinismo 

Particolarmente per i i  mese 
di  febbraio, sono da ricordare 
due iniziative; i torpedoni del­
la neve che ógni domenica rag-
glUiigono le più attrezzate lo­
calità di sport invernali del­
l'Appennino Centrale ed II sog­
giorno quindicinale a Cortina 
d'Ampezzo di  cui è già pronto 
il programma particolareggiato. 

Riunione 
per lo sd-alpinismo 

La direziono della ^ u o l a  di 
scl-alplnismo Invita i soci In­
teressati all'attività sci-alpini-
stlca ad intervenire alla riu­
nione, che avrà luogo in  Sede 
martedì febbraio alle ore 20, 
sull'argomento «Equipaggia­
mento 6r materiali per Ilo sci-
alpinismo». L 
Spediilone alle moniagne 

del Sahara 
ITn gruppo di  venti soci ro­

mani, con a capo Vittorio 
Kulczycki, che da qualche tem­
po partecipa attivamente alla 
vita della nostra Sezione, h a  
raggiunto t ra  la fine di di­
cembre ed l primi: giorni di 
gennaio, nel Sahara, la  zona 
montuosa dell'Hoggar e del 
Tassili. • 

Lutto 
La sucaina Gabriella Salva-

dori, poco prima di  Natale ha  
avuto l a  sventura di  perdere la 
Mamma, signora Laura, a cui 
era legata da grande àfTetto. 
Alla glovane socia, temporanea­
mente assente da Roma, vada­
no le più sentite condoglianze 
della Sezione. 

Iniilalive 
Ilo Sci C.A.I. 

II Consiglio dello Scl'C.A.I. 
In una recente riunione (nella 
quale tra l'altro ha esaminato 
una soddisfacente situazione 
contabile relativa al decorso 
esercizio) ha tracciato un pro­
gramma di una intensa atti­
vità per l'attuale stagione. ' .  

Verrà effettuata una vivace 
propaganda per l'incremento 
dal numero dei soci e .per l'av­
vio, attraverso iniziative va-

E.Si.A.1. Roma 
Torpedoni della neve - Han­

no avuto inizio il 16 gennaio 
con destinazione Campo Staf­
fi. Ogni domenica vengono por­
tati sul campi di neve 150 ra­
gazzi 30 del quali sono iscritti 
alla scuola di Sci. 

Soggiorno a Rocearoso - So­
no rientrati da Roccaraso i 00 
ragazzi partecipanti al soggior­
no dal 28 dicembre al 6 gen­
naio. Purtroppo l'escaino An­
drea Mlsltl si è infortunato 
fratturandosi tibia e perone. 
Gli rivolgiamo i più affettuosi 
auguri di  pronta guarigione. 

Hanno diretto il soggiorno il 
Reggente Pettenatl con la col­
laborazione di  Luciano Amo-
rese; Stefano Urbino, Antonio 
D'Addio e Stefania Luci. 

Soc. AIp. 
F.A.L.C, 

MILANO - Via Già.  Bazzoni, 2 

l ' O N D O  
Continua con molto entusia­

smo quest'attività che ultima­
mente ha  fatto molti proseliti. 
Domenica 23 gennaio scorsa una 
rappresentanza dei colori Fal-
chetti ha preso parte al « Gran 
premio Ponte di Legno 1972 >»• 
coprendo l'intero percorso e 
giungendo compatta al ; t ra­
guardo in onorevole posizione; 
ma la manlfèatazlone più atte-r 
sa è ormai alle porte ed al mo­
mento in cui questo giornale 
va in . macchina la «< Marcia­
longa 3. impegnerà i nostri soci 
accomunandoli a migliaia • di 
altri atleti. Auguriamo a loro 
ed a tutt i  una felice parteci­
pazione ad una competizione 
cosi importante. 

SKDE SOCIALE 
E' ormai in piena funzione 

Ifi nuova sede sita in via G.B. 
Bazzoni 2 comodamente servi­
ta dalla metropolitana, infatti 
è a « due passi » dalla fermata . 
di Piazza Conciliazione, Invi­
tiamo tutti 1 soci ed amici a 
venirci a trovare. 

PROSSIME GITE  
Ricordiamo che il carnevale 

è stato organizzato in quel di 
Bardonecchia con partenza al 
venerdì sera. Affrettare le iscri­
zioni. 

ARMANDO PASINI fespensabii* 
Editoriale ROGI, 8.r.l-

Autorlzzezlono Tribunale Milano 
2 JuglJe 1948 • N. JB4 dei Règ. 
rio, S.A.M.B PelBQo dal Giornali 
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